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COMMISSIONE D’INDAGINE

a norma dell’articolo 58 del Regolamento

richiesta dal deputato Angelo Cera

S O M M A R I O

Esame della relazione conclusiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del Presidente Simone BALDELLI.

La seduta comincia alle 14.45.

Esame della relazione conclusiva.

Simone BALDELLI, Presidente, illustra
la bozza di relazione conclusiva.

Intervengono i deputati Anna ROSSO-
MANDO (PD) e Manfred SCHULLIAN (Mi-
sto) che dichiarano di concordare con la
relazione conclusiva in esame.

La Commissione approva, quindi, al-
l’unanimità la relazione conclusiva da tra-
smettere alla Presidente della Camera.

La seduta termina alle 14.55.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATIBILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE
DECADENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 4

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Giovedì 29 ottobre 2015.

Il Comitato, che si è riunito dalle 10.15
alle 11.05, ha proseguito l’istruttoria sulle
cariche ricoperte da deputati ai fini del
giudizio di compatibilità con il mandato
parlamentare.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 11.05 alle 11.10.
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S O M M A R I O

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni nei confronti di Silvio
Berlusconi, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 14) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . 5

Domanda autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni nei confronti di Gia-
como Chiappori, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 13) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . 6

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni nei confronti di
Filippo Ascierto, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 11) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . 7

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 15.20.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni nei confronti di Silvio Ber-

lusconi, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 14).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 22
ottobre 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente e rela-
tore, ricorda come nella precedente seduta
sia stata formulata dal collega Chiarelli
una proposta di integrazione istruttoria
con la dettagliata indicazione di numerosi
documenti che egli ritiene necessario ac-
quisire.

Dal dibattito è poi emersa la disponi-
bilità a chiedere l’acquisizione di ulteriori
atti del procedimento penale solo ed esclu-
sivamente ove sia delineata una chiara

correlazione funzionale tra l’atto da ac-
quisire e la specificità dell’accertamento
che la Giunta è chiamata a svolgere.

Fa presente che, all’esito di ulteriori
riscontri effettuati, non risulta che gli atti
indicati dal collega Chiarelli siano presenti
né tra i documenti cartacei né, per quanto
è stato possibile verificare, nei supporti
informatici allegati all’ordinanza.

Ritiene quindi che la Giunta debba
sciogliere definitivamente il nodo dell’in-
tegrazione istruttoria, stabilendo se sia
necessario o meno acquisire ulteriori do-
cumenti.

Anna ROSSOMANDO (PD) ribadisce
come la proposta di integrazione istrutto-
ria le appaia priva di adeguata motiva-
zione in ordine al necessario nesso fun-
zionale tra documenti dei quali si chiede
l’acquisizione e accertamento che la
Giunta è chiamata a svolgere in merito
alla natura casuale e alla necessità pro-
cessuale delle intercettazioni.

Ricorda come le intercettazioni siano
state captate nell’ambito di un procedi-
mento che riguarda delitti previsti dalla
legge Merlin, in tema di prostituzione, dove
è imputato Tarantini (insieme ad altri sog-
getti) e non silvio Berlusconi, e come l’inte-
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grazione istruttoria dovrebbe avere lo
scopo di valutare se in quel procedimento vi
sia stato un mutamento dell’obiettivo di
indagine. Tuttavia, sotto questo profilo, ri-
tiene determinante la lettura dell’informa-
tiva della Guardia di Finanza del 23 giugno
2011, dalla quale emerge chiaramente come
l’interessato non sia mai stato obiettivo di
indagine in quel procedimento e come le
intercettazioni siano, pertanto, casuali.
Solo in un secondo momento, e in diversi
contesti processuali, all’esito del confronto
tra le dichiarazioni rese all’autorità giudi-
ziaria da Tarantini e le intercettazioni in
questione, sono emerse delle divergenze tali
da condurre alla formulazione, a carico di
Berlusconi, della contestazione per il delitto
di cui all’articolo 377-bis del codice penale.

Dopo avere descritto la natura e le
funzioni dei decreti di proroga delle in-
tercettazioni, illustra le ragioni per le quali
non appaia significativa la circostanza che
in essi non vi sia un riferimento alla
persona di Silvio Berlusconi.

Ritiene inconferente il richiamo all’ar-
ticolo 6, comma 1, della legge n. 140 del
2003, al fine di sostenere che le intercet-
tazioni in questione fossero irrilevanti e
dovessero essere distrutte. La norma ri-
chiamata, infatti, prevede che le intercet-
tazioni debbano essere distrutte solo se ed
in quanto il giudice le abbia ritenute
irrilevanti e la Giunta non può sostituirsi
al giudice in questa valutazione.

Osserva, infine, come la circostanza che
la difesa dell’interessato abbia chiesto l’uti-
lizzo processuale delle intercettazioni non
incida sull’accertamento che la Giunta deve
comunque compiere, dato che l’immunità è
posta a tutela dell’organo e non del singolo
parlamentare. Ritiene, tuttavia, che si tratti
di un dato significativo.

Paola CARINELLI (M5S) nel condivi-
dere l’intervento della collega Rosso-
mando, auspica che la Giunta possa con-
cludere quanto prima la fase istruttoria e
passare alla fase deliberativa.

Ignazio LA RUSSA, Presidente e relatore,
osserva come, a suo giudizio, non emergano
elementi certi né nel senso che l’acquisi-

zione di taluni documenti sia indispensabile
né nel senso opposto. Esprime, peraltro, le
proprie perplessità sul fatto che le intercet-
tazioni in questione non siano state di-
strutte nell’ambito del procedimento nel
quale sono state acquisite.

Ritiene che sarebbe stato utile che il
collega Chiarelli fosse presente oggi in
seduta, proprio per sviluppare e argomen-
tare le tematiche alla base della sua ri-
chiesta di integrazione istruttoria alla luce
di quanto emerso dal dibattito.

Pone quindi in votazione la proposta
dell’onorevole Chiarelli di richiedere l’ac-
quisizione di ulteriori documenti proces-
suali.

La Giunta respinge la proposta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente e rela-
tore, si riserva di presentare alla Giunta,
nel corso della prossima seduta, una pro-
posta sul merito della domanda di auto-
rizzazione.

Rinvia quindi il seguito dell’esame.

Domanda autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni

di conversazioni nei confronti di Giacomo Chiappori,

deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 13).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 21
ottobre 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che nella precedente seduta si è svolta
l’audizione del deputato interessato.

Con riferimento al caso in esame de-
sidera svolgere talune considerazioni.

Pur non volendo entrare nelle valuta-
zioni di merito sulla fondatezza dell’accusa,
che certamente spettano solo al giudice,
osserva, tuttavia, come il giudice richie-
dente, nel motivare in ordine al requisito
della « necessità » dell’utilizzo processuale
delle intercettazioni, non indichi, in parti-
colare, le ragioni per le quali si ritiene che
l’asserita utilità ricevuta da Chiappori nel
2013 sia connessa ad un contratto di ap-
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palto affidato nel 2010 o, comunque, a pro-
roghe dello stesso che sarebbero state di-
sposte dai funzionari del Comune in un
periodo che appare di molto anteriore al-
l’asserita percezione dell’utilità. Ritiene
quindi che la questione debba essere ap-
profondita.

Osserva come l’ordinanza sembri dedi-
care al requisito della necessità proces-
suale quella parte della motivazione nella
quale si afferma che: « le conversazioni in
questione appaiono utili alla valutazione
complessiva di tutti gli elementi (sia a
favore che contro) posti dal P.M. a base
delle indagini ».

Ritiene che in realtà, posto che tutti gli
elementi di prova raccolti possono essere
in astratto « utili » al giudice che si trovi a
valutare la fondatezza delle prospettazioni
delle parti, nulla si dica in ordine al
diverso e specifico requisito della « neces-
sità » processuale, la cui sussistenza è
essenziale ai fini della concessione della
richiesta autorizzazione.

La giurisprudenza della Corte costitu-
zionale, i cui principi sono stati più volte
ribaditi anche da questa Giunta, richiede
invece che la motivazione dell’ordinanza,
seguendo un percorso logico-giuridico
quantomeno « non irragionevole », indichi
le specifiche emergenze probatorie disponi-
bili e la loro attitudine a fare sorgere la
« necessità » di quanto si chiede di autoriz-
zare. Ciò al fine di porre la Camera compe-
tente in condizione di apprezzare compiu-
tamente i requisiti di legalità costituzionale
dell’ordinanza, cioè la sua conformità al-
l’articolo 68 della Costituzione ed alla legge
n. 140 del 2003, che ne costituisce attua-
zione.

Ciò premesso, esprime perplessità sul
fatto che l’ordinanza, sul punto della ne-
cessità processuale, sia stata motivata in
modo conforme ai predetti principi.

Anna ROSSOMANDO (PD), relatrice, di-
chiara di avere apprezzato l’intervento del
Presidente, del quale terrà conto nella pro-
posta che formulerà nella prossima seduta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-
tazioni di conversazioni nei confronti di Filippo
Ascierto, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 11).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 1o

ottobre 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
di avere trasmesso al Giudice dell’udienza
preliminare del Tribunale di Padova, su
deliberazione della Giunta, una richiesta di
integrazione istruttoria avente ad oggetto
due informative della polizia giudiziaria,
rispettivamente del 14 gennaio 2011 e del
21 marzo 2012, nonché i decreti di autoriz-
zazione e proroga delle intercettazioni.

Fa presente che la documentazione è
pervenuta alla segreteria della Giunta il 20
ottobre scorso ed invita i colleghi ad
approfondirne il contenuto poiché da essa
sembrano emergere elementi utili al fine
della valutazione circa la natura, casuale o
meno, delle intercettazioni.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari del 22 ottobre
2015, pagina 6, seconda colonna, la pa-
rola « 15.30 » è sostituita con la seguente:
« 9.25 ».
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari), IV (Difesa)
e XIV (Politiche dell’Unione europea) della Camera dei deputati

e 3a (Affari esteri, emigrazione), 4a (Difesa)
e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione dell’Alto Rappresentante dell’Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza
e Vicepresidente della Commissione europea, Federica Mogherini (Svolgimento, dell’articolo
127-ter, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente della III Commissione della
Camera dei deputati, Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.15.

Audizione dell’Alto Rappresentante dell’Unione per gli

Affari esteri e la politica di sicurezza e Vicepresidente

della Commissione europea, Federica Mogherini.

(Svolgimento, dell’articolo 127-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce quindi l’audizione.

Pier Ferdinando CASINI, presidente della
3a Commissione del Senato della Repubblica,
svolge alcune considerazioni introduttive.

Federica MOGHERINI, Alto Rappresen-
tante dell’Unione per gli Affari esteri e la
politica di sicurezza e Vicepresidente della
Commissione europea, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osservazioni
e porre quesiti i senatori Giorgio NAPOLI-
TANO (Aut-PSI-MAIE) e Antonio D’ALÌ (FI-
PDLXVII), i deputati Vincenzo AMENDOLA
(PD), Arturo SCOTTO (SEL),ManlioDI STE-
FANO (M5S), Giancarlo GIORGETTI (LNA)
e Gian Piero SCANU (PD), i senatori Bruno
ALICATA (FI-PDL XVII) e Augusto MINZO-
LINI (FI-PDL XVII).

Federica MOGHERINI, Alto Rappresen-
tante dell’Unione per gli Affari esteri e la
politica di sicurezza e Vicepresidente della
Commissione europea, risponde ai quesiti e
svolge ulteriori considerazioni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle proposte di legge C. 1751 Businarolo e C. 3365
Businarolo, recanti disposizioni per la protezione degli autori di segnalazioni di reati o
irregolarità nell’interesse pubblico.

Audizione di Rappresentanti di Confindustria (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO 1 (Osservazioni di confindustria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la protezione degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità nell’interesse
pubblico. C. 1751 Businarolo e C. 3365 Businarolo (Seguito dell’esame e rinvio – Adozione
come testo base della proposta di legge C. 3365 Businarolo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
della presidente della II Commissione, Do-
natella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.05.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 1751 Businarolo e C. 3365 Busi-

narolo, recanti disposizioni per la protezione degli

autori di segnalazioni di reati o irregolarità nell’in-

teresse pubblico.

Audizione di Rappresentanti di Confindustria.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Introduce quindi l’audizione.

Svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Marcella PANUCCI, diret-
tore generale di Confindustria e deposita
una nota (vedi allegato).

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Francesca
BUSINAROLO (M5S) e Donatella FER-
RANTI, presidente.

Risponde ai quesiti posti Marcella PA-
NUCCI, direttore generale di Confindustria.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia l’audito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 29 ottobre 2015 — Presidenza
della presidente della II Commissione, Do-
natella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per la protezione degli autori di segna-

lazioni di reati o irregolarità nell’interesse pubblico.

C. 1751 Businarolo e C. 3365 Businarolo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione
come testo base della proposta di legge C.
3365 Businarolo).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 maggio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che alla proposta di legge C. 1751
Businarolo è stata abbinata la proposta di
legge C. 3365 Businarolo, vertente sulla
medesima materia. Dopo aver ricordato
che oggi si è concluso il ciclo di audizioni
prefissato, chiede se vi siano richieste di
intervento prima di chiudere l’esame pre-
liminare ed adottare il testo base.

Francesca BUSINAROLO (M5S), rela-
trice per la II Commissione, prendendo
atto che non vi sono richieste di interventi
e ricordando che in sede di programma-
zione dei lavori si è già stabilito che il

termine per la presentazione degli emen-
damenti sia fissato per le ore 14 di lunedì
16 novembre prossimo e che la proposta
di legge C. 1751 a sua firma è stata
inserita nel calendario dei lavori dell’As-
semblea dopo la votazione, prevista a
partire da lunedì 23 novembre prossimo,
degli emendamenti e gli ordini del giorno
relativi al disegno di legge di riforma
costituzionale, propone di adottare come
testo base, per il prosieguo dell’esame,
l’abbinata proposta di legge a sua firma C.
3365, a suo avviso più completa ed esau-
stiva.

Marialuisa GNECCHI (PD), rilevando
che le norme rientranti nella competenza
della XI Commissione sono piuttosto limi-
tate rispetto al più ampio quadro delineato
dal provvedimento in discussione, con-
corda con la relatrice per la II Commis-
sione sull’opportunità di adottare come
testo base la proposta di legge C. 3365
Businarolo.

Le Commissioni approvano la proposta
della relatrice per la II Commissione ed
adottano come testo base la proposta di
legge C. 3365 Businarolo.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, come convenuto, il termine per
la presentazione delle proposte emenda-
tive al testo base è fissato per le ore 14 di
lunedì 16 novembre prossimo. Nessun al-
tro chiedendo di intervenire rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

Giovedì 29 ottobre 2015 — 10 — Commissioni riunite II e XI



ALLEGATO

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle proposte di legge C.
1751 Businarolo e C. 3365 Businarolo, recanti disposizioni per la
protezione degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità nell’in-

teresse pubblico. Audizione di Rappresentanti di Confindustria.

OSSERVAZIONI DI CONFINDUSTRIA
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici),
IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Graziano Delrio, sull’impatto della
vicenda Volkswagen sulla filiera nazionale dell’automotive, sui consumatori e sull’ambiente
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

AUDIZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza del
presidente della X Commissione, Guglielmo
EPIFANI. — Interviene il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, Graziano Delrio.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, Graziano Delrio, sull’impatto della vicenda

Volkswagen sulla filiera nazionale dell’automotive,

sui consumatori e sull’ambiente.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Graziano DELRIO svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Arianna SPES-
SOTTO (M5S), Gianluca BENAMATI (PD)
e Filiberto ZARATTI (SEL).

Il Ministro Graziano DELRIO risponde
ai quesiti posti.

Intervengono per formulare ulteriori
quesiti ed osservazioni i deputati Stella
BIANCHI (PD), Davide CRIPPA (M5S),
Ermete REALACCI, presidente VIII Com-
missione ambiente, territorio e lavori pub-
blici, e Filiberto ZARATTI (SEL).

Il Ministro Graziano DELRIO risponde
ai quesiti, posti fornendo ulteriori preci-
sazioni.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia il Ministro Delrio per l’esauriente rela-
zione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 26

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei
parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione
del CNEL e la revisione del titolo V della parte II della Costituzione. C. 2613-B cost.,
approvato, in prima deliberazione, dal Senato, modificato, in prima deliberazione, dalla
Camera e nuovamente modificato, in prima deliberazione, dal Senato (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame del progetto di legge costituzionale C. 2613-B
cost., approvato, in prima deliberazione, dal Senato, modificato, in prima deliberazione,
dalla Camera e nuovamente modificato, in prima deliberazione, dal Senato recante
disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei
parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione
del CNEL e la revisione del titolo V della parte II della Costituzione.

Audizione di esperti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 29 ottobre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.25 alle 10.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Intervengono i sottosegretari di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici e Ivan
Scalfarotto.

La seduta comincia alle 10.35.

Disposizioni per il superamento del bicameralismo

paritario, la riduzione del numero dei parlamentari,

il contenimento dei costi di funzionamento delle

istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione

del titolo V della parte II della Costituzione.

C. 2613-B cost., approvato, in prima deliberazione,

dal Senato, modificato, in prima deliberazione, dalla

Camera e nuovamente modificato, in prima delibe-

razione, dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 ottobre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che lo scorso 27 ottobre è
pervenuta, ai sensi dell’articolo 79, comma6,
delRegolamento, una lettera dei deputati del
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gruppo Movimento 5 Stelle con la quale si
chiede alla Commissione di valutare la pos-
sibilità di richiedere al Governo una serie di
elementi informativi riguardanti alcune
dellemodifiche apportate dal Senato al dise-
gno di legge in titolo. A seguito delle valuta-
zioni effettuate in merito alla suddetta ri-
chiesta nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, del 28 ottobre scorso, propone alla
Commissione di chiedere al Governo di for-
nire, ai sensi dell’articolo 79, comma 5, del
Regolamento, i seguenti elementi informa-
tivi: un’analisi delle modifiche approvate dal
Senato riguardo alle funzioni che tale or-
gano sarà chiamato a svolgere, anche in re-
lazione ai possibili conflitti di competenze
che potrebbero sorgere tra le due Camere;
una verifica dello stato di applicazione del
cosiddetto « regionalismo differenziato », ex
articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, e l’esplicitazione in concreto degli am-
biti ricompresi nell’allargamento delle ma-
terie che, in virtù delle modifiche apportate
dal Senato al disegno di legge, rientrano tra
quelle oggetto del citato articolo 116, terzo
comma, della Costituzione.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha stabilito, sentito il Sottosegre-
tario di Stato per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, Ivan Scal-
farotto, che i suddetti elementi di infor-
mazione debbano essere forniti alla Com-
missione entro la giornata di martedì 3
novembre.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI

CELSO. — Intervengono i sottosegretari di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici e Ivan
Scalfarotto.

La seduta comincia alle 10.40.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame del pro-

getto di legge costituzionale C. 2613-B cost., appro-

vato, in prima deliberazione, dal Senato, modificato,

in prima deliberazione, dalla Camera e nuovamente

modificato, in prima deliberazione, dal Senato re-

cante disposizioni per il superamento del bicamerali-

smo paritario, la riduzione del numero dei parlamen-

tari, il contenimento dei costi di funzionamento delle

istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del

titolo V della parte II della Costituzione.

Audizione di esperti.

(Svolgimento e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce quindi l’audizione.

Ines CIOLLI, professore associato di
diritto costituzionale presso l’Università de-
gli Studi « La Sapienza » di Roma, Marilisa
D’AMICO, professore ordinario di diritto
costituzionale presso l’Università degli Studi
di Milano, Tommaso Edoardo FROSINI,
professore ordinario di diritto pubblico
comparato presso l’Università di Napoli
« Suor Orsola Benincasa », Francesco Sa-
verio MARINI, professore ordinario di di-
ritto costituzionale presso l’Università degli
Studi di Roma « Tor Vergata », Simone
PAJNO, professore straordinario di diritto
costituzionale presso l’Università degli Studi
di Sassari, e Massimo VILLONE, professore
ordinario di diritto costituzionale presso
l’Università degli Studi di Napoli « Federico
II », svolgono relazioni sui temi oggetto
dell’indagine conoscitiva.
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Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Stefano
QUARANTA (SEL), Danilo TONINELLI
(M5S), Giuseppe LAURICELLA (PD), An-
drea MAZZIOTTI DI CELSO, presidente e
Francesco SANNA (PD).

Massimo VILLONE, professore ordina-
rio di diritto costituzionale presso l’Uni-
versità degli Studi di Napoli « Federico
II », Simone PAJNO, professore straordi-
nario di diritto costituzionale presso l’Uni-
versità degli Studi di Sassari, Francesco
Saverio MARINI, professore ordinario di
diritto costituzionale presso l’Università
degli Studi di Roma « Tor Vergata », Tom-
maso Edoardo FROSINI, professore ordi-
nario di diritto pubblico comparato presso
l’Università di Napoli « Suor Orsola Be-

nincasa », Marilisa D’AMICO, professore
ordinario di diritto costituzionale presso
l’Università degli Studi di Milano, e Ines
CIOLLI, professore associato di diritto co-
stituzionale presso l’Università degli Studi
« La Sapienza » di Roma rispondono ai
quesiti posti e rendono ulteriori precisa-
zioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, ringrazia gli intervenuti per il
contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori delle aziende
sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata. C. 1138 d’iniziativa popolare,
C. 1039 Gadda, C. 1189 Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi, C. 2737 Bindi e
C. 2956 Formisano (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

ALLEGATO (Subemendamenti ed emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana
e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre
questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo,
conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978,
fatto a Milano il 23 febbraio 2015. C. 3331 Governo. (Parere alla III Commissione) (Esame
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

SEDE REFERENTE

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario alla Giustizia Co-
simo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 9.10.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189

Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi, C. 2737

Bindi e C. 2956 Formisano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 ottobre 2015.

Giulia SARTI (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua firma 0.7.700 (Nuova
formulazione).15, diretto a prevedere che
sul decreto di cui al comma 6 del nuovo
articolo 41 bis del decreto legislativo
n. 159 del 2011 sia previsto il parere delle
commissioni parlamentari competenti.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).15; quindi approva il subemendamento
Sarti 0.7.700 (Nuova formulazione).16
(vedi allegato).

Giulia SARTI (M5S) illustra il suo su-
bemendamento 0.7.700 (Nuova formula-
zione).17, raccomandandone l’approva-
zione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).17.

Riccardo NUTI (M5S), nell’illustrare il
subemendamento Sarti 0.7.700 (Nuova
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formulazione).18, del quale è cofirmatario,
manifesta netta contrarietà sulle disposi-
zioni di cui al comma 7 del richiamato
articolo 41 bis, ritenendo che le stesse,
nell’attuale formulazione, presentino rile-
vanti profili di criticità.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, si
riserva su questo punto di effettuare ul-
teriori approfondimenti, in vista del-
l’esame del provvedimento in Assemblea.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).18.

Giulia SARTI (M5S) illustra il suo su-
bemendamento 0.7.700 (Nuova formula-
zione).19, diretto a sopprimere il comma 8
dell’articolo 41 bis del decreto legislativo
n. 19 del 2011. Al riguardo, osserva infatti
che INVITALIA S.p.A non dovrebbe, a
nessun titolo, essere coinvolta nella ge-
stione delle aziende sequestrate e confi-
scate alla criminalità organizzata, né,
tanto meno, avere accesso alle risorse del
Fondo istituito dal nuovo articolo 41 bis
del decreto legislativo n. 159 del 2011.

Riccardo NUTI (M5S), nell’associarsi
alle considerazioni testé espresse dalla
collega Sarti, ritiene che l’emendamento
del relatore 7.700 (nuova formulazione)
presenti rilevanti profili di criticità. In
particolare, evidenzia che al comma 6 del
richiamato articolo 41-bis non sia previsto
alcun termine per l’emanazione del de-
creto interministeriale, con il quale si
stabiliscono le modalità per la concessione
delle garanzie e dei finanziamenti. In se-
condo luogo, osserva che, le disposizioni
del comma 8 del predetto articolo 41-bis
sono formulate in modo assai generico,
non essendo stabiliti le modalità e i criteri
con i quali l’Agenzia e INVITALIA SpA
contribuiscono ad incrementare la dota-
zione del Fondo per il credito delle
aziende sequestrate e confiscate alla cri-
minalità organizzata.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).19.

Giulia SARTI (M5S) non accetta la
riformulazione del suo subemendamento
0.7.700 (Nuova formulazione).20, proposta
dal relatore.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).20.

Riccardo NUTI (M5S) chiede che il
relatore ed il rappresentante del Governo
riconsiderino il parere contrario preceden-
temente espresso sul subemendamento
Sarti 07.700 (Nuova formulazione).21.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, al-
l’esito di un più approfondito esame della
proposta subemendativa, esprime parere
favorevole sul subemendamento Sarti
0.7.700 (Nuova formulazione).21.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
concorda con il relatore.

La Commissione approva il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).21 (vedi allegato).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione della
proposta subemendativa Sarti 0.7.700
(Nuova formulazione).21, il subemenda-
mento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).22 non sarà posto in votazione.

Riccardo NUTI (M5S), nell’illustrare il
subemendamento Sarti 0.7.700 (Nuova
formulazione).23, diretto a sopprimere il
comma 9 del nuovo articolo 41-bis del
decreto legislativo n. 159 del 2011, chiede
che il relatore chiarisca la ratio della
disposizione contenuta nell’ultimo periodo
del predetto comma 9, nel quale si prevede
che, dopo la confisca di primo grado, sia
l’Agenzia ad impartire le direttive per
l’ammissione delle aziende confiscate o
sequestrate alla criminalità organizzata
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria, previo nulla osta del giudice de-
legato.
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Giulia SARTI (M5S) si associa alla
richiesta del collega Nuti.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, as-
sicura che la questione sarà approfondi-
tamente valutata nel corso dell’esame del
provvedimento in Assemblea.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).23.

Giulia SARTI (M5S) illustra il suo su-
bemendamento Sarti 0.7.700 (Nuova for-
mulazione).24, diretto a sopprimere il
comma 10 del richiamato articolo 41-bis
del decreto legislativo n. 159 del 2011.
Manifesta, infatti, netta contrarietà sulla
scelta di prevedere che gli amministratori
giudiziari delle aziende sequestrate o con-
fiscate di straordinario interesse socio-
economico possano essere nominati tra i
dipendenti di INVITALIA SpA, una società
privata che, a suo avviso, non sempre ha
operato con criteri ispirati alla massima
trasparenza.

Riccardo NUTI (M5S), nell’associarsi
alle considerazioni della collega Sarti e nel
ribadire i rilievi già espressi nella seduta
precedente, osserva che INVITALIA SpA
rappresenta un inutile « carrozzone », la
cui attività ha sinora sortito esiti fallimen-
tari. A suo avviso, infatti, gli amministra-
tori giudiziari delle aziende confiscate o
sequestrate di straordinario interesse so-
cio-economico non dovrebbero essere de-
signati tra i dipendenti della predetta
società, bensì tra funzionari dei Ministeri
competenti, purché in servizio in una sede
operativa diversa rispetto a quella dove
sono ubicate le stesse aziende oggetto di
sequestro o confisca. Ribadisce, inoltre, la
necessità che vengano meglio definiti i
piani di valorizzazione cui si fa riferi-
mento al comma 2 dell’emendamento
7.700 (nuova formulazione) del relatore, la
cui formulazione appare vuota e generica.
Al riguardo, stigmatizza che tale disposi-
zione, diretta a istituire una ulteriore
sezione del Fondo per la crescita sosteni-
bile, consente, di fatto, ai dipendenti di

INVITALIA SpA di avere accesso alla ge-
stione delle relative risorse.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).24.

Giulia SARTI (M5S), nell’accettare la
riformulazione proposta dal relatore del
suo subemendamento 0.7.700 (Nuova for-
mulazione).25, evidenzia come sia neces-
sario meglio definire i casi di incompati-
bilità relativi alla nomina degli ammini-
stratori giudiziari delle aziende confiscate
e sequestrate alla criminalità organizzata,
soprattutto al fine di scongiurare il rischio
che si ripetano vicende come quella che ha
coinvolto il presidente della sezione « mi-
sure di prevenzione » presso il tribunale di
Palermo.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, nel
replicare all’intervento della collega Sarti,
osserva, in primo luogo, come sia difficile
imporre l’onestà attraverso la legge, non
potendo la legge stessa prevedere in det-
taglio tutti i possibili casi di surrettizio
utilizzo delle funzioni conferite agli organi
istituzionali. Quanto alle ulteriori que-
stioni sollevate dai colleghi del Movimento
Cinque Stelle, relative ad INVITALIA SpA
ed al funzionamento del Fondo per il
credito alle aziende sequestrate e confi-
scate alla criminalità organizzata, si ri-
serva di fornire più puntuali elementi
informativi nel corso dell’esame in Assem-
blea. Con riferimento alle perplessità testé
espresse dal collega Nuti in relazione ai
piani di valorizzazione, rammenta che gli
stessi si collocano, comunque, nell’ambito
dei procedimenti di applicazione delle mi-
sure di prevenzione. Relativamente, infine,
alle disposizioni di cui al primo periodo
del comma 10 del richiamato articolo
41-bis, assicura che le stesse saranno og-
getto di ulteriore riflessione nel corso
dell’esame in Assemblea.

Donatella FERRANTI, presidente, nel-
l’associarsi alle osservazioni del collega
Mattiello, rileva l’opportunità che, al
comma 10 del nuovo articolo 41-bis del
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decreto legislativo n. 159 del 2011, sia
meglio specificato a quale parte dell’arti-
colo 35 del medesimo decreto legislativo si
riferisca la deroga ivi prevista.

Francesca BUSINAROLO (M5S) con-
corda con i colleghi Sarti e Nuti in ordine
alla necessità di meglio specificare i casi di
incompatibilità relativi alle nomine degli
amministratori giudiziari delle aziende
confiscate e sequestrate alla criminalità
organizzata.

Giuseppe BERRETTA (PD) rammenta
che la legislazione italiana in materia di
applicazione delle misure di prevenzione
può ritenersi, senza dubbio, di avanguar-
dia nel contesto europeo. Nell’evidenziare,
infatti, come uno dei più efficaci strumenti
di contrasto alla criminalità organizzata
sia il sequestro o la confisca del suo
patrimonio, valuta positivamente la scelta
effettuata dal relatore attraverso la pre-
sentazione dell’emendamento 7.700
(Nuova formulazione), diretto a prevedere
concrete misure di sostegno finanziario
alle aziende sequestrate o confiscate alla
mafia nonché il coinvolgimento nelle pro-
cedure di gestione delle predette aziende
di una società, quale INVITALIA SpA,
specializzata proprio nella fase del cosid-
detto « start up ».

Riccardo NUTI (M5S) ribadisce, ulte-
riormente, la necessità che il relatore e il
rappresentante del Governo forniscano
puntuali chiarimenti in merito al soggetto
cui competerà la gestione del Fondo per il
credito alle aziende sequestrate e confi-
scate alla criminalità organizzata, nonché
in ordine all’esatto ammontare del Fondo
per la crescita sostenibile di cui all’articolo
23 del decreto legge n. 83 del 2012. Nel
richiamare le considerazioni precedente-
mente espresse, rileva, ancora una volta,
che l’attività di INVITALIA SpA, come
risulta da numerosi articoli di stampa, ha
sortito esiti fallimentari, con conseguente
sperpero di risorse pubbliche.

Alfonso BONAFEDE (M5S) richiama
l’attenzione sul fatto che gli interventi dei

colleghi del suo Gruppo non hanno alcuna
finalità di carattere ostruzionistico, es-
sendo diretti ad apportare al testo in
discussione le necessarie modifiche miglio-
rative.

Il sottosegretario alla Giustizia Cosimo
Maria FERRI assicura che, prima del
conferimento del mandato al relatore, sa-
ranno acquisiti dalla Commissione tutti gli
elementi informativi dei quali il deputato
Nuti ha fatto espressa richiesta.

La Commissione approva il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).25, come riformulato (vedi allegato).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione della
proposta subemendativa Sarti 0.7.700
(Nuova formulazione).25, come riformu-
lata, il subemendamento Sarti 0.7.700
(Nuova formulazione).26 non sarà posto in
votazione.

Giulia SARTI (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua firma 0.7.700 (Nuova
formulazione).27, diretto a prevedere che
agli amministratori giudiziari nominati tra
i dipendenti di INVITALIA SpA non sia
corrisposto il rimborso delle spese di cui
all’articolo 35, comma 9, del decreto legi-
slativo n. 159 del 2011.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Sarti 0.7.700
(Nuova formulazione).27, quindi approva
il subemendamento Berretta 0.7.700
(Nuova formulazione).9 (vedi allegato).

Riccardo NUTI (M5S) intervenendo sul
subemendamento Berretta 0.7.700 (Nuova
formulazione).10, evidenzia ulteriormente
la necessità che siano meglio definiti i
piani di valorizzazione di cui al comma 10
del nuovo articolo 41-bis del decreto le-
gislativo n. 159 del 2011, sul quale riba-
disce la sua netta contrarietà.

Giulia SARTI (M5S), nell’associarsi alle
considerazioni testé espresse dal collega
Nuti, contesta la scelta del collega Berretta
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di coinvolgere INVITALIA SpA nella defi-
nizione dei criteri per l’individuazione
delle aziende sequestrate e confiscate di
straordinario interesse socio-economico e
per la definizione dei piani di valorizza-
zione.

Giuseppe BERRETTA (PD) osserva che
la sua proposta subemendativa, della quale
raccomanda l’approvazione, affida al-
l’Agenzia per la gestione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-
zata la scelta dei criteri per l’individua-
zione delle aziende di straordinario inte-
resse socioeconomico e per la definizione
dei piani di valorizzazione, demandando
ad INVITALIA SpA, entro un’ottica di
leale collaborazione tra i due enti, una
funzione essenzialmente consultiva.

La Commissione approva il subemen-
damento Berretta 0.7.700 (Nuova formu-
lazione). 10 (vedi allegato).

Giulia SARTI (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua firma 0.7.700 (Nuova
formulazione).28, del quale raccomanda
l’approvazione. Al riguardo, contesta net-
tamente la scelta, effettuata dal relatore
nel suo emendamento 7.700, di prevedere,
al comma 2, l’istituzione di un’ulteriore
sezione del Fondo per la crescita sosteni-
bile, finalizzata alla definizione ed attua-
zione dei Piani di valorizzazione delle
aziende sequestrate e confiscate alla cri-
minalità organizzata.

Riccardo NUTI (M5S), nel richiamare
le considerazioni già espresse, richiama
l’attenzione sulla necessità che sia meglio
definito l’ambito di applicazione della
norma, dal contenuto quanto mai vago e
generico.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).28.

Giulia SARTI (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua firma 0.7.700 (Nuova
formulazione).29, diretto a sopprimere la
copertura finanziaria relativa all’istitu-

zione del Fondo per il credito alle aziende
sequestrate e confiscate alla criminalità
organizzata.

La Commissione respinge il subemen-
damento Sarti 0.7.700 (Nuova formulazio-
ne).29.

Giulia SARTI (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua firma 0.7.700 (Nuova
formulazione).6, raccomandandone l’ap-
provazione.

.
La Commissione respinge il subemen-

damento Sarti 0.7.700 (Nuova formula-
zione). 6.

Riccardo NUTI (M5S), intervenendo
sull’emendamento del relatore 7.700
(nuova formulazione), interamente sosti-
tutivo dell’articolo 7 del testo unificato in
discussione, evidenzia come lo stesso pre-
senti rilevanti profili di criticità, che
avrebbero dovuto essere oggetto di più
approfondita valutazione da parte della
Commissione. Manifesta, infatti, forte con-
trarietà sul previsto coinvolgimento di IN-
VITALIA S.p.A nella gestione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata e, in particolare, sulla possi-
bilità, contemplata dal comma 10 del
nuovo articolo 41 bis del codice delle leggi
antimafia, di designare quali amministra-
tori giudiziari delle aziende di straordina-
rio interesse socio-economico dipendenti
della predetta società, che potranno quindi
avere accesso alle risorse del Fondo.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.700 (Nuova formulazione) del
relatore, come modificato dai subemenda-
menti Sarti 0.7.700 (nuova formula-
zione).4, 0.7.700 (nuova formulazione).11,
0.7.700 (nuova formulazione).12, 0.7.700
(nuova formulazione).16, 0.7.700 (nuova
formulazione).21 e 0.7.700 (nuova formu-
lazione).25, come riformulato, nonché Ber-
retta 0.7.700 (nuova formulazione).9 e
0.7.700 (nuova formulazione).10 (vedi alle-
gato).

Giulia SARTI (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 8.10 del relatore, prean-
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nuncia sullo stesso il voto contrario dei
deputati del suo Gruppo, evidenziando
come la delega in materia di premialità
fiscale e contributiva, ivi prevista, rechi
numerosi principi e criteri direttivi che, a
suo avviso, avrebbero dovuto essere meglio
specificati. Rileva, inoltre, la necessità che
venga introdotta una disposizione volta a
prevedere, così come avvenuto per i de-
creti legislativi attuativi della delega fi-
scale, un nuovo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, nell’eventualità
in cui il Governo non intenda conformarsi
ai rilievi dalle stesse formulati .Lamenta,
infine, il fatto che non sia stata accordata
ai Gruppi parlamentari la possibilità di
presentare proposte subemendative al-
l’emendamento in discussione.

Davide MATTIELLO, relatore, precisa
che il suo emendamento 8.10 riproduce le
disposizioni dell’emendamento Bindi 8.1,
salvo che per l’istituzione del Fondo per il
credito delle aziende sequestrate o confi-
scate alla criminalità organizzata, che si è
ritenuto opportuno disciplinare, invece, al
di fuori della delega legislativa.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.10 del relatore (vedi allegato).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 8.10 del relatore, le ulte-
riori proposte emendative riferite agli ar-
ticoli 8, 9, 10 e 11 non saranno poste in
votazione. Avverte, quindi, che la Commis-
sione, procederà all’esame degli emenda-
menti riferiti agli articoli 24 e 26.

La Commissione approva l’emenda-
mento 24.500 del relatore (vedi allegato).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento del relatore 24.500, è as-
sorbita la prima parte dell’emendamento
del Governo 24.800, che non sarà pertanto
posta in votazione.

Giulia SARTI (M5S) ritira il subemen-
damento a sua firma 0.24.800.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento del Governo
24.800, per la parte non assorbita dal-
l’emendamento del relatore 24.500, non-
ché gli emendamenti 24.501 del relatore e
26.0600 del Governo (vedi allegato).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il testo del provvedimento in
esame, come risultante dagli emenda-
menti approvati, sarà trasmesso alle com-
petenti Commissioni per l’espressione del
relativo parere. Nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta. Considerata la complessità
degli interventi sul codice antimafia con-
tenuti nel testo, la circostanza che alcuni
articoli del codice antimafia sono oggetto
di modifica, in loro diverse parti, da
parte di diversi articoli del testo unificato
e che le modifiche al codice antimafia
sono apportate dal testo unificato senza
seguire l’ordine crescente numerico degli
articoli del codice stesso, chiede di essere
autorizzata di modificare l’ordine degli
articoli del testo unificato in maniera tale
da seguire l’ordine delle modifiche al
codice antimafia.

Giulia SARTI (M5S) condivide piena-
mente la proposta della Presidente, che
peraltro risponde ad una esigenza di
chiarezza del testo che lei ha evidenziato
da quando non si è ritenuto di adottare
come testo base la proposta di legge C.
2737 Bindi, ma si è preferito riversare
gran parte di questa proposta nel testo
unificato, la cui portata è sicuramente
minore rispetto a tale proposta di legge.

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
aver preso atto della condivisione della
sua proposta da parte della Commissione,
nessuno altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 11.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 11.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica la

Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confe-

derazione svizzera per evitare le doppie imposizioni

e per regolare talune altre questioni in materia di

imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo

aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così

come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978,

fatto a Milano il 23 febbraio 2015.

C. 3331 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione –Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione della relatrice, onorevole Pini,
impossibilitata a partecipare alla seduta
odierna, evidenzia, preliminarmente, che il
Protocollo, che il disegno di legge sotto-
pone alla ratifica del Parlamento, si com-
pone di tre articoli che emendano la
Convenzione tra la Svizzera e l’Italia per
evitare le doppie imposizioni e per rego-
lare talune altre questioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio, ri-
salente al 1976 e modificata con Protocollo
dell’aprile 1978. In particolare, l’articolo I,
nell’abrogare il precedente articolo 27 in
materia di scambio di informazioni, sosti-
tuisce tale disposizione con un nuovo
articolo 27 conforme all’attuale standard
dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE). Viene così
ampliata la base giuridica per la coope-
razione tra le amministrazioni dei due
Paesi in quanto, a differenza della richia-
mata Convenzione del 1976 che limita la
possibilità dello scambio alle sole infor-
mazioni necessarie per l’applicazione della
Convenzione stessa, il paragrafo 1 del
nuovo articolo 27 consente alle autorità

degli Stati contraenti di scambiare le in-
formazioni anche per l’applicazione del
diritto interno in relazione alle imposte di
qualsiasi natura o denominazione e, per-
tanto, di operare un più efficace contrasto
dell’evasione fiscale, in piena coerenza con
l’obiettivo prioritario della lotta all’eva-
sione e all’elusione fiscali perseguito dalla
normativa nazionale italiana. In confor-
mità al richiamato standard dell’OCSE, lo
scambio di informazioni non è limitato, a
norma del paragrafo 4, dall’assenza di
interesse ai propri fini fiscali da parte
dello Stato richiesto (cosiddetto domestic
tax interest) e prevede, al paragrafo 5, il
superamento del segreto bancario.

L’articolo II inserisce nel Protocollo
aggiuntivo della Convenzione ulteriori di-
sposizioni in tema di scambio di informa-
zioni, relativamente ad aspetti procedurali
attuativi della cooperazione amministra-
tiva. Gli elementi procedurali in questione,
pur non potendo condurre, in conformità
ai princìpi dell’OCSE, a una ricerca gene-
ralizzata e indiscriminata (cosiddetta
fishing expeditions), non devono in ogni
caso ostacolare lo scambio effettivo di
informazioni tra i due Stati, che deve
essere garantito nella misura più ampia
possibile sia in relazione a singoli contri-
buenti che a una pluralità di contribuenti
non identificati individualmente, e quindi,
delle richieste di gruppo.

L’articolo III riguarda l’entrata in vi-
gore del Protocollo. Il paragrafo 2 con-
sente allo Stato richiedente di inoltrare
richieste di informazioni dalla data di
entrata in vigore del Protocollo relative « a
fatti e, o, circostanze esistenti o realiz-
zate » a partire dal giorno della firma del
Protocollo.

A suo avviso, è importante sottolineare
che l’Accordo consente lo scambio di in-
formazioni finanziarie su richiesta del-
l’Agenzia delle Entrate, anche per un sin-
golo contribuente. L’Amministrazione fi-
nanziaria italiana avrà visibilità sui conti
in Svizzera dei contribuenti italiani. Tale
sistema costituisce uno strumento più ef-
ficace rispetto allo scambio automatico di
informazioni al quale, comunque, la Sviz-
zera si adeguerà sulla base di un negoziato
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in corso con la Ue. Il 27 maggio 2015
l’Unione europea e la Svizzera hanno
infatti firmato una nuova intesa sulla
trasparenza fiscale, allo scopo di raffor-
zare la lotta all’evasione. L’Accordo pre-
vede lo scambio automatico di informa-
zioni sui conti finanziari dei soggetti re-
sidenti nei rispettivi territori a partire dal
2018, con riferimento all’annualità prece-
dente, quindi il 2017. Il Protocollo avrà
un’incidenza positiva sull’esito della cosid-
detta « collaborazione volontaria » o vo-
luntary disclosure: uno strumento che con-
sente ai contribuenti che detengono ille-
citamente patrimoni all’estero di regola-
rizzare la propria posizione denunciando
spontaneamente all’Amministrazione fi-
nanziaria la violazione degli obblighi di
monitoraggio. Il Protocollo infatti allarga
la platea dei potenziali aderenti alla re-
golarizzazione dei capitali in Svizzera.

Per effetto della sottoscrizione tempe-
stiva dell’Accordo rispetto alla tempistica
prevista dalla voluntary disclosure, la Sviz-
zera, impegnandosi allo scambio di infor-
mazioni, viene equiparata ad un Paese non
black list. Pertanto, i contribuenti che
intendono aderire alla regolarizzazione
non subiscono il raddoppio dei termini di
accertamento e il conseguente peggiora-
mento del trattamento sanzionatorio pre-
visto, invece, per chi regolarizza capitali
da paesi nella black list, quindi in una
« lista nera ».

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in esame, parere favore-
vole.

La Commissione approva la proposta
della presidente.

La seduta termina alle 11.10.
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ALLEGATO

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizza-
ta C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189 Garavini,
C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi, C. 2737 Bindi e C. 2956 Formisano.

SUBEMENDAMENTI ED EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 7.

Al capoverso 41-bis, al comma 6, sop-
primere la parola: Invitalia.

0. 7. 700. (Nuova Formulazione) 16. Sarti,
Nuti, Businarolo, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Colletti.

Al capoverso 41-bis, al comma 8, la
parola: possono è sostituita dalla seguente:
devono, e dopo la parola: incrementare
aggiungere la seguente: annualmente.

0. 7. 700. (Nuova Formulazione) 21. Sarti,
Nuti, Businarolo, Ferraresi, Agostinelli,
Bonafede, Colletti.

Al comma 1, capoverso ART. 41-bis,
comma 10, dopo le parole: « previsto dal-
l’articolo 35, » inserire le seguenti: « fermo
restando quanto stabilito dal comma 3, ».

0. 7. 700. (Nuova Formulazione). 25
(Nuova formulazione). Sarti, Nuti, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Agostinelli, Bona-
fede, Colletti.

Al comma 1, capoverso ART. 41-bis,
comma 10, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I dipendenti di Invitalia SpA che
abbiano svolto, nei tre anni antecedenti
alla promulgazione della presente legge,
attività di gestione diretta di aziende in
crisi, possono iscriversi alla sezione del-
l’albo di cui all’articolo 3, comma 2, de-
creto legislativo 4 febbraio 2010 n. 14. Il
dipendente di Invitalia, nominato Ammi-

nistratore Giudiziario, svolge le proprie
funzioni sotto la direzione del Giudice
Delegato, avvalendosi dell’organizzazione
di Invitalia S.P.A.

0. 7. 700. (Nuova Formulazione). 9. Ber-
retta.

Al comma 1, capoverso ART. 41-bis, dopo
il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. Entro trenta giorni dalla entrata
in vigore della presente legge l’Agenzia,
sentita Invitalia S.p.a., con delibera del
Consiglio direttivo adotta, ai sensi dell’ar-
ticolo 112, comma 4, lettera a), i criteri per
la individuazione delle aziende sequestrate
e confiscate di straordinario interesse so-
cio economico e per la definizione dei
Piani di valorizzazione.

0. 7. 700. (Nuova Formulazione). 10. Ber-
retta.

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

ART. 7.

(Strumenti finanziari per la gestione e la
valorizzazione delle aziende sequestrate e

confiscate).

1. Dopo l’articolo 41 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, è inserito
il seguente:

« ART. 41-bis.

(Strumenti finanziari per la gestione e la
valorizzazione delle aziende sequestrate e

confiscate).

1. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito il Fondo per il cre-
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dito delle aziende sequestrate e confiscate
alla criminalità organizzata nei procedi-
menti penali, per i delitti di cui agli
articoli 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale e nei procedimenti di
applicazione di misure di prevenzione pa-
trimoniali, limitatamente ai soggetti desti-
natari di cui all’articolo 4, lettere a) e b),
di seguito denominato « Fondo », avente
come obiettivi la continuità del credito
bancario e l’accesso al medesimo, il soste-
gno agli investimenti e agli oneri da so-
stenere per gli interventi di ristruttura-
zione aziendale, la tutela dei livelli occu-
pazionali, la promozione di misure di
emersione del lavoro irregolare, la tutela
della salute e della sicurezza del lavoro, il
sostegno alle cooperative previste dall’ar-
ticolo 48, comma 3, lettera c) e comma 8,
lettera a).

2. Il Fondo è finalizzato:

a) a fornire garanzie sui crediti ban-
cari;

b) a sostenere gli investimenti, la
ristrutturazione aziendale e l’emersione
alla legalità.

3. Le risorse del Fondo di cui al comma
2, lettera a), sono utilizzate per alimentare
un’apposita sezione del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, destinata
alla concessione di garanzie per operazioni
finanziarie erogate in favore di imprese, di
qualunque dimensione, sequestrate o con-
fiscate alla criminalità organizzata come
individuate al comma 1, ovvero di imprese
che rilevano i complessi aziendali di quelle
sequestrate o confiscate alla criminalità
organizzata come individuate al comma 1.

4. Le risorse del Fondo di cui al comma
2, lettera b), sono utilizzate per alimentare
un’apposita sezione del Fondo per la cre-
scita sostenibile di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, per l’erogazione di
finanziamenti agevolati in favore delle im-
prese di cui al comma 3.

5. L’accesso alle risorse delle apposite
sezioni di cui ai commi 3 e 4 è richiesto
dall’amministratore giudiziario previa au-
torizzazione del giudice delegato o dal-
l’Agenzia e dopo l’adozione dei provvedi-
menti di prosecuzione dell’attività d’im-
presa previsti dall’articolo 41, commi 1-ter
e 1-quater.

6. Con decreto del Ministro per lo
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentiti il Ministro della giustizia, l’Agenzia
e INVITALIA S.p.A., sono determinati, nel
rispetto delle vigenti disposizioni in mate-
ria di aiuti di Stato, i limiti, i criteri, con
particolare riguardo alle imprese che pre-
sentano gravi difficoltà di accesso al cre-
dito e le modalità per la concessione delle
garanzie e dei finanziamenti, di cui ai
commi 3 e 4. Con il medesimo decreto
sono altresì stabiliti condizioni, tempi e
livello dei tassi per la restituzione dei
finanziamenti di cui al comma 4.

7. In caso di revoca del provvedimento
di sequestro, in qualunque stato e grado
del procedimento, l’avente diritto, quale
condizione per la restituzione dell’azienda,
è tenuto a rimborsare gli importi liquidati
dalla sezione di cui al comma 4 a seguito
dell’eventuale escussione della garanzia.
Con il decreto di cui al comma 6 sono
disciplinate le modalità per la restituzione,
con applicazione di interessi a tassi di
mercato, della quota residua del finanzia-
mento erogato, per il caso di revoca del
provvedimento di sequestro.

8. L’Agenzia e INVITALIA S.p.A. pos-
sono contribuire ad incrementare la do-
tazione del Fondo cui al comma 1.

9. Il Tribunale, con il procedimento
previsto dall’articolo 41, comma 1-ter, an-
che su proposta dell’Agenzia, ove rilevi
concrete prospettive di prosecuzione del-
l’azienda sequestrata o confiscata, può
impartire le direttive per la loro ammis-
sione alla procedura di amministrazione
straordinaria nelle forme e alle condizioni
previste dall’articolo 2, comma 1-bis del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.
Dopo la confisca di primo grado provvede
l’Agenzia, previo nulla osta del giudice
delegato ai sensi dell’articolo 44, comma 2.
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10. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 35, qualora il sequestro o la
confisca riguardino aziende di straordi-
nario interesse socio-economico, tenuto
conto della consistenza patrimoniale, del
numero degli occupati, o aziende con-
cessionarie pubbliche o che gestiscono
pubblici servizi, l’amministratore giudizia-
rio può essere nominato tra gli iscritti
nella sezione di esperti in gestione azien-
dale dell’albo nazionale degli amministra-
tori giudiziari indicati da INVITALIA
S.p.A., tra i suoi dipendenti. In tal caso
l’amministratore giudiziario, dipendente
di INVITALIA S.p.A., per lo svolgimento
dell’incarico non ha diritto ad emolu-
menti aggiuntivi rispetto al trattamento
economico in godimento, ad eccezione del
rimborso delle spese di cui all’articolo 35,
comma 9. ».

2. All’articolo 23, comma 2, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo la lettera c) è inserita
la seguente: c-bis) definizione ed attua-
zione dei Piani di valorizzazione delle
aziende sequestrate e confiscate alla cri-
minalità organizzata.

3. Alla copertura degli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
contenute nell’articolo 41-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come
introdotto dal presente articolo, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 42 del medesimo
decreto legislativo, ovvero a valere sulle
risorse assegnate con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 3, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
a favore di INVITALIA S.p.A., o tramite
assegnazione disposta dall’autorità dele-
gata alla politica di coesione a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, commi 242 e
243, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
L’Agenzia ed INVITALIA S.p.A., possono
altresì, attraverso apposite convenzioni, di-
sciplinare i reciproci rapporti per le atti-
vità di cui al presente articolo.

7. 700. (Nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Delega in materia di premialità
fiscale e contributiva).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante disposizioni per le im-
prese sequestrate c confiscate sottoposte
ad amministrazione giudiziaria fino alla
loro assegnazione, prevedendo incentivi
nelle forme della premialità fiscale e con-
tributiva, favorendo l’emersione del lavoro
irregolare e consentendo, ove necessario,
l’accesso all’integrazione salariale e agli
ammortizzatori sociali alle medesime con-
dizioni previste per le imprese sottoposte
a procedure concorsuali.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato realizzando:

a) una completa ricognizione della
normativa vigente in materia di ammor-
tizzatori sociali, di incentivi per l’emer-
sione del lavoro irregolare e di incentivi
alle imprese;

b) l’armonizzazione e il coordina-
mento della normativa di cui alla lettera a)
con il codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, di
seguito denominato « codice antimafia »;

c) l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni adottate dal-
l’Unione europea.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma I, il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi, prevedendo che:

a) tutte le misure di sostegno alle
imprese sequestrate e confiscate e ai la-
voratori nonché quelle volle a favorire, per
tali imprese, la regolarizzazione dei rap-
porti di lavoro e l’adeguamento della loro
organizzazione e delle loro attività alle
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norme vigenti in materia fiscale, contri-
butiva e di sicurezza siano richieste previe
elaborazione e approvazione del pro-
gramma di prosecuzione delle imprese di
cui all’articolo 41 del codice antimafia;

b) dalle misure di sostegno ai lavo-
ratori delle imprese di cui alla lettera a)
del presente comma siano esclusi: i dipen-
denti che siano oggetto di indagini con-
nesse o pertinenti al reato di associazione
mafioso o a reati aggravati di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive
modificazioni; il proposto; il coniuge, i
parenti, gli affini e le persone con essi
conviventi ove risulti che il rapporto di
lavoro sia fittizio o che gli stessi si siano
concretamente ingeriti nella gestione del-
l’azienda; i dipendenti che abbiano con-
cretamente partecipato alla gestione del-
l’azienda prima del sequestro e fino al-
l’esecuzione di esso;

c) anche ai lavoratori delle aziende
sottoposte a sequestro o a confisca ai sensi
del codice antimafia si applichi, ove ne-
cessario, la disciplina dell’intervento
straordinario di integrazione salariale e
degli accessi agli ammortizzatori sociali
nelle forme previste per le imprese sotto-
poste a procedure concorsuali e che tale
applicazione sia prevista senza limiti di
dimensione e di tipologia dell’unità;

d) ai fini di cui alla lettera c), l’am-
ministratore giudiziario eserciti le facoltà
attribuite al curatore, al liquidatore e al
commissario nominali in relazione alle
procedure concorsuali e di ristruttura-
zione del debito;

e) il Governo fissi i tempi, le modalità
e la copertura della richiesta di integra-
zione salariale;

f) la richiesta di copertura salariale
riguardi, fatta eccezione per i soggetti di
cui alla lettera b), tutti i lavoratori dipen-
denti già presenti nel giornale di cantiere
e quelli che intrattengono o hanno intrat-
tenuto con l’azienda un rapporto di lavoro
riconosciuto con il decreto di approva-

zione del piano di prosecuzione o di
ripresa dell’impresa ovvero con altri prov-
vedimenti anche precedenti del tribunale o
del giudice delegato;

g) sia data comunicazione al prefetto
per l’attivazione del confronto sindacale,
all’istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) e alla relativa commissione
presso l’INPS per l’attivazione delle pro-
cedure della cassa integrazione guadagni
per quanto di competenza;

h) i datori di lavoro che assumono,
con contratto a tempo indeterminato, la-
voratori delle aziende sottoposte a seque-
stro o a confisca ai sensi del comma 1, il
cui contratto di lavoro è stato risolto non
per giusta causa o per giustificato motivo
soggettivo, fruiscano di una riduzione del-
l’aliquota contributiva e assistenziale, fatta
eccezione per le categorie di lavoratori di
cui alla lettera b) del presente comma;

i) alle aziende sottoposte a sequestro
o confisca ai sensi dell’articolo 41 del
codice antimafia si applichino le disposi-
zioni dell’articolo 5-ter del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, e successive modificazioni, prescin-
dendo dai limiti di fatturato ivi previsti c
prevedendo una semplificazione della pro-
cedura di accesso;

l) chiunque usufruisca di lavori, ser-
vizi o forniture erogati dalle aziende
sottoposte a sequestro o confisca fino alla
loro destinazione o alla loro vendita
possa avvalersi di una riduzione dell’im-
posta sul valore aggiunto rispetto all’ali-
quota prevista;

m) nei contratti di appalto, a parità
di condizioni dell’offerta, siano preferite le
aziende sequestrate o confiscate ovvero le
cooperative che le hanno rilevate, al fine
di creare opportunità per i lavoratori delle
aziende sottoposte ad amministrazione
giudiziaria;

n) compatibilmente con il decreto di
approvazione del piano di prosecuzione o
di ripresa dell’attività aziendale, l’ammi-
nistratore giudiziario, verificati i contratti
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di lavoro in essere, adotti le iniziative
necessarie per la regolarizzazione degli
obblighi relativi ai contributi previdenziali
e assistenziali e dei premi assicurativi
maturati dopo l’avvio dell’amministrazione
giudiziaria per i contratti di cui sia stata
autorizzata la prosecuzione ai sensi del-
l’articolo 56 del codice antimafia;

o) nel percorso di emersione alla
legalità delle aziende sequestrate sia rico-
nosciuto uno sgravio contributivo e che
l’assunzione a tempo indeterminato dei
lavoratori precedentemente impiegati in
modo irregolare sia incentivata con un
credito di imposta e con benefìci da de-
terminare in relazione alla misura dello
stipendio del lavoratore;

p) le misure di agevolazione indicate
dal presente comma non possano essere
cumulate con altri benefici previsti da
disposizioni vigenti in relazione alle me-
desime assunzioni;

q) a seguito del provvedimento adot-
tato per la prosecuzione dell’impresa ai
sensi dell’articolo 41 del codice antimafia
e dei provvedimenti adottati dall’ammini-
stratore giudiziario di cui alla lettera n)
del presente comma, l’azienda interessata
abbia titolo al rilascio del documento
unico di regolarità contributiva di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
25 settembre 2002, n. 210, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 266, e che, a decorrere dalla
medesima data, non siano opponibili nei
confronti dell’amministrazione giudiziaria
dell’azienda sequestrata i provvedimenti
sanzionatori adottati per inadempimenti e
per condotte anteriori al provvedimento di
sequestro;

r) le cooperative costituite da dipen-
denti di aziende sequestrate o confiscate,
munite dei requisiti prescritti dalla legge,
previa verifica della regolarità della te-
nuta delle scritture contabili e delle mo-
dalità di gestione, abbiano titolo prefe-
renziale nell’assegnazione dei contributi e
degli incentivi previsti dalla legge; pos-
sano, per un periodo non superiore a
cinque anni dalla propria costituzione,

impiegare personale, già alle dipendenze
dell’azienda confiscata, con qualifica di-
rigenziale, che non rientri tra i soggetti
di cui alla lettera b); che non possano
accedere ai benefici di cui al presente
comma le cooperative che includono fra
i soci i soggetti di cui alla lettera b);

3. Dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo di cui al comma 3 del
presente articolo è abrogato l’articolo 113-
bis del codice antimafia.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 9, 10, e 11.

8. 10. Il Relatore.

ART. 24.

Al comma 1, lettera a) capoverso, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: 517-ter e 517-quater
inserire le seguenti: 452-quater, 452-octies,
primo comma, 603-bis;

b) dopo le parole: 648-bis, 648-ter
inserire le seguenti: e 648-ter.1;

c) dopo le parole: Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 inserire
le seguenti: dall’articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni;.

24. 500. Il Relatore.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Dopo il comma 603-ter del
regio-decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, è
aggiunto il seguente articolo:

« 603-quater. – Confisca obbligatoria. –
In caso di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale per il delitto previsto dall’articolo
603-bis, è sempre obbligatoria la confisca
delle cose che servirono o furono destinate
a commettere il reato e delle cose che ne
sono il presso, il prodotto o il profitto,
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salvo che appartengano a persona estranea
al reato. Ove essa non sia possibile è
disposta la confisca di beni di cui il reo ha
la disponibilità per un valore corrispon-
dente al prodotto, prezzo o profitto del
reato. » ».

Conseguentemente, sostituire:

a) la denominazione del Capo IV con
il seguente: « Disposizioni sulla confisca
prevista dal codice penale, dall’articolo
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 308, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 1992, n. 356 e sull’ammi-
nistrazione e destinazione dei beni seque-
strati e confiscati »;

b) la rubrica dell’articolo 24 con la
seguente: « Ambito applicativo ed esten-
sione della confisca obbligatoria e della
disciplina del Codice antimafia ».

24. 800. Il Governo.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
le seguenti:

d) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

4-bis. Le disposizioni in materia di
amministrazione e destinazione dei beni
sequestrati e confiscati nonché quelle in
materia di tutela dei terzi e di esecuzione
del sequestro previste dal decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, e successive
modificazioni, si applicano ai casi di se-
questro e confisca previsti dai commi da 1
a 2-ter del presente articolo, nonché agli
altri casi di sequestro e confisca di beni

adottati nei procedimenti relativi ai delitti
di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale. In tali casi
l’Agenzia coadiuva l’autorità giudiziaria
nell’amministrazione e nella custodia dei
beni sequestrati, fino al provvedimento di
confisca emesso dalla Corte d’appello nei
procedimenti penali e, successivamente a
tale provvedimento, amministra i beni me-
desimi secondo le modalità previste dal
citato decreto legislativo n. 159 del 2011.
Restano comunque salvi i diritti della
persona offesa dal reato alle restituzioni e
al risarcimento del danno.

24. 501. Il Relatore.

ART. 26.

Dopo l’articolo 26 aggiungere il seguente
Capo:

Capo VI-bis.

DISPOSIZIONI SULLA RESPONSABILITÀ
AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE

GIURIDICHE

ART. 26-bis.

(Modifiche all’articolo 25-quinquies del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231).

1. All’articolo 25-quinquies, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, le parole: « e 602, », sono
sostituite dalle seguenti: « , 602 e 603-bis, ».

26. 0600. Il Governo.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 16.20.

Sui lavori della Commissione

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che per quanto attiene ai disegni di
legge C. 3239, recante Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Cile sulla cooperazione nel
settore della difesa, fatto a Roma il 25
luglio 2014, e C. 3240, recante Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del
Montenegro in materia di cooperazione

nel campo della difesa, fatto a Roma il 14
settembre 2011, previsti all’ordine del
giorno della Commissione e la cui discus-
sione generale presso l’Assemblea avrà
inizio la prossima settimana, la Commis-
sione Bilancio ha comunicato in data
odierna di avere disposto la revoca dei
pareri già resi in quanto in relazione a
progetti di legge comportanti nuove o
maggiori spese o diminuzioni di entrate in
anni successivi all’esercizio in corso, e ciò
in ragione dell’esame in corso presso il
Senato del disegno di legge di stabilità per
il 2016. Segnala, quindi, che la Commis-
sione Bilancio esprimerà nuovamente il
parere di competenza nel corso della pros-
sima settimana per cui questa Commis-
sione potrà concludere l’esame dei predetti
provvedimenti prevedibilmente nella gior-
nata di mercoledì 4 novembre.

La Commissione prende atto.
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Ratifica ed esecuzione del Protocollo opzionale alla
Convenzione sui diritti del fanciullo che stabilisce
una procedura di presentazione di comunicazioni,
adottato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite
il 19 dicembre 2011.
C. 3238 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 settembre scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio e Affari sociali.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera, quindi, di conferire
il mandato alla relatrice, onorevole Loca-
telli, di riferire in senso favorevole all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica la

Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confede-

razione svizzera per evitare le doppie imposizioni e

per regolare talune altre questioni in materia di im-

poste sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo

aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così

come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978,

fatto a Milano il 23 febbraio 2015.

C. 3331 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 ottobre scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio e Finanze.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Tacconi, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 16.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

C. 3239 Governo, approvato dal Senato,
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Cile sulla
cooperazione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 25 luglio 2014.
C. 3240 Governo, approvato dal Senato,
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno del Montenegro in materia di coo-
perazione nel campo della difesa, fatto a
Roma il 14 settembre 2011.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.20.

Sull’ordine dei lavori.

Maurizio BERNARDO, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, dapprima, all’esame in sede consul-
tiva del disegno di legge C. 3330 Governo,
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recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo del Principato di Monaco sullo
scambio di informazioni in materia fiscale,
e, quindi, all’esame degli altri punti all’or-
dine del giorno.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Principato

di Monaco sullo scambio di informazioni in materia

fiscale, con Protocollo.

C. 3330 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 ottobre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Pagano, nel corso
della seduta di ieri aveva illustrato il
contenuto del provvedimento.

Alessandro PAGANO (AP), relatore,
propone di esprimere parere favorevole
sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

INTERROGAZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.25.

5-06529 Terrosi: Emanazione del regolamento attua-

tivo della disciplina sul prestito vitalizio ipotecario.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alessandra TERROSI (PD) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta, della quale
si dichiara soddisfatta, in considerazione
dello stato avanzatissimo della procedura
di emanazione del regolamento di attua-
zione della disciplina in materia di prestito
vitalizio ipotecario. In tale contesto sotto-
linea come l’applicazione dello strumento
del prestito ipotecario potrebbe favorire il
superamento delle criticità emerse nel
corso degli ultimi anni rispetto all’eroga-
zione del credito alle famiglie.

5-05097 Dadone: Informazioni in merito alla sotto-

posizione ad amministrazione straordinaria della

banca di credito cooperativo di Bene Vagienna.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Fabiana DADONE (M5S) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta, rilevando
tuttavia come essa non fornisca indica-
zioni in merito all’attività istruttoria svolta
dal Ministero dell’economia e delle finanze
sulla proposta di scioglimento degli organi
amministrativi e di messa in amministra-
zione straordinaria della banca avanzata
dalla Banca d’Italia.

Per quanto riguarda gli effetti della
predetta misura di amministrazione
straordinaria, rileva come suscitino per-
plessità alcuni dati relativi all’operatività
della banca stessa, in particolare per
quanto riguarda il crollo della raccolta e
degli impieghi, e come si evidenzino signi-
ficative incongruità nelle informazioni rese
dagli amministratori dell’istituto creditizio
rispetto ai mutui erogati. Ritiene quindi
che le gravi problematiche evidenziate dal
suo atto di sindacato ispettivo, il quale era
stato presentato già il 20 marzo 2015,
risultino ancora quanto mai attuali.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.35.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-06816 Ruocco: Dati circa i contratti in strumenti

derivati stipulati dalla Repubblica italiana in sca-

denza nel 2015 e nel 2016.

Daniele PESCO (M5S) illustra l’interro-
gazione, di cui è cofirmatario, eviden-
ziando innanzitutto come l’atto di sinda-
cato ispettivo faccia seguito alla decisione,
assunta dalla Commissione per l’accesso ai
documenti amministrativi istituita presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di
respingere la richiesta di accesso agli atti
relativi ai contratti in strumenti derivati
stipulati dall’Italia presentata dal gruppo
M5S. L’interrogazione fa inoltre seguito
all’interrogazione a risposta immediata
n. 5-06731 Paglia, vertente su analoga ma-
teria, svolta il 22 ottobre scorso, cui il
Governo non aveva tuttavia dato una ri-
sposta esauriente.

Più in generale, l’atto di sindacato
ispettivo intende comprendere quale sia la
complessiva politica del MEF rispetto al-
l’utilizzo degli strumenti derivati per la
gestione del debito pubblico italiano.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Daniele PESCO (M5S) rileva come la
risposta fornita non contenga dati relati-
vamente ai tre contratti in strumenti de-
rivati, in scadenza nel 2015 nel 2016, che
in passato sono stati oggetto di ristruttu-
razione, evidenziando inoltre come il Go-
verno non abbia chiarito quale sia la sua
linea politica relativamente al ricorso agli
strumenti derivati.

Giovanni PAGLIA (SEL), intervenendo
sui lavori della Commissione, evidenzia
come la risposta data all’interrogazione
n. 5-06816 Ruocco non abbia ancora for-
nito il dato, che già era stato richiesto con
l’interrogazione a sua prima firma n. 5-
06731, concernente gli effetti finanziari
registratisi nel 2015 in relazione ai con-
tratti in strumenti derivati chiusi nel me-
desimo anno. Auspica pertanto che il Go-
verno possa trasmettere tale dato per le
vie brevi, a prescindere dalla presenta-
zione di un ulteriore atto di sindacato
ispettivo in materia.

5-06817 Barbanti: Iniziative per escludere i medici di

assistenza primaria dall’applicazione dell’IRAP.

Sebastiano BARBANTI (Misto-AL) illu-
stra la propria interrogazione, la quale è
stata presentata a seguito della vicenda
che coinvolge molti medici di assistenza
primaria, tra cui il dottor Cosmo De
Matteis, ai quali l’Agenzia delle entrate ha
inviato cartelle di pagamento per chiedere
loro il versamento dell’IRAP, nonostante
numerose sentenze abbiano più volte chia-
rito che i predetti professionisti non sono
sottoposti a tale imposta, in quanto privi
di autonoma organizzazione. In tale con-
testo l’atto di sindacato ispettivo è volto a
conoscere quali iniziative il Governo in-
tende assumere per bloccare tale attività
di accertamento da parte dell’Agenzia
delle entrate.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Sebastiano BARBANTI (Misto-AL) si
dichiara sostanzialmente soddisfatto della
risposta, la quale fornisce un quadro in-
terpretativo della disciplina in materia cui
potranno far riferimento i medici di assi-
stenza primaria destinatari delle cartelle
di pagamento inviate dall’Agenzia delle
entrate.

In tale contesto sottolinea come la
possibilità, per i medici di assistenza pri-
maria, di avvalersi di collaboratori part-
time, è prevista anche dagli accordi col-
lettivi nazionali relativi a tale settore e
come le sentenze opportunamente richia-
mate nella risposta indichino con chia-
rezza che la presenza di tale personale
non concorre di per sé ad incrementare il
reddito del professionista, né a concretiz-
zare il presupposto di autonoma organiz-
zazione che rappresenta la condizione ne-
cessaria per assoggettare tali professionisti
all’IRAP.

5-06818 Paglia: Effetti sull’operatività dell’Agenzia

delle entrate della dichiarazione di illegittimità di

767 incarichi dirigenziali.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giovanni PAGLIA (SEL) rileva come la
risposta fornita non affronti il tema degli
effetti derivanti sulla funzionalità del-
l’Agenzia delle entrate dalla recente sen-
tenza della Corte costituzionale che ha
determinato la dichiarazione di illegitti-
mità di numerosi incarichi dirigenziali
presso la stessa Agenzia e che ha, conse-
guentemente, indotto taluni dirigenti ad
abbandonare i ranghi dell’Agenzia stessa.
Ritiene invece che in tale contesto sia
innanzitutto necessario capire se la situa-
zione venutasi a creare possa creare pro-
blemi di funzionalità all’interno degli uffici
dell’Agenzia, ad esempio per quanto ri-
guarda la gestione di tematiche quali il
ruling internazionale, che, per la sua com-

plessità, presuppone la presenza di perso-
nale dirigenziale particolarmente qualifi-
cato ed esperto in materia.

Reputa quindi opportuno procedere ad
alcune audizioni in merito, ascoltando an-
che la Direttrice dell’Agenzia delle entrate.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento alla proposta avanzata dal
deputato Paglia, ricorda che, nel corso
della riunione di ieri dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti di
gruppo, della Commissione, è emersa l’op-
portunità di procedere all’audizione dei
rappresentati del Ministero dell’economia
e delle finanze, nonché della Direttrice
dell’Agenzia delle entrate, sulle tematiche
relative all’operatività dell’Agenzia stessa.
Segnala, al riguardo, che tale attività co-
noscitiva potrebbe essere svolta in con-
giunta con la Commissione Finanze e
tesoro del Senato.

5-06819 Marco Di Maio: Iniziative per estendere le

agevolazioni tributarie previste per l’acquisto della

prima casa anche alle operazioni di permuta delle

abitazioni e relativo onere.

Marco DI MAIO (PD) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Marco DI MAIO (PD) ringrazia il Sot-
tosegretario per la risposta, che incorag-
gia il suo gruppo a sostenere ulterior-
mente la proposta di agevolare fiscal-
mente lo strumento della permuta im-
mobiliare, rendendo meno rigido tale
settore e consentendo di favorire la cre-
scita di un comparto produttivo che co-
minci a dare segnali positivi, i quali
devono tuttavia essere rafforzati. Ritiene
quindi che sia questo il momento op-
portuno, anche in vista dell’esame del
disegno di legge di stabilità, per portare
avanti tale importante istanza, che con-
sentirebbe di favorire sia i proprietari di
immobili sia le imprese costruttrici.
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5-06820 Pagano: Problematiche connesse all’appli-
cazione delle tasse automobilistiche agli autoveicoli
e motoveicoli di particolare interesse storico e col-
lezionistico con anzianità compresa tra 20 e 30 anni

e relativo gettito.

Alessandro PAGANO (AP) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Pier Paolo BA-
RETTA risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Alessandro PAGANO (AP) prende atto
della risposta fornita dal Sottosegretario.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

5-06529 Terrosi: Emanazione del regolamento attuativo della disci-
plina sul prestito vitalizio ipotecario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al riguardo, il Ministro dello sviluppo
economico ha fatto presente che, la bozza
del decreto ministeriale cui fa riferimento
l’onorevole interrogante, concernente il
« Regolamento recante norme in materia
di disciplina del prestito vitalizio ipoteca-
rio, ai sensi dell’articolo 11-quaterdecies,
comma 12-quinquies del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203 omissis », è stata
trasmessa dallo stesso Dicastero con pro-
pria nota del 23 settembre 2015 alla
competente sezione consultiva per gli atti
normativi del Consiglio di Stato, per il
rilascio del parere di rito.

Lo schema di regolamento è volto ad
introdurre una normativa regolamentare
di dettaglio relativa ai prestiti vitalizi ipo-
tecari. Per quanto concerne la potestà
regolamentare esercitata dal Ministero
dello sviluppo economico, il Consiglio di
Stato ha rilevato che essa trova il suo
fondamento nell’articolo 11-quaterdecies,
comma 12-quinquies del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203 su citato e per-
tanto, non aveva nulla da rilevare.

Per ciò che concerne, inoltre, il proce-
dimento seguito dal MiSE nel predisporre

lo schema di decreto di cui si discute, la
richiamata Sezione ha evidenziato che si
sono correttamente acquisiti i pareri di
competenza sia della delegazione nomi-
nata dalle Associazioni dei consumatori e
degli utenti, sia della delegazione dell’As-
sociazione Bancaria Italiana (ABI) ed ha
accolto le osservazioni formulate dagli in-
dicati organismi.

Di conseguenza, nell’adunanza dell’8
ottobre scorso la citata sezione consultiva
del Consiglio di Stato ha rilasciato il
proprio parere, notificato al MiSE in data
23 ottobre u.s.

Il parere rilasciato è favorevole con
osservazioni, quest’ultime peraltro, sostan-
zialmente meritevoli di accoglimento. Il
giudizio, infatti, espresso dall’organo con-
sultivo è estremamente positivo conte-
nendo in larga parte osservazioni di draf-
ting normativo.

Da quanto esposto, né consegue, che
come riferisce il MiSE, è verosimile rite-
nere che il regolamento ministeriale di cui
si chiede entrerà in vigore entro la fine
dell’anno.
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ALLEGATO 2

5-05097 Dadone: Informazioni in merito alla sottoposizione ad
amministrazione straordinaria della banca di credito cooperativo di

Bene Vagienna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-05097 l’onorevole Fabiana Dadone
chiede se sia stata svolta un’istruttoria a
seguito della proposta della Banca d’Italia
di sciogliere gli organi di Bene Banca e di
quali elementi si disponga in merito.

Al riguardo, la Banca d’Italia ha fatto
presente che Bene Banca è stata posta in
amministrazione straordinaria con decreto
ministeriale del 26 aprile 2013 per gravi
irregolarità nell’amministrazione e gravi
violazioni normative, ai sensi dell’articolo
70, comma 1, lettera a) del Testo Unico
Bancario. Gli accertamenti ispettivi con-
dotti presso l’intermediario dal 28 novem-
bre 2012 al 15 febbraio 2013 avevano
posto in luce rilevanti anomalie nella go-
vernance, marcate irregolarità nella ge-
stione di importanti relazioni d’affari e
gravi carenze nel presidio dei rischi di
credito, di non conformità e reputazionali.

L’attività condotta dagli Organi Straor-
dinari nel corso della procedura è stata
principalmente diretta all’accertamento
della situazione aziendale, alla rimozione
delle irregolarità riscontrate e all’indivi-
duazione della soluzione della crisi. Il 31
maggio 2014, la procedura di amministra-
zione straordinaria si è conclusa con la
restituzione della Bee alla gestione ordi-
naria.

In ordine alle circostanze richiamate
nell’interrogazione parlamentare relativa-
mente al dottor Duso e al professor Os-
sola, la Banca d’Italia ha precisato che
nella selezione dei componenti degli organi
per le procedure di gestione delle crisi,

oltre a tenere conto della professionalità e
dell’indipendenza dei soggetti candidati,
considera ulteriori elementi quali:

la ricorrenza di fattispecie rientranti
nelle previsioni dei decreti del Ministro del
tesoro concernenti i requisiti di onorabi-
lità degli esponenti aziendali;

l’esistenza di sentenze penati di con-
danna, anche non definitive;

l’irrogazione di sanzioni amministra-
tive nel settore creditizio, finanziario, mo-
biliare o assicurativo;

lo svolgimento, per almeno due eser-
cizi precedenti l’adozione dei relativi prov-
vedimenti, di funzioni di amministrazione,
direzione e controllo in società sottoposte
a fallimento o a procedure equiparate.

A tal fine, al momento dell’accettazione
dell’incarico di vigilanza, gli interessati
sono chiamati a riferire su qualsiasi cir-
costanza che possa condurre alle situa-
zioni richiamate, impegnandosi a dare im-
mediata comunicazione della eventuale so-
pravvenienza delle stesse nel corso del-
l’espletamento dell’incarico.

Quanto al presunto conflitto di inte-
ressi in capo al dottor Duso – che
all’epoca del commissariamento ricopriva
anche la carica di amministratore dele-
gato della Marzotto Sim, partecipata per
il 9,8 per cento dalla Banca Popolare di
Vicenza – il Commissario, successiva-
mente all’avvio della procedura straordi-
naria, in considerazione dell’accresciuto
rischio di ritiro dei depositi da parte
della clientela, ha ritenuto di incremen-
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tare le controparti presso cui detenere
depositi prontamente monetizzabili e
adeguatamente remunerati. Dopo aver
esaminato le offerte di diversi istituti di
credito per lo sviluppo di partnership
commerciali, è stato aperto un c/c di
corrispondenza con la Banca Popolare di
Vicenza, in considerazione delle favore-
voli condizioni economiche accordate dal-
l’intermediario (tasso d’interesse dell’1,75
per cento, senza vincoli temporali).

Per quanto attiene al professor Ossola,
a seguito dell’adozione di un provvedi-
mento sanzionatorio a suo carico da parte
della Consob avvenuta il 6 dicembre 2013,
lo stesso ha proceduto a darne immediata
informativa alla Banca d’Italia e in data 25
gennaio 2014 ha rassegnato le proprie
dimissioni dalla carica di Presidente del
Comitato di sorveglianza di Banca delle
Marche, in a.s. Con riguardo, invece, al-
l’incarico nel Comitato di Sorveglianza di
Bene Banca, l’Istituto ha ritenuto rilevante
la circostanza che la procedura si trovasse
già in fase conclusiva.

Relativamente agli adeguamenti nor-
mativi in tema di conflitto d’interesse, la
Banca d’Italia ha comunicato che i relativi
presidi sono stati di recente ulteriormente
rafforzati in occasione del recepimento

nell’ordinamento italiano della CRD IV
(Capital Requirements Directive). In parti-
colare, l’articolo 53, comma 4 del decreto
legislativo 385 del 1993 (TUB) stabilisce
che « in ogni caso i soci e gli amministra-
tori, fermi restando gli obblighi previsti
dall’articolo 2391, primo comma, del co-
dice civile, si astengono dalle deliberazioni
in cui abbiano un interesse in conflitto,
per conto proprio o di terzi ».

Inoltre, il comma 6 dell’articolo 71 del
Testo Unico Bancario prevede che « agli
organi della procedura si applicano i re-
quisiti di onorabilità stabiliti ai sensi del-
l’articolo 26 ». Per effetto di tale rinvio agli
organi straordinari si applicheranno i re-
quisiti di onorabilità che verranno definiti,
ai sensi del richiamato articolo 26, dal
Ministero dell’economia e delle finanze
con apposito decreto adottato sentita la
Banca d’Italia. Lo schema di recepimento
della BRRD (Bank Recovery and Resolu-
tion Directive) – posto in consultazione
pubblica dal MEF – apporta, tra l’altro, la
modifica al comma 6 dell’articolo 71 del
TUB inserendo la previsione che « I com-
missari straordinari devono, inoltre, pos-
sedere le competenze necessarie per svol-
gere le proprie finzioni ed essere esenti da
conflitti di interesse ».
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ALLEGATO 3

5-06816 Ruocco: Dati circa i contratti in strumenti derivati stipulati
dalla Repubblica italiana in scadenza nel 2015 e nel 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’onorevole Carla Ruocco ed
altri pongono quesiti in ordine ai contratti
derivati in scadenza.

Al riguardo, si precisa, preliminar-
mente, che le operazioni aventi scadenza
nel 2015 sono tutte scadute, come si aveva
avuto modo di indicare nella risposta
all’interrogazione dell’onorevole Paglia,
svolta in data 22 ottobre u.s.

Le operazioni scadute nel 2015 com-
prendevano otto cross currency swap e due
interest rate swap collegati a sei prestiti
internazionali nelle medesime valute stra-
niere e due interest rate swap in euro, di
cui si forniscono ulteriori dettagli:

1) un prestito di 4.000 milioni di
dollari statunitensi a tasso fisso del 4,5 per
cento, emesso nel 2005 e di scadenza 21
gennaio 2015, è stato oggetto di copertura
in due tranche da due miliardi di dollari
ognuna, mediante due swap di cambio
(CCS) ed uno swap di tasso di interesse
(IRS). Più in particolare, una parte del
prestito, oggetto di swap di cambio da
tasso fisso in dollari a tasso variabile in
euro, è stato poi ricondotto a tasso fisso in
euro. Alla scadenza sono stati pagati
28,447 milioni di euro per interessi del-
l’ultima cedola e 3.042,706 milioni di euro
per rimborso del capitale, a fronte della
ricezione degli importi in valuta per il
pagamento della cedola del prestito e del
relativo rimborso del capitale;

2) un prestito di 2.500 milioni di
dollari statunitensi a tasso fisso del 3,125
per cento, emesso nel 2010 e di scadenza
26 gennaio 2015, è stato oggetto di coper-
tura mediante uno swap di cambio (CCS).

Alla scadenza sono stati pagati 25,086
milioni di euro per interessi dell’ultima
cedola e 1.774,761 milioni di euro per
rimborso del capitale, a fronte della rice-
zione degli importi in valuta per il paga-
mento della cedola del prestito e del
relativo rimborso del capitale;

3) un prestito di 2.000 milioni di
franchi svizzeri a tasso fisso del 2,5 per
cento, emesso nel 2005 e di scadenza 2
marzo 2015, è stato oggetto di copertura
mediante due swap di cambio, uno dei
quali collegato ad un preesistente swap di
tasso di interesse fisso-variabile nella va-
luta originaria, a valere su una frazione
del prestito stesso. Per effetto delle sud-
dette operazioni, alla scadenza sono stati
pagati 25,647 milioni di euro per interessi
dell’ultima cedola e 1.270,358 milioni di
euro per rimborso del capitale, a fronte
della ricezione degli importi in valuta per
il pagamento della cedola del prestito e del
relativo rimborso del capitale;

4) un prestito di 300 milioni di sterline
inglesi a tasso variabile, emesso nel 2010 e
di scadenza 28 aprile 2015, è stato oggetto
di copertura mediante uno swap di cambio
(cross currency swap). Alla scadenza sono
stati pagati 764 mila euro circa per interessi
dell’ultima cedola e 344,946 milioni di euro
per rimborso del capitale, a fronte della
ricezione degli importi in valuta per il paga-
mento della cedola del prestito e del rela-
tivo rimborso del capitale;

5) un prestito di 125 miliardi di yen
giapponesi a tasso fisso del 4,5 per cento,
emesso nel 1995 e di scadenza 8 giugno
2015, è stato oggetto di copertura me-

Giovedì 29 ottobre 2015 — 53 — Commissione VI



diante uno swap di cambio (cross currency
swap). Alla scadenza sono stati pagati
14,347 milioni di euro per interessi del-
l’ultima cedola e 882,150 milioni di euro
per rimborso del capitale a fronte della
ricezione degli importi in valuta per il
pagamento della cedola del prestito e del
rimborso del capitale;

6) un prestito di 2.000 milioni di
corone norvegesi a tasso fisso 4,340 per
cento, emesso nel 2003 e di scadenza 23
giugno 2015, è stato oggetto di copertura
mediante uno swap di cambio (cross cur-
rency swap). Alla scadenza sono stati pa-
gati 156 mila euro per interessi dell’ultima
cedola e 243,135 milioni di euro per
rimborso del capitale, a fronte della rice-
zione degli importi in valuta per il paga-
mento della cedola del prestito e del
relativo rimborso del capitale;

7) due swap di tasso di interesse
fisso-variabile su un nozionale di 1.000
milioni di euro ciascuno, entrambi decen-
nali con partenza nel 2005, che hanno
generato in occasione della scadenza un
pagamento complessivo dell’ultima seme-
stralità di 91,862 milioni di euro.

In relazione all’interest rate swap sog-
getto a clausola di estinzione anticipata
nel 2016, con nozionale 2.000 milioni di
euro e valore di mercato negativo per
circa 849 milioni di euro, va fatto pre-
sente che tale valore negativo dipende
dalla durata della posizione (scadenza nel
2036) e dal tasso di interesse fisso da
corrispondere (3,8125 per cento), disalli-
neato rispetto a quelli vigenti attualmente
sul mercato.
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ALLEGATO 4

5-06817 Barbanti: Iniziative per escludere i medici di assistenza
primaria dall’applicazione dell’IRAP.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito alla sussistenza del presupposto
impositivo dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP) con riferimento
all’attività dei medici di medicina generale
convenzionati con il Servizio sanitario na-
zionale (SSN), operanti presso gli ambu-
latori sanitari della ASL, che si avvalgono
di collaboratori di studio al fine di age-
volare l’accesso ai servizi medici di base da
parte dell’utenza.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

L’Agenzia delle Entrate, sulla specifica
questione, è intervenuta con la Circolare
28 maggio 2010, n. 28, par. 4, affermando
che la stretta disponibilità di uno studio
attrezzato non può essere considerato in-
dice di autonoma organizzazione poiché le
attrezzature detenute (in base ai parame-
tri della convenzione con il SSN) rientrano
nel minimo indispensabile per l’esercizio
dell’attività.

Diversamente, la presenza di altri ele-
menti ulteriori rispetto allo standard con-
venzionale, tra cui si ritiene vadano ra-
gionevolmente ricompresi anche terzi col-
laboratori, dovrebbe configurare l’esi-
stenza di autonoma organizzazione.

Siffatta interpretazione è sostanzial-
mente in linea con quanto sostenuto in
sede giurisprudenziale, almeno fino al
2012. Al riguardo, si rammenta che la
Corte di Cassazione con le sentenze
n. 12108 del 2009 e n. 8556 del 2011
(adottate a sezioni riunite) ha riconosciuto,
tra l’altro, la presenza dell’autonoma or-
ganizzazione qualora il contribuente che

esercita un’attività di lavoro autonomo si
avvalga, in modo non occasionale, di la-
voro altrui. Dette sentenze hanno portato
a riconoscere la sussistenza dell’autonoma
organizzazione, e quindi la riconducibilità
delle attività professionali nell’ambito ap-
plicativo dell’IRAP, ogniqualvolta ci fosse
la presenza di personale, anche part-time,
con mansioni di segretariato o persino con
funzioni meramente accessorie.

Va, tuttavia, osservato che nel corso del
2013, con le pronunce nn. 22020 e 22022,
la Suprema Corte ha affermato – diver-
samente da quanto asserito fino a quel
momento – che la circostanza secondo cui
un medico si avvalga del lavoro di un
dipendente part-time non implica l’obbligo
di assoggettamento ad IRAP, essendo la
presenza di un solo dipendente part-time
addetto allo studio non sufficiente, di per
sé, a concretizzare il presupposto di au-
tonoma organizzazione, posto che la pre-
senza di detto dipendente con funzioni
accessorie non accresce la capacità pro-
duttiva del professionista ma costituisce
semplicemente una comodità per quest’ul-
timo. Tale orientamento è stato recente-
mente ribadito dalla stessa Corte con la
sentenza n. 958 del 17 gennaio 2014.

Recentemente, l’assenza di un indirizzo
giurisprudenziale univoco è stata rilevata
dalle stesse Sezioni tributarie della Su-
prema Corte di Cassazione che, nel mese di
marzo 2015 (Sezione V, ordinanza 13
marzo 2015, n. 5040 e Sezione VI, ordi-
nanza 27 marzo 2015, n. 6330) – preso atto
dei contrastanti orientamenti venutisi a
creare bella giurisprudenza di legittimità –
hanno interessato il Primo Presidente per
l’eventuale rimessione alle Sezioni Unite.
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ALLEGATO 5

5-06818 Paglia: Effetti sull’operatività dell’Agenzia delle entrate della
dichiarazione di illegittimità di 767 incarichi dirigenziali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame l’onore-
vole interrogante, nell’esprimere preoccu-
pazione per il regolare funzionamento del-
l’Agenzia delle Entrate, chiede, in partico-
lare, quanti siano i funzionari che si sono
dimessi recentemente, gli incarichi dagli
stessi ricoperti in seno all’Agenzia stessa,
quanti e quali siano i settori che più
risentono della mancanza di organico a
causa di dette dimissioni.

In merito, occorre preliminarmente os-
servare che l’Agenzia delle Entrate è impe-
gnata nella propria riorganizzazione me-
diante la realizzazione di una significativa
riduzione di posizioni dirigenziali, comple-
tando l’attuazione delle misure previste
dalla spending review e dal recente decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 157. Tale
ultima disposizione prevede che il rapporto
tra posizioni dirigenziali di seconda fascia e
personale delle aree funzionali, già fissato in
1 su 40 dal decreto-legge n. 95/2012, venga
ulteriormente ridotto di almeno il 10 per
cento (1 su 44: a tale rapporto corrispondono
995 posizioni). Con atto direttoriale di re-
centissima approvazione (23 ottobre 2015),
viene previsto che la riduzione diventi ope-
rativa dal prossimo 1o dicembre; contestual-
mente alla riduzione delle posizioni dirigen-
ziali, sono state istituite le posizioni organiz-
zative di livello non dirigenziale previste
dallo stesso decreto-legge n. 95/2012. Dal 1o

dicembre saranno complessivamente opera-
tive 339 posizioni organizzative, su un nu-
mero massimo attivabile di 380. Per l’asse-
gnazione delle nuove posizioni, sulla base
delle indicazioni contenute nel decreto-
legge, è stata adottata una procedura finaliz-
zata a verificare preliminarmente la cono-
scenza operativa e gestionale attinente agli
specifici compiti e alle peculiari funzioni

inerenti alle diverse tipologie di posizioni or-
ganizzative da assegnare e a valutare le mo-
tivazioni e le caratteristiche attitudinali dei
funzionari e apprezzarne le competenze ne-
cessarie per ricoprire l’incarico. La proce-
dura è in corso di completamento.

Inoltre, con l’articolo 4-bis del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78 (inserito dalla
legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125)
è stata data alle agenzie fiscali la possibilità
di annullare i concorsi per dirigente non
ancora conclusi e di bandirne di nuovi, per
un corrispondente numero di posti.

Lo stesso articolo 4-bis stabilisce che,
per il periodo di svolgimento dei concorsi
previsti dallo stesso articolo, ma comun-
que non oltre il 31 dicembre 2016, i
dirigenti ai quali è stata affidata ad interim
la direzione di uffici possano delegare a
funzionari della III area le funzioni rela-
tive a detti uffici e i connessi poteri di
adozione di atti (ad eccezione delle attri-
buzioni riservate per legge ai dirigenti). Ai
funzionari delegati sono attribuite posi-
zioni organizzative analoghe a quelle pre-
viste dal decreto-legge n. 95/2012. La pro-
cedura prevista dal dettato normativo è in
corso di avanzata definizione.

Quanto ai funzionari ex incaricati che
hanno deciso di lasciare l’Agenzia per an-
dare a lavorare nel settore privato, l’Agen-
zia delle Entrate riferisce che si tratta di
cinque unità, già preposte all’ufficio Ruling
internazionale, all’ufficio Controlli, all’uffi-
cio Governo della Direzione Centrale Ac-
certamento, al settore Controllo dell’Emilia
Romagna e alla Direzione provinciale II di
Milano e che i primi quattro posti sono
attualmente affidati ad interim a dirigenti e
l’ultimo è stato affidato a un dirigente che
ha lasciato il suo precedente incarico.
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ALLEGATO 6

5-06819 Marco Di Maio: Iniziative per estendere le agevolazioni
tributarie previste per l’acquisto della prima casa anche alle opera-

zioni di permuta delle abitazioni e relativo onere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli onore-
voli interroganti, tenuto conto che il mer-
cato immobiliare dopo anni ha registrato
un trend positivo di crescita, sollecitano
iniziative normative volte a estendere
l’agevolazione fiscale per l’acquisto della
« prima casa » di cui alla nota II bis
dell’articolo 1 della Tariffa parte prima
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e, per
il mutuo eventualmente acceso per il suo
acquisto, di cui all’articolo 18, comma 3,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, anche nei
casi in cui l’acquisto sia effettuato prima
della vendita dell’abitazione da sostituire,
vendita che dovrà effettuarsi entro un
limitato e congruo periodo di tempo e,
conseguentemente, chiedono di conoscere

quali sarebbero gli oneri per la finanza
pubblica di tale proposta.

Il Dipartimento delle finanze ha sti-
mato che la proposta normativa in que-
stione, relativa all’applicazione delle age-
volazioni fiscali nel caso di acquisto di
nuova abitazione seguito dalla vendita
della precedente entro un termine limi-
tato, non comporta effetti in termini di
gettito.

Va comunque fatto presente che le
proposte mirate a un rilancio del mercato
immobiliare, quale quella declinata dagli
onorevoli interroganti, potranno essere va-
lutate nell’ambito di una revisione del
sistema agevolativo inerente all’acquisto
degli immobili da adibire ad abitazione
principale, revisione che dovrà tenere in
debito conto ogni ulteriore aspetto degli
interventi da porre in essere.

Giovedì 29 ottobre 2015 — 57 — Commissione VI



ALLEGATO 7

5-06820 Pagano: Problematiche connesse all’applicazione delle tasse
automobilistiche agli autoveicoli e motoveicoli di particolare interesse
storico e collezionistico con anzianità compresa tra 20 e 30 anni e

relativo gettito.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’onorevole
interrogante pone alcuni quesiti connessi
alla soppressione dell’agevolazione fiscale
per le auto storiche tra i venti e i trenta
anni – già prevista dall’articolo 63 della
legge 21 novembre 2000, n. 342 – disposta
con l’articolo 1, comma 666, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

L’interrogante, nel premettere che di-
verse regioni, diversamente legiferando,
non avrebbero accolto l’impostazione an-
zidetta, perseguendo politiche autonome,
chiede:

quali siano i risultati di gettito della
norma in premessa (il maggior gettito
previsto era di 78,5 milioni di euro a
decorrere dal 2015) e quali siano gli in-
tendimenti dei Governo sulla questione
evidenziata;

se i cittadini possessori di auto sto-
rica tra i venti e i trenta anni siano
direttamente obbligati al pagamento del
bollo auto 2015 a prescindere da qualsiasi
diversa decisione regionale o se invece
l’esonero non debba ricadere sulle casse
regionali.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

In merito ai risultati sul gettito, si fa
presente che, considerate le modalità di
versamento del tributo in esame, il relativo
gettito non è monitorabile puntualmente
dall’Amministrazione finanziaria che ac-
quisisce mensilmente solo i dati di gettito
complessivo relativi alle tasse auto. Una

verifica ex post della norma in esame
potrà essere effettuata solo nella prima
parte dell’anno 2016 quando saranno ac-
quisiti i dati puntuali (compresi i dati
relativi agli importi versati per ciascun
veicolo) dell’intera annualità 2015: in tale
momento potrà quindi essere effettuato un
confronto tra gli importi versati nel 2015
dai veicoli interessati potenzialmente al-
l’agevolazione, con quelli del 2014, al fine
di determinare una stima ex post degli
effetti della norma in questione.

Relativamente al secondo quesito, si fa
presente che l’eventuale esonero dal pa-
gamento della tassa automobilistica per le
auto in questione disposto con norma
regionale si pone in contrasto con le
disposizioni con le quali il legislatore sta-
tale, nell’esercizio della competenza esclu-
siva riconosciuta dall’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, ha
inteso razionalizzare le agevolazioni in
materia di tasse automobilistiche.

Sul punto, al fine di offrire i necessari
chiarimenti sulle novità introdotte dalla
legge di stabilità per l’anno 2015 e di
garantire l’uniformità di applicazione delle
norme sull’intero territorio nazionale, il
Dipartimento delle finanze con la circolare
n. 4/DF del 1o aprile 2015 ha precisato,
tra l’altro, che le norme delle leggi regio-
nali che prevedono ancora l’esenzione per
le auto di interesse storico sono incompa-
tibili con la sopravvenuta disciplina statale
e devono, pertanto, ritenersi abrogate,
come anche sostenuto dal Consiglio di
Stato nella sentenza n. 2747 del 27 maggio
2014, che ha espressamente affermato che
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« posto che la disciplina ... appartiene allo
competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ogni disposizione normativa regio-
nale contrastante con quella statale è
immediatamente incompatibile e pertanto
da ritenersi abrogata ».

Inoltre, si fa presente che il Consiglio
dei ministri ha deliberato l’impugnazione

dinanzi alla Corte Costituzionale – presso
la quale sono tuttora pendenti i relativi
giudizi – delle leggi regionali, approvate
successivamente all’entrata in vigore della
normativa statale per violazione dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione, della Basilicata, Trentino,
Umbria e Veneto.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Bruno MOLEA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Angela
D’Onghia.

La seduta comincia alle 9.

5-04160 Di Benedetto: Sulla tutela dell’abbazia di

San Giusto al Pinone, sita nel comune di Carmignano.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara DI BENEDETTO (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
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sposta. Vi si sofferma sulla difficoltà e le
incertezze di identificare il proprietario
del bene, pur se in definitiva, se ne
ipotizza l’appartenenza in capo al co-
mune di Carmignano. Crede che a pre-
scindere dalla formale proprietà, lo Stato
e per esso il Ministero dei Beni culturali
e del turismo dovrebbe farsi carico di
una adeguata tutela.

5-06531 Cristian Iannuzzi: Sulla tutela del castello

di Sammezzano, sito nel comune di Reggello (FI).

5-06532 Becattini: Sulla tutela del castello

di Sammezzano, sito nel comune di Reggello (FI).

Bruno MOLEA (SCpI), presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo vertono
sulla stessa materia e saranno svolte con-
giuntamente.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
risponde alle interrogazioni nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Cristian IANNUZZI (Misto) replicando
alla sua interrogazione 5-06531, si di-
chiara insoddisfatto. Paventa, infatti, la
possibilità che il castello di Sammezzano
sia venduto all’asta a soggetti privati che
potrebbero non renderlo fruibile ai citta-
dini, per esempio, trasformandolo in un
albergo di lusso. Rileva che, probabil-
mente, la base d’asta sarà abbassata a 15
milioni di euro, e auspica che il Ministero
prenda in considerazione la possibilità di
acquistarlo.

Lorenzo BECATTINI (PD), replicando
alla sua interrogazione 5-06532, si di-
chiara parzialmente soddisfatto. Ringra-
zia, intanto, per la sollecita risposta e per
la ricostruzione puntuale offerta dal Mi-
nistero sui diversi vincoli posti sul castello
di Sammezzano. Ricorda poi che due aste
sono andate deserte e che la prossima –
come evidenziato dal collega Iannuzzi –
potrebbe partire da una base di circa 15
milioni di euro. Come evidenziato anche
da un articolo a firma di Giovanni Valen-
tini su Repubblica dello scorso 26 ottobre

2015, il plesso ha la potenzialità di at-
trarre moltissimi visitatori, è stato sede di
riprese cinematografiche ed eventi colle-
gati alla moda. Chiunque acquistasse il
castello dovrebbe probabilmente sostenere
un’ulteriore spesa di 100 milioni di euro
per la sua ristrutturazione e messa in
sicurezza. Gli appare deludente l’afferma-
zione finale presente nella risposta, se-
condo cui, poiché il bene – benché vin-
colato – è di proprietà privata, il proprie-
tario non sarebbe obbligato ad assicurarne
la pubblica fruibilità, in quanto il MIBACT
dovrebbe comunque impegnarsi per ren-
derlo in qualche modo aperto al pubblico.

5-03457 Manzi: Sulla formazione delle graduatorie

nazionali per il personale docente delle istituzioni

statali dell’Alta formazione artistica musicale e

coreutica.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Irene MANZI (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta. Auspica
che, a seguito degli incontri che si sono
svolti e dell’attenzione che ha dimostrato il
Ministero dell’affrontare la questione, si
possa dare una risposta adeguata agli
insegnanti precari delle istituzioni statali
dell’Alta formazione artistica musicale e
coreutica.

5-04642 Binetti: Sulla libera circolazione degli stu-

denti dell’Unione europea nelle facoltà di medicina

italiane.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Paola BINETTI (AP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta. Con la
sua interrogazione intendeva, ancora una
volta, sottolineare come l’accesso alle fa-
coltà italiane di medicina sia un crinale
molto delicato. Si assiste troppo spesso
all’aggiramento dei test di ingresso, me-
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diante l’iscrizione per uno o due anni a
facoltà di altri paesi dell’Unione europea,
come per esempio la Romania, con suc-
cessivo trasferimento nelle università ita-
liane. Se può comprendere il malcontento
che serpeggia tra gli aspiranti studenti di
medicina dovuto alla prevalenza nei que-
siti dei test delle materie scientifiche
rispetto a quelle sociali e umanistiche,
trova però che abbandonare il sistema
del numero chiuso sarebbe controprodu-
cente. Ribadito, con rammarico, che si va
diffondendo in Italia il costume di ac-
cedere alla facoltà di medicina più per
ricorso che per concorso, spera che in
futuro alle circa 8000 immatricolazioni
annuali in medicina possano corrispon-
dere altrettanti contratti di specializza-
zione dei neo-laureati.

5-05982 Cimbro e Giancarlo Giordano: Sulla situa-

zione dell’istituto tecnico « Maggiolini » di Parabiago

(Milano).

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
l’interrogazione è stata testé sottoscritta
anche dalla deputata Pannarale.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Annalisa PANNARALE (SEL) non può
ritenersi soddisfatta, giacché i numerosi
episodi verificatisi nell’istituto tecnico
« Maggiolini » di Parabiago avrebbero me-
ritato ben altri approfondimenti e rimedi.

5-06260 Vezzali: Sul progetto « Sport di classe ».

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Maria Valentina VEZZALI (SCpI), re-
plicando, si dichiara soddisfatta per la
completezza di dati e informazioni resi
nella risposta. Prende in particolare atto,

con soddisfazione, del fatto che i compensi
per i tutor del progetto « Sport di classe »,
per l’anno scolastico 2014/2015, siano stati
già erogati. Sottolinea comunque che
quanto realizzato sinora rappresenta solo
il primo passo per la diffusione dello sport
dai primi cicli d’istruzione. Rileva quindi
che bisognerà verificare l’effettiva forma-
zione dei docenti che devono essere lau-
reati in scienze motorie o diplomati ISEF.
Considerato che le immissioni in ruolo
degli insegnanti non potranno avvenire
prima della fine del prossimo novembre,
crede che la loro formazione e i tempi di
immissione potranno determinare ancora
precarietà e discontinuità, sia temporale
sia geografica, nell’insegnamento dello
sport negli istituti scolastici. Chiede quindi
che si svolga un monitoraggio sull’attua-
zione della riforma e assicura che vigilerà
affinché la stessa sia messa a regime,
riservandosi di presentare ulteriori stru-
menti di sindacato ispettivo.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina 9.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 29 ottobre 2015.

Audizione del dott. Onofrio Cutaia, Direttore gene-

rale per lo spettacolo del Ministero dei beni e delle

attività culturali e del turismo, sul FUS (Fondo

Unico per lo Spettacolo).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.05 alle 11.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.25 alle 11.40.
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ALLEGATO 1

5-04160 Di Benedetto: Sulla tutela dell’abbazia di San Giusto
al Pinone, sita nel comune di Carmignano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con cui l’onorevole Di Benedetto,
unitamente ad altri colleghi, chiede di
sapere quali iniziative il Ministero intenda
adottare per salvaguardare l’abbazia di
San Giusto al Pinone.

L’antico fabbricato di San Giusto a
Carmignano, con annessa Sagrestia e
Torre Campanaria, è stato edificato tra
l’XI e il XII secolo; esso conserva compiute
forme romaniche, nonostante le vicende
coloniche che lo videro, nel 1700, sconsa-
crato e destinato ad annesso colonico.
L’interno è impostato a croce latina, con
unica navata scandita da archi a tutto
sesto, grande transetto a tre absidi sovra-
stanti la pregevole cripta coperta da volte
a crociera; sul fianco destro si erge la
Torre Campanaria che denunzia nella sua
massiccia struttura la primitiva funzione
di avvistamento e difesa, costituendo così
un complesso di grande importanza per
l’architettura religiosa del contado fioren-
tino. L’edificio è immerso nel verde e
nella tranquillità dei boschi del Montal-
bano, in posizione suggestiva.

L’onorevole interrogante sostiene che la
proprietà del compendio è dello Stato, al
quale il Comune si sarebbe (inutilmente)
appellato per impedirne l’abbandono e il
degrado. Diversamente, non solo il bene
non appartiene allo Stato, ma la situazione
è così complessa che ad oggi non se ne è
ancora accertato il soggetto legittimamente
proprietario, tra il comune di Carmignano
e la « Tenuta Capezzana s.a.s. ».

Dai documenti storici risulta che l’an-
tico monumento fu ceduto gratuitamente
allo Stato dal signor Cinotti Tito, e dallo
Stato al comune di Carmignano con atto

del 6 febbraio 1895. La Regia Corte dei
Conti avrebbe registrato il decreto mini-
steriale di consegna al Comune in data 17
settembre 1895. Nel 1984 la Soprinten-
denza competente notificava al Parroco
pro tempore della Chiesa di San Giusto
l’interesse storico artistico dell’Abbazia di
San Giusto. Nel 1985 la Soprintendenza
notificava anche alla Tenuta Capezzana il
decreto ministeriale di vincolo di interesse
culturale dell’Abbazia di San Giusto con
annessa Sacrestia e Torre campanaria,
successivamente trascritto in Conservato-
ria.

Anche recentemente (nel 2009, in oc-
casione di un’asta di vini per il recupero
del complesso), la famiglia Contini Bona-
cossi (alias Tenuta Capezzana) rivendicava
a mezzo stampa la proprietà del com-
plesso.

Su richiesta della Soprintendenza, volta
ad accertare il soggetto responsabile alla
conservazione dell’Abbazia, l’Agenzia del
Demanio, nel 2010, ha comunicato che
l’immobile non appartiene allo Stato ma
risulta, dalle visure catastali, di proprietà
comunale.

A sua volta il comune di Carmignano
incaricava, nel 2010, uno studio tecnico
per l’individuazione della proprietà del-
l’Abbazia. La relazione tecnica ha rico-
struito la storia della proprietà, a partire
dal censimento del Catasto Generale To-
scano, che risale al 1834. Le ricerche si
sono svolte presso l’Archivio di Stato di
Firenze, e gli archivi del Catasto « mo-
derno », valutando le diverse ipotesi a
favore della Tenuta Capezzana, della Curia
Vescovile, del comune di Carmignano e del
comune di Capraia e Limite. La relazione
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si conclude affermando che dagli atti vi-
sionati non è possibile certificare la pro-
prietà della Chiesa, pur in presenza di una
intestazione catastale a favore del comune
di Carmignano (che sarebbe priva, però, di
valore probatorio determinante).

Mi preme sottolineare che il Ministero
non può, per ovvi motivi, intervenire sulla
questione della proprietà del complesso,
privata o comunale, a favore dell’una o
dell’altra posizione, in quanto la questione
appartiene alla competenza del giudice
civile, su impulso dei soggetti interessati.

In ogni caso, nella consapevolezza del-
l’importanza del monumento, la Soprin-
tendenza nel 2011 si è attivata per un
intervento di somma urgenza per il con-
solidamento e restauro di una porzione di
copertura, mediante perizia di spesa per
un importo di euro 50.000,00. L’azione è
stata possibile, nelle more dell’accerta-
mento della proprietà, per lo stato di
degrado del monumento, comportante un

pericolo per la pubblica incolumità e tale
da minacciare l’integrità fisica del bene
tutelato, configurandosi quale primo in-
tervento di messa in sicurezza del bene
necessario a rimuoverne lo stato di pre-
giudizio.

Attualmente, anche in considerazione
della urgente necessità di ottenere finan-
ziamenti per i beni demaniali in consegna
al Ministero, per i quali non è stato finora
possibile la relativa copertura finanziaria,
la Soprintendenza sta valutando la possi-
bilità di intimare al proprietario del com-
plesso l’esecuzione dei necessari lavori,
stimati in euro 200.000,00 per un inter-
vento sulle coperture con struttura lignea
e in euro 350.000,00 per un intervento
sulle volte di copertura e sulle apparec-
chiature murarie verticali, azione che ri-
chiede preliminarmente lo scioglimento
della riserva circa il soggetto proprietario
del bene.
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ALLEGATO 2

5-06531 Cristian Iannuzzi: Sulla tutela del castello di Sammezzano,
sito nel comune di Reggello (FI).

5-06532 Becattini: Sulla tutela del castello di Sammezzano,
sito nel comune di Reggello (FI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco alle interrogazioni parla-
mentari, di contenuto analogo, con le quali
l’onorevole Becattini e l’onorevole Ian-
nuzzi, unitamente ad altri colleghi, chie-
dono di sapere quali iniziative il Ministero
intenda adottare per il recupero e la
fruibilità del Castello di Sammezzano.

Come è noto, il castello di Sammezzano
in località Leccio, comune di Reggello (FI),
con l’annesso parco e le altre pertinenze
edilizie, è una famosa opera eclettica in
stile orientalistico, realizzata intorno al
1850, dal marchese Ferdinando Panciati-
chi Ximenes d’Aragona, il quale fece di
Sammezzano l’opus magnum del suo ap-
passionato e prolungato impegno di « ar-
chitetto » e committente.

Il bene è stato assoggettato alle dispo-
sizioni di tutela culturale con successivi
provvedimenti ministeriali.

Un primo vincolo è stato apposto ai
sensi della legge n. 364 del 1909, in ma-
teria di antichità e belle arti, notificato in
data 24 giugno 1925 al signor Oriani
Giulio, di professione Agente di Cambio,
per il bene denominato « Villa di Sam-
mezzano insieme col parco che le è an-
nesso e le adiacenze ad essa pertinenti ».

Un secondo vincolo è stato apposto ai
sensi della legge n. 778 del 1922, per la
tutela delle bellezze naturali e degli im-
mobili di particolare interesse storico, con
provvedimento del 19 gennaio 1927, noti-
ficato in data 11 ottobre 1927 al signor
Alessandro di San Giorgio, per il bene
denominato « Parco della Villa di Sam-
mezzano ».

Con successivo decreto ministeriale del
20 settembre 1972, notificato in data 24
novembre 1972 alla Sammezzano s.p.a, la
« Villa di Sammezzano nel suo interno
quanto nel suo esterno ed il parco an-
nesso » venivano vincolati ai sensi della
legge n. 1089 del 1939. Legge che è rima-
sta in vigore fino al 1999 ed è ora sosti-
tuita dal Codice dei beni culturali e del
paesaggio.

Ho fatto questa breve premessa per
sottolineare che lo Stato ha inteso sotto-
porre il bene alle disposizioni di tutela
culturale, ancorché esso fosse di proprietà
privata, sin dal 1925 e la competente
Soprintendenza esercita su di esso un’at-
tiva vigilanza.

Poiché tuttavia, come dianzi precisato,
l’immobile è di proprietà privata, non
esistono, nel Codice, disposizioni che ne
impediscano la compravendita.

La sua vendita va comunque, e proprio
in ragione dei vincoli apposti su di esso,
denunciata entro trenta giorni al Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo che può esercitare la prelazione
sull’atto di vendita o trasferirne la facoltà
alla Regione o ad altri enti pubblici ter-
ritoriali interessati.

L’acquisizione in via di prelazione av-
viene al medesimo prezzo stabilito nel-
l’atto di alienazione o di conferimento che,
nell’atto parlamentare dell’onorevole Ian-
nuzzi, viene indicato in venti milioni di
euro.

L’attuale congiuntura economica non
appare favorevole ad una spesa di tale
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ammontare da parte di una Amministra-
zione pubblica. E tuttavia siamo ancora
in attesa di ricevere la denuncia di tra-
sferimento ai sensi dell’articolo 59 del
Codice e quindi è ancora presto per fare
ipotesi.

Vorrei comunque rassicurare gli ono-
revoli interroganti ma anche tutti i citta-
dini che hanno a cuore questo mirabile
complesso monumentale che i competenti
Uffici periferici, ed in particolare la So-
printendenza Belle arti e paesaggio per le

province di Firenze, Pistoia e Prato, vigi-
lano sul territorio proprio per impedire
che il complesso vincolato subisca inter-
venti non autorizzati e per imporre gli
eventuali interventi necessari per assicu-
rarne la conservazione.

Per quanto riguarda la pubblica frui-
zione, vorrei precisare che il Castello,
benché vincolato, è di proprietà privata e,
come è agevole comprendere, il proprie-
tario non è obbligato ad assicurarne la
visita.
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ALLEGATO 3

5-03457 Manzi: Sulla formazione delle graduatorie nazionali per il
personale docente delle istituzioni statali dell’Alta formazione artistica

musicale e coreutica.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto prospettato dal-
l’Onorevole interrogante, si osserva preli-
minarmente che il bando per la forma-
zione della graduatoria nazionale del per-
sonale docente delle istituzioni AFAM pre-
vede la valutazione dei titoli culturali
presentati dagli aspiranti.

Questo, invece, non prende, in consi-
derazione i titoli artistici e professionali.
Tale scelta è scaturita dall’esigenza di
contemperare la necessità di assicurare
elevati standard qualitativi di carattere
artistico per i partecipanti con l’interesse
allo svolgimento di una procedura snella
che si concludesse in tempi celeri tali da
consentire il corretto avvio dell’anno ac-
cademico 2014/2015.

Si ricorda, a tale proposito, che tra i
requisiti di ammissione alla procedura è
previsto l’inserimento in una graduatoria
d’istituto, e ciò presuppone che gli aspi-
ranti siano già stati sottoposti ad una
necessaria valutazione dei titoli artistici e
professionali posseduti. Infatti, le gradua-
torie d’istituto utili per il conferimento
degli incarichi a tempo determinato ve-
nivano formate dalle singole istituzioni a
seguito di procedure pubbliche, nel ri-
spetto delle disposizioni contenute nelle
note emanate dalla ex Direzione generale
per l’AFAM e secondo criteri ben precisi
di valutazione dei titoli in questione, che
rivestivano un’importanza preponderante
rispetto ai titoli di studio e di servizio. Il
candidato che non conseguiva il punteg-
gio minimo di 24 veniva escluso dalla
graduatoria anche in presenza di svariati
anni di servizio.

Potendo accedere alla graduatoria na-
zionale solo personale docente già incluso
in graduatorie d’istituto, i titoli artistici ri-
sultano essere stati valutati previamente e
sottoposti a regole fissate uniformemente
per tutte le istituzioni. Una nuova valuta-
zione, quindi, sarebbe risultata sostanzial-
mente ripetitiva delle identiche procedure
valutative già compiute ed avrebbe aggra-
vato il procedimento non soltanto in ter-
mini di tempo, ma anche per le modalità di
composizione delle commissioni valutatrici.

Inoltre, l’articolo 19, comma 2, del de-
creto-legge n. 104 del 2013 ha disposto
quale requisito di ammissione l’aver supe-
rato un concorso selettivo ai fini dell’inclu-
sione nelle graduatorie d’istituto e l’avere
maturato tre anni d’insegnamento presso le
istituzioni AFAM entro il 30 giugno 2014.
La norma non fa alcun cenno alla conti-
nuità didattica, ma è evidente che viene
premiata la maggiore esperienza d’insegna-
mento maturata in più anni accademici.

La posizione nelle diverse graduatorie
d’istituto non è oggetto di valutazione
poiché il dato dell’inserimento nella gra-
duatoria d’istituto va a sommarsi all’esple-
tamento dell’attività di docenza. Conside-
rato che tali graduatorie erano finalizzate
all’attribuzione di uno, due o al massimo
tre incarichi d’insegnamento all’interno di
ogni istituzione, deriva che tutti i servizi
dichiarati dai candidati per la graduatoria
nazionale siano conseguenti ad una posi-
zione molto elevata in ciascuna graduato-
ria d’istituto.

Tanto premesso, ne deriva che le com-
missioni non effettuano una valutazione
discrezionale dei titoli posseduti, ma veri-
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ficano l’esattezza dei titoli di servizio e di
studio dichiarati dai candidati, pertanto la
composizione delle commissioni risulta
congrua per l’espletamento delle finalità
indicate.

Posso assicurare che, al di là della
descritta esigenza di contemperare stan-
dard qualitativi di carattere artistico per i

partecipanti e la rapidità della procedura
per consentire il corretto avvio dell’anno
accademico 2014/2015, questo Ministero è
ben consapevole dell’importanza della va-
lutazione del merito artistico nella predi-
sposizione di future graduatorie utili per il
reclutamento del personale docente del
settore AFAM.
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ALLEGATO 4

5-04642 Binetti: Sulla libera circolazione degli studenti
dell’Unione europea nelle facoltà di medicina italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione rappresentata
dall’Onorevole interrogante si evidenzia
che la posizione assunta dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è stata, da sempre, ispirata ad una
duplice finalità:

il rispetto del numero programmato
nazionale per l’accesso ai corsi di studio;

evitare che comportamenti opportu-
nistici di singoli determinassero una elu-
sione delle procedure di selezione per
l’accesso ai corsi di studio.

Del resto, la sentenza dell’Adunanza
Plenaria del Consiglio di Stato n. 1 del
2015 ha affermato che non è sufficiente
ritenere l’esito favorevole di alcuni esami
sostenuti all’estero assorbente del mancato
possesso del requisito del superamento del
test. Test di cui può, peraltro, essere
destinatario lo studente diplomato di
scuola secondaria superiore, che è dunque
un « novizio » rispetto all’istituzione uni-
versitaria e che richiede di entrare per la
prima volta nel sistema universitario.

Infatti, per coloro che sono già iscritti
ad università straniere non si tratta più di
accertare, attraverso il test, una « predi-
sposizione » per le discipline oggetto dei
corsi ma di verificare l’impegno comples-
sivo di apprendimento dimostrato dallo
studente con l’acquisizione dei crediti cor-
rispondenti alle attività formative com-
piute. In questa attività ricognitiva, il Con-
siglio di Stato ha ribadito che si può
dispiegare legittimamente la sola autono-
mia regolamentare degli Atenei che pos-
sono anche condizionare l’iscrizione/tra-

sferimento al superamento di una « prova
di verifica del percorso già compiuto ».

Quindi, nella loro autonomia regola-
mentare, gli Atenei devono predisporre ed
attuare un rigido e serio controllo sul
percorso formativo compiuto dallo stu-
dente, con specifico riferimento:

alle peculiarità del corso di laurea,
agli esami sostenuti;

agli studi teorici compiuti;

alle esperienze pratiche acquisite;

all’idoneità delle strutture e delle
strumentazioni necessarie utilizzate dallo
studente durante quel percorso, in con-
fronto agli standards dell’Università di de-
stinazione.

Inoltre, proprio a tutela della qualità
dell’offerta formativa, l’Ateneo deve stabi-
lire le modalità di valutazione dell’offerta
potenziale dell’Università ai fini della de-
terminazione, per ogni anno accademico
ed in relazione ai singoli anni di corso, dei
posti disponibili per trasferimenti, sulla
base del rispetto imprescindibile della ri-
partizione di posti effettuata dal Ministero
negli anni precedenti per ogni singola
« coorte » alla quale lo studente trasferito
dovrebbe essere aggregato e delle interve-
nute disponibilità di posti sul plafond di
ciascuna « coorte »: nell’ambito delle di-
sponibilità per trasferimenti stabilisce le
modalità di graduazione delle domande;
fissa criteri e modalità per il riconosci-
mento dei crediti, anche prevedendo col-
loqui per la verifica delle conoscenze ef-
fettivamente possedute.
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Sempre nell’ambito della propria auto-
nomia regolamentare, l’Ateneo determina
anche i criteri con i quali i crediti rico-
nosciuti si tradurranno nell’iscrizione ad
un determinato anno di corso, sulla base
del rispetto dei requisiti previsti dall’ordi-
namento didattico della singola Università
per la generalità degli studenti, ai fini
dell’iscrizione ad anni successivi al primo,
con particolare riguardo all’eventuale
iscrizione come « ripetenti » o all’ipotesi in
cui lo studente abbia superato un numero
di esami tale da non potersi ritenere

idoneo che alla sua iscrizione al solo
primo anno. Ai fini della quale iscrizione,
peraltro, sarà obbligato a superare il test
di cui all’articolo 4 della legge n. 264 del
1999.

Alla luce di siffatto impianto regola-
mentare complessivo, i singoli Atenei di-
spongono degli strumenti necessari per
garantire la propria qualità della forma-
zione, attraverso l’adozione e l’attuazione
di ordinamenti e regolamenti didattici
che recepiscano i parametri sopra richia-
mati.
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ALLEGATO 5

5-05982 Cimbro e Giancarlo Giordano: Sulla situazione
dell’istituto tecnico « Maggiolini » di Parabiago (Milano).

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti segnalano la
situazione dell’istituto tecnico « Maggio-
lini » di Parabiago (Milano), ove si sarebbe
instaurato un clima poco consono all’isti-
tuzione in conseguenza di taluni episodi
che hanno visto protagonista un docente.

Al riguardo, sulla base delle informa-
zioni acquisite con note del competente
Ufficio scolastico regionale per la Lombar-
dia del 5 agosto 2015 e del 28 settembre
scorso, si può rassicurare l’onorevole in-
terrogante che la situazione è oggetto di
attenzione da parte di questo Ministero.

La dirigente scolastica del citato isti-
tuto, dal canto suo, ha sempre provveduto
a relazionare compiutamente all’Ufficio
scolastico competente in merito alle varie
vicende rappresentate. Le ragioni e le
argomentazioni fornite dalla stessa sono
state ritenute dall’Ufficio scolastico regio-
nale esaustive e complete rispetto alle

questioni rappresentate (utilizzo delle gra-
duatorie, rapporti interni alla scuola ec-
cetera).

La situazione dell’istituto « Maggiolini »,
pertanto, è costantemente monitorata, tan-
t’è che è stata disposta una visita ispettiva
affidata ai dirigenti tecnici di questo Mi-
nistero, che si è conclusa lo scorso 20
ottobre.

All’esito dell’indagine, gli ispettori
hanno ritenuto che « l’operato della diri-
gente scolastica rispetto ai fatti segnalati
sia pienamente regolare. Si è percepito
comunque che, con il nuovo anno scola-
stico, il clima generale all’interno dell’isti-
tuto si sia in parte rasserenato » e hanno
ribadito e confermato « l’adeguatezza degli
interventi relazionali e tecnici messi in
atto dalla dirigente scolastica nella ge-
stione della scuola ».
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ALLEGATO 6

5-06260 Vezzali: Sul progetto « Sport di classe ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede infor-
mazioni in merito al Progetto nazionale
« Sport di classe », finalizzato a promuo-
vere e potenziare l’insegnamento dell’edu-
cazione fisica nella scuola primaria.

Si è già avuto occasione di evidenziare
che il citato progetto ha raccolto le espe-
rienze di cinque anni consecutivi di spe-
rimentazioni denominate « Alfabetizza-
zione motoria nella scuola primaria (4
anni) e progetto per l’educazione fisica
nella scuola primaria (1 anno) » e ha
rappresentato, di fatto, un ulteriore passo
in avanti verso l’introduzione dell’inse-
gnante specialista di educazione fisica
nella scuola primaria.

In riferimento a quanto richiesto, si
specifica che:

il progetto « Sport di Classe » nel-
l’anno scolastico 2014-2015 ha coinvolto
complessivamente 42.303 classi di scuola
primaria e impegnato 2.373 tutor;

per l’anno scolastico 2014-2015 l’ero-
gazione dei compensi si è articolata in due
tranche: la prima da erogarsi entro il 30
marzo 2015, già distribuita, la seconda,
entro il 30 settembre 2015. In data 20
agosto 2015 il MIUR ha trasferito al CONI
nazionale tutta la quota di propria com-
petenza ed il 21 settembre il CONI, ente
delegato alla gestione amministrativa del
progetto, ha accreditato ai propri Comitati
regionali i fondi necessari a saldo di
quanto dovuto ai tutor;

per l’anno scolastico 2015-2016 il
progetto, compatibilmente con i tempi pre-
visti dal piano assunzionale della recente
legge n. 107, terrà conto dell’inserimento
dei docenti specialisti nelle scuole prima-
rie e potrà rappresentare un valido e
sperimentato sostegno, sia per gli istituti
scolastici che potranno contare su docenti
di educazione fisica in organico, sia per
quelli che ne saranno privi.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Serena PELLEGRINO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 8.30.

Serena PELLEGRINO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle
interrogazioni a risposta immediata è as-

sicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione
del circuito.

5-06734 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza della

strada statale 4 Salaria nel tratto da Passo Corese

a Rieti.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).
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Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI) si
dichiara soddisfatto per la risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che rin-
grazia, ricordando, altresì, le rassicura-
zioni fornite dal Ministro Delrio sulla
questione oggetto dell’interrogazione, nel
corso di una recente audizione. Auspica
quindi che il Governo effettui un attento
monitoraggio affinché siano realizzati nel
più breve tempo possibile gli interventi
previsti per l’adeguamento e la messa in
sicurezza della strada statale 4 Salaria, nel
tratto in questione, troppo spesso, pur-
troppo, luogo di gravi incidenti, anche
mortali.

5-06735 Matarrese: Sulle attività svolte precedente-

mente dalla soppressa struttura di missione per

l’attuazione della legge obiettivo e del programma

delle infrastrutture strategiche.

Serena PELLEGRINO, presidente, av-
verte che, a seguito di accordi intercorsi
tra l’interrogante e il Governo, lo svolgi-
mento dell’interrogazione 5-06735 presen-
tata dal deputato Matarrese è rinviato ad
altra seduta.

5-06736 Dallai: Sul completamente dell’arteria

stradale che collega Siena a Grosseto.

Luigi DALLAI (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Luigi DALLAI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita
dal sottosegretario Del Basso De Caro.
Auspica, inoltre, che siano presto realiz-
zati e aperti al traffico i restanti lotti della
strada statale Siena-Grosseto, che, come
più volte riconosciuto dal Governo, costi-
tuisce un’arteria di collegamento cruciale
per la Toscana meridionale, essendo inte-
ressata da ingenti flussi di traffico, sia
pendolare, sia per turismo e commercio.

5-06737 Pellegrino: Sulle iniziative per dare certezza
ai cittadini in situazioni di maggiore disagio abitativo.

Serena PELLEGRINO (SEL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Serena PELLEGRINO (SEL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo. Pur prendendo atto, infatti,
dei provvedimenti assunti con il Pro-
gramma di recupero e razionalizzazione
degli immobili e degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica, rileva che, molto
spesso, i fondi stanziati per aiutare le
persone disagiate rimangono in gran parte
inutilizzati. Considera, quindi, opportuno,
più che individuare interventi ex post,
procedere alla definizione di politiche di
lungo respiro, attraverso una pianifica-
zione sull’emergenza abitativa che preveda
anche progetti di rigenerazione urbana
degli immobili di edilizia popolare e di
edilizia residenziale pubblica.

5-06804 De Rosa: Intendimenti del Governo in

relazione alla revisione del progetto relativo alla

delibera Cipe n. 8 del 2008.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Massimo Felice DE ROSA (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Nel sottolineare come l’intervento
previsto sulle strade statali richiamate nel-
l’interrogazione risulti inadeguato a risol-
vere le importanti problematiche viabili-
stiche che hanno caratterizzato tali arte-
rie, auspica che il Governo avvii un’inte-
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grale revisione di tale progetto, utilizzando
le risorse già stanziate e disponibili ed
evitandone un impiego inefficace.

5-06739 Castiello: Sui criteri di aggiudicazione degli

affidamenti del servizio di distribuzione dei prodotti

carbolubrificanti.

Luca SQUERI (FI-PdL) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Luca SQUERI (FI-PdL), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, pur
apprezzandone la precisione e la puntua-
lità. Sottolinea, in proposito, la necessità
che il Governo adotti al più presto le
opportune iniziative per garantire che nei
meccanismi di gara, nei criteri di aggiu-
dicazione dei nuovi affidamenti e nei con-
tratti di affidamento dei servizi di distri-
buzione di prodotti carbolubrificanti, sia
tassativamente previsto l’obbligo del ri-
spetto del quadro normativo vigente. Au-
spica, infine, che, al fine di impedire il
blocco del rinnovo delle concessioni in
essere e nel rispetto del principio di con-

tinuità gestionale, i ministeri competenti
instaurino adeguate forme di confronto
anche con gli operatori economici interes-
sati.

5-06740 Grimoldi: Sulla copertura finanziaria

della tangenziale di Como e Varese.

Nicola MOLTENI (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Nicola MOLTENI (LNA), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Nel
giudicare iniqua l’introduzione di un pe-
daggiamento per un tratto stradale lungo
solo 2,4 chilometri, prende comunque atto
che presso il Ministero, in mattinata, si
svolgerà un confronto con le parti coin-
volte, che si augura sia risolutivo della
questione, fonte di gravi iniquità.

Serena PELLEGRINO, presidente, di-
chiara, quindi, concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.
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ALLEGATO 1

5-06734 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza della strada
statale 4 Salaria nel tratto da Passo Corese a Rieti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto di adeguamento e messa in
sicurezza della SS4 Via Salaria, dal km
56+000 al km 64+000, con una estesa di
circa 8 km, inizia dalla rotatoria Ponte
Buida e termina alla rotatoria sullo svin-
colo di Turano.

È previsto l’adeguamento della piatta-
forma della strada esistente a una piatta-
forma assimilabile alla categoria stradale
B (strada extraurbana principale) ma di
larghezza ridotta, con l’adozione di corsie
supplementari per veicoli lenti in en-
trambe le direzioni di marcia. La sezione
stradale, di larghezza trasversale comples-
siva pari a 20,30 metri, prevede due corsie
per senso di marcia separate da una
barriera spartitraffico. È incluso l’adegua-
mento delle intersezioni stradali e la loro
razionalizzazione, compresi gli impianti di
illuminazione.

In relazione ai finanziamenti disponi-
bili, la regione Lazio ha assegnato all’iti-
nerario stradale da Passo Corese fino a
Rieti un importo di 60 milioni di euro,
mentre il Contratto di Programma 2014 ha
previsto un fondo di euro 240.000 per la
progettazione dell’intervento.

Il progetto preliminare dovrà essere
integrato e modificato a seguito dei pareri
formulati nel corso del suddetto iter ap-
provativo e sui progetto definitivo occor-
rerà poi acquisire i necessari pareri di
legge per l’approvazione e il successivo
appalto dell’opera.

L’intervento trova conferma nel Piano
pluriennale ANAS 2015 – 2019, approvato
dal CIPE nella seduta del 6 agosto scorso,
con appaltabilità 2017.

Per completezza di informazione, se-
gnalo ulteriori interventi di manutenzione
sulla SS4:

lavori di sistemazione dell’incrocio a
raso della SP di Montelibretti con la SS4 al
km 34+900, per un importo di 2,8 miliardi
di euro, per i quali è stata bandita apposita
gara che risulta in fase di aggiudicazione.
L’intervento, giustificato dall’alto tasso di
incidentalità presente in questo tratto stra-
dale, riguarda circa 400 metri lineari della
SS4 con parziale interessamento della
rampa in direzione Roma e circa 190 metri
di SP 26/A Montelibrettese;

lavori per la sistemazione dell’incro-
cio a raso della SC per Montelibretti con
la SS4 tra i km 37+000 e 39+000 in località
Borgo S. Maria nei Comuni di Monteli-
bretti e Fara in Sabina, per un importo di
1,8 miliardi di euro. Il progetto riguarda la
ridefinizione della funzionalità del sistema
di intersezioni della SS4 con la Via Salaria
Vecchia tra il km 37+800 e il km 38+100,
in località Borgo S. Maria, in una zona a
ridosso dei Comuni di Montelibretti di
Fara Sabina. È stato redatto il Progetto
Esecutivo e sono in corso di avvio le
procedure di gara;

lavori per l’eliminazione dell’incrocio
semaforizzato al km 36+000 – Svincolo di
Passo Corese sulla SS4, per un importo di
2,57 miliardi di euro, con costruzione di
una rotatoria a 3 bracci. È stato redatto il
progetto definitivo e la Conferenza dei
Servizi dello scorso luglio ha espresso
parere favorevole all’intervento. Entro il
prossimo mese di novembre si concluderà
la redazione del progetto esecutivo.
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ALLEGATO 2

5-06736 Dallai: Sul completamente dell’arteria
stradale che collega Siena a Grosseto.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’attuale galleria di Casal di Pari, sulla
Strada di Grande Comunicazione (SGC) E
78 Grosseto-Fano (tratto Grosseto-Siena),
in località Civitella Paganico, è stata chiusa
al transito il 20 agosto scorso, a seguito
della scoperta, da parte del personale
ANAS, di alcune lesioni sulla calotta del
tunnel che hanno comportato successivi
distacchi di calcestruzzo superficiale (ma-
teriale trattenuto da apposite reti fissate
sulla volta della galleria).

ANAS evidenzia che la presenza di tali
lesioni non appare addebitabile allo scavo
della nuova canna della Galleria di Casal
di Pari, in fase di realizzazione in affian-
camento a quella già esistente, poiché le
lesioni nel tunnel esistente si sono verifi-
cate in punti dove non sono in corso lavori
di scavo riconducibili alla realizzazione
della nuova opera. D’altronde, le moderne
metodologie costruttive adottate e il si-
stema di monitoraggio attivato in galleria
confermano una scarsa interazione tra le
due canne. Un ruolo non trascurabile
potrebbe aver avuto, invece, l’aumento del
traffico pesante collegato alle attività di
cantiere, la modifica del regime delle pres-
sioni interstiziali dovute alle intense piogge
abbattutesi in zona, nonché il sisma av-
venuto nella notte del 19 agosto scorso,
con epicentro a circa 18 km dalla galleria
e una profondità di circa 6 km.

A seguito di approfondito sopralluogo
in loco, con la partecipazione di tecnici
esperti nel settore, si è convenuto di pro-
cedere celermente ad una idro-demoli-
zione a bassa pressione per l’intera lun-
ghezza della galleria, pari a circa 1500
metri, al fine di effettuare un disgaggio ed
asportare il calcestruzzo superficiale.

Non appena concluse tali lavorazioni, si
procederà a un ulteriore sopralluogo per
definire la migliore metodologia da utiliz-
zare per la messa in sicurezza della gal-
leria (reti, chiodature, spritz-beton e/o
centine rinforzate), in modo da consentire
la riapertura al transito del tunnel nel
minor tempo possibile, presumibilmente
entro tre mesi.

Ad oggi, esiste un’ordinanza di chiusura
della galleria sino al 24 novembre pros-
simo, ma solo in seguito alla scelta della
soluzione progettuale da adottare si potrà
stabilire un eventuale variazione del ter-
mine stimato per la conclusione dei lavori.

L’intervento sopradescritto risulterà, tut-
tavia, provvisorio e finalizzato alla rapida
riapertura del tunnel esistente, mentre l’in-
tervento definitivo sarà realizzato, a traffico
interdetto, dopo il completamento della
nuova galleria Casal di Pari, in modo da ren-
dere omogenea la « vita utile » del tunnel esi-
stente con quella della nuova galleria.

Riguardo alla percorribilità del tratto
stradale in questione, evidenzio che il
traffico leggero è stato deviato sulla via-
bilità comunale (Civitella Paganico), men-
tre quello pesante su altra viabilità ANAS
o provinciale.

Tuttavia, a causa delle intense piogge del
24 e 25 agosto scorso, è stata chiusa al
transito la strada comunale di Foravento,
con la conseguente necessità di installare
un senso unico alternato, regolato da sema-
fori e movieri, sulla strada in località Lec-
cio. I lavori di sistemazione della strada di
Foravento sono in corso e prevedono l’al-
largamento a monte della strada con opere
di consolidamento della scarpata e permet-
teranno la riapertura della tratta in sicu-
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rezza, consentendo l’eliminazione del senso
unico alternato. I restanti lavori di sistema-
zione saranno completati dal Comune di
Civitella Paganico.

Infine, l’ultimazione dei lavori princi-
pali nei lotti 5, 6, 7 e 8 della tratta

Grosseto-Siena della SGC E 78 Grosseto-
Fano è prevista per luglio 2016, sebbene,
come detto, i lavori della nuova canna
della galleria Casal di Pari risultano so-
spesi in attesa del consolidamento della
canna esistente.
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ALLEGATO 3

5-06737 Pellegrino: Sulle iniziative per dare certezza
ai cittadini in situazioni di maggiore disagio abitativo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, con decreto interministe-
riale MIT-MEF del 16 marzo 2015 è stato
approvato il Programma di recupero e
razionalizzazione degli immobili e degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica di
cui all’articolo 4 del decreto legge 47/2014.
La dotazione finanziaria è di complessivi
467,69 milioni e il programma si articola
in due linee: interventi di non rilevante
entità finalizzati a rendere prontamente
disponibili gli alloggi sfitti mediante lavo-
razioni di manutenzione e di efficienta-
mento di non rilevante entità (importo
inferiore a 15.000 euro) da assegnare prio-
ritariamente alle categorie sociali di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge n. 9 del
2007; interventi di ripristino di alloggi di
risulta e di manutenzione straordinaria,
cumulativamente ammissibili a finanzia-
mento nel limite di 50.000 euro per al-
loggia.

Acquisiti da parte delle regioni gli elen-
chi degli interventi da ammettere a finan-
ziamento, il MIT ha emanato il previsto
decreto ministeriale di assegnazione delle
risorse e di ammissione a finanziamento
degli interventi individuati dalle regioni lo
scorso 12 ottobre.

I fondi disponibili in questa prima fase
renderanno possibile intervenire su circa
4400 alloggi con interventi di lievi entità e
su oltre 18.000 alloggi con interventi di
ripristino di alloggi di risulta e di manu-
tenzione straordinaria. Ciò posto, è inten-
zione del MIT rafforzare l’intervento sul-
l’edilizia residenziale pubblica con il rifi-
nanziamento del programma di recupero
mediante il reperimento di nuove risorse.

Circa gli strumenti di sostegno per
l’accesso alle abitazioni in locazioni, il MIT

ha avviato un monitoraggio per misurare
l’efficacia delle misure di sostegno poste in
essere relativamente alle annualità 2014 e
2015.

Relativamente al Fondo nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni (dati
acquisiti al 30 settembre) sulla disponibi-
lità complessiva pari per il biennio 2014-
2015 pari ad oltre 324 milioni di euro (di
cui 200 milioni statali), le risorse statali
trasferite dalle regioni ai comuni ammon-
tano a oltre 96 milioni di euro (sul totale
di 100) per l’annualità 2014 e a circa 43,8
milioni di euro per l’annualità 2015 (sul
totale ripartito di 100).

Per quanto concerne il Fondo inquilini
morosi incolpevoli, il monitoraggio resti-
tuisce un quadro procedurale regionale
molto articolato. Su un totale di 71,5
milioni disponibili (di cui 68,46 statali), le
risorse trasferite ai comuni si attestano a
circa 20 milioni. Il numero dei beneficiari
a livello nazionale è 913. I contratti rin-
novati ammontano a 210; i nuovi contratti
sottoscritti a canone concordato sono 155;
quelli rinegoziati con un canone inferiore
risultano 49; i differimenti di esecuzione
dei provvedimenti di rilascio sono 703.

Anche alla luce del monitoraggio av-
viato dal MIT, emerge la necessità di
procedere ad una revisione dei criteri per
l’accesso ai contributi, soprattutto per il
Fondo inquilini morosi incolpevoli, come
richiesto dalle regioni e dall’ANCI.

È quindi intenzione del MIT, già in
occasione del riparto della disponibilità
2016, procedere ad una revisione dei cri-
teri di accesso per l’assegnazione dei con-
tributi in modo da rendere più efficace
tale strumento di sostegno.
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Il MIT, consapevole del grave disagio
derivante dagli sfratti e considerato che i
dati ad oggi disponibili risultano non di-
saggregati con riferimento al fenomeno
degli sfratti per morosità incolpevole, ha
chiesto ai Prefetti dei comuni metropoli-
tani quali iniziative sono state poste in
essere o possono essere avviate affinché la
mancata acquisizione delle informazioni
non condizioni negativamente la portata
sociale delle iniziative legislative assunte
dal Governo nonché di verificare se per il

tramite delle Prefetture possano essere
attivati sistemi informativi che rendano
disponibili i dati necessari in tempo reale,
per un puntuale adempimento del disposto
normativo relativo all’utilizzo dell’accan-
tonamento disposto (25 milioni di euro).

Il tema del disagio abitativo è ben noto
al Governo che, nella legge di stabilità, ha
previsto misure a sostegno del programma
di recupero dell’edilizia residenziale pub-
blica, sulle quali ci sarà confronto in
Parlamento.
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ALLEGATO 4

5-06804 De Rosa: Intendimenti del Governo in relazione alla
revisione del progetto relativo alla delibera Cipe n. 8 del 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento sulle strade statali 11 e 494
« Padana Superiore e Vigevanese » – La-
vori di collegamento tra la SS 11 a Ma-
genta e la Tangenziale Ovest di Milano-
Variante di Abbiategrasso e adeguamento
in sede del tratto Abbiategrasso-Vigevano
fino al ponte sul fiume Ticino, è inserito
nel Contratto di Programma ANAS 2015/
Appaltabilità 2015 per il complessivo im-
porto di 220 milioni di euro, così suddi-
viso: CdP 2015 – 118 ME, CdP 2014 – 2
ME, Mutuo Malpensa – 100 ME.

Gli Enti e le Amministrazioni territo-
rialmente interessati dall’infrastruttura,
pur ritenendo l’opera necessaria per lo
stesso territorio e fondamentale per la
risoluzione di importanti problematiche
viabilistiche, hanno rappresentato la ne-
cessità di modifiche progettuali al fine di

un miglior inserimento ambientale e pae-
saggistico del tracciato attualmente oggetto
di Conferenza dei Servizi.

Al fine di scongiurare la perdita del
finanziamento e delle autorizzazioni già
acquisite sul precedente livello di proget-
tazione, ANAS ha precisato che risulta
possibile apportare lievi e puntuali modi-
fiche al progetto senza stravolgere il cor-
ridoio infrastrutturale individuato dal pro-
getto preliminare e confermato nel corso
dello sviluppo della progettazione defini-
tiva.

Sono quindi stati programmati una
serie di incontri per consentire alle Am-
ministrazioni di presentare eventuali pro-
poste migliorative, che saranno esaminate
allo scopo di contemperare le diverse
esigenze rappresentate.
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ALLEGATO 5

5-06739 Castiello: Sui criteri di aggiudicazione degli affidamenti
del servizio di distribuzione dei prodotti carbolubrificanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto interministeriale 7 agosto
2015, di approvazione del Piano di ristrut-
turazione della rete delle aree di servizio
presenti sui sedimi autostradali, è l’esito di
un lungo processo di razionalizzazione a
fronte della crisi del settore e delle richie-
ste degli operatori. Con il perdurare della
crisi economica che ha prodotto un calo
dei volumi di traffico e dei consumi sulla
rete autostradale, le principali associazioni
di categoria dei gestori di stazioni di
servizio avevano segnalato le gravi diffi-
coltà in cui si trovano gli operatori eco-
nomici del settore.

Il citato decreto MIT-MISE è stato
sottoposto alla Conferenza delle regioni e
delle province Autonome che lo ha con-
diviso.

Il Piano, che riguarda l’intera rete au-
tostradale, compresa la rete ANAS, oltre ai
raccordi e tangenziali, per un totale di
n. 463 aree, è finalizzato a riportare con-
dizioni di economicità ed efficienza nei
servizi autostradali per l’esercizio sia delle
attività commerciali e ristorative, sia delle
attività di distribuzione di carbolubrifi-
canti. Sono previste misure di razionaliz-
zazione della rete delle aree e misure di
rivisitazione delle modalità dei servizi al-
l’utenza finalizzate: alla chiusura di aree
di servizio, alla gestione in modalità sta-
gionale di alcune aree, all’esercizio di
gestioni unitarie delle attività oil e non oil,
all’accorpamento di aree di servizio, al-
l’ampliamento dei servizi di rifornimento
self-service, in particolare nell’orario not-
turno. Inoltre, è stata posta l’attenzione
sulla necessità della salvaguardia dei livelli
occupazionali, riducendo al minimo la
perdita dei posti di lavoro.

Le aree chiuse saranno 25 e tali chiu-
sure sono limitate alle previsioni delle
Società concessionarie relativamente alle
aree con erogati inferiori a 2 milioni di
litri annui e fatturati relativi ai prodotti
principali inferiori a 750.000 euro annui,
rispettando l’interdistanza minima tra im-
pianti non superiore a 50 km, al fine di
garantire un adeguato servizio all’utenza.

Non è prevista la concessione di dero-
ghe al rispetto dei predetti requisiti e i casi
di dismissione sono comunque accompa-
gnati da piani di riconversione/utilizzo
dell’area o dalla previsione di riapertura
per lo svolgimento di servizi stagionali.

Sarà inoltre assicurata una implemen-
tazione della segnaletica per i rifornimenti
oil e per i servizi non oil, per segnalare
all’utenza le disponibilità lungo i tratti
autostradali.

Al fine di ridurre i casi di chiusure
sono previste misure di:

sensibilizzazione dei concessionari
autostradali per la riduzione dei canoni di
subconcessione al fine di mitigare l’one-
rosità complessiva dei contratti, così da
ottenere una diminuzione delle royalties
permettendo un adeguamento dei prezzi
praticati nelle aree a quelli della viabilità
ordinaria, o comunque del mercato;

accorpamenti di più aree non adia-
centi, con un’interdistanza non inferiore a
100 km per l’oil e 150 per la ristorazione,
in un’unica gara al fine di rendere eco-
nomicamente sostenibile la gestione del
servizio anche in casi di aree economica-
mente non remunerative;
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gestioni unitarie delle attività oil e
non oil, al fine di assicurare la sostenibi-
lità dei servizi;

particolari condizioni per la conti-
nuità gestionale in base agli Accordi del
2002 che fanno salvi, anche in presenza di
cambi di affidatari, le imprese di gestione
delle aree, a garanzia degli investimenti
effettuati, della continuità del servizio e
dell’occupazione.

Tra le misure di ristrutturazione della
rete attraverso l’implementazione della
modalità dei servizi all’utenza è prevista:

l’implementazione dei servizi self-ser-
vice di distribuzione dei carbolubrificanti e
del servizio ristoro, in particolare durante
l’orario notturno, ma sempre con la pre-
senza di personale nell’area;

l’implementazione dell’utilizzo dei
carburanti alternativi, ampliando l’offerta
della ricarica elettrica e della distribuzione
del carburante metano per autotrazione,
nei casi di vicinanza alla rete distributiva
e di disponibilità di superfici adeguate
dell’area per il rispetto delle norme di
sicurezza;

l’implementazione di misure di sicu-
rezza dell’area attraverso un presidio con-
tinuativo della stessa, eventualmente anche
attraverso un servizio di security.

Per quanto detto, il Piano è stato pre-
disposto al fine di assicurare sia la tutela
del servizio pubblico, la regolarità e con-
tinuità dello stesso e la tutela dell’utenza,
sia la tutela degli investimenti effettuati
dagli operatori del settore nonché la tutela
dei livelli occupazionali, prevedendo anche
l’impegno per l’affidatario a mantenere
per almeno 18 mesi le risorse occupate.

Si garantisce, inoltre, la vigilanza del
rispetto nei contratti di affidamento dei
servizi di tutto il quadro normativo vigente
in materia, in particolare per quanto at-
tiene alla continuità gestionale, come pre-
visto dagli atti di indirizzo MIT e MISE del
29 marzo 2013 e del 29 gennaio 2015 e dal
decreto Interministeriale.

Il MIT, infine, ha predisposto per l’Av-
vocatura Generale dello Stato apposito
rapporto informativo al fine di consentire
la difesa dello stesso Ministero nei giudizi
instaurati dai gestori dei servizi presso le
aree di servizio oggetto di ristrutturazione.
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ALLEGATO 6

5-06740 Grimoldi: Sulla copertura finanziaria della
tangenziale di Como e Varese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riportato dagli Onorevoli inter-
roganti, in data 1o agosto 2014 il CIPE ha
approvato la revisione del Piano Econo-
mico Finanziario (PEF) della Concessione
per la realizzazione dell’autostrada Pede-
montana Lombarda, con assegnazione
delle misure di defiscalizzazione.

L’Atto Aggiuntivo n. 2 alla Convenzione
Unica di Concessione, sottoscritto tra la
società concedente Concessioni Autostra-
dali Lombarde S.p.A. (CAL) e la società
concessionaria Autostrada Pedemontana
Lombarda S.p.A. (APL) per l’adozione del
nuovo PEF 2014, è stato inviato al MIT per
il successivo decreto interministeriale di
approvazione MIT-MEF.

Il citato PEF 2014 prevede, ai fini della
determinazione del pedaggiamento, l’appli-
cazione di tariffe chilometriche base in-
variate in termini reali rispetto al PEF
2007, già approvato dal CIPE con delibera
n. 108/2007 unitamente alla Convenzione
Unica di Concessione.

Le tariffe 2014 sono state determinate
applicando alle tariffe 2007 il solo tasso di
inflazione reale (indice ISTAT-FOI), se-
condo le previsioni convenzionali.

L’applicazione del pedaggiamento agli
utenti è prevista a far data dal 1o novem-
bre prossimo per la tratta A dell’asse
principale e per le tangenziali di Como e
Varese, già aperte al traffico, e dal 5
novembre per la tratta B1 dell’asse prin-
cipale, contestualmente all’entrata in eser-
cizio di tale ultima tratta.

Al riguardo, il Concessionario ha co-
municato un’iniziativa di scontistica de-
stinata a tutti i clienti che si registre-
ranno entro il 30 novembre prossimo nel
sistema di pagamento « Conto Targa »,
modalità attivabile direttamente tramite
accesso al sito internet di Autostrada
Pedemontana Lombarda; l’iniziativa, che
prevede transiti gratuiti per tutto il mese
di novembre 2015, uno sconto del 50 per
cento nei mesi di dicembre 2015 e gen-
naio 2016, verrà applicata su tutte le
tratte aperte al traffico ed è destinata a
tutte le classi veicolari, per ogni percor-
renza.

In relazione alle tangenziali di Como e
di Varese, preciso che, dal 2007:

nel PEF della Concessione sono ri-
compresi solo i primi lotti delle tangen-
ziali, in attesa di ulteriori fonti di fi-
nanziamento per la realizzazione dei ri-
spettivi secondi lotti;

è previsto il pedaggiamento dei primi
lotti delle tangenziali anche nelle more
della realizzazione dei secondi lotti.

Quanto, poi, alla modulazione delle
tariffe, la Convenzione Unica prevede la
possibilità di articolare il sistema tariffario
introducendo tariffe elementari differen-
ziate secondo il percorso, le caratteristiche
della strada, la tipologia dei veicoli, il
periodo e le modalità di pagamento, ferma
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restando la tariffa media ponderata per
chilometro e fatta salva la normativa co-
munitaria applicabile.

Pertanto, allo stato sono allo studio
agevolazioni tariffarie, possibili anche gra-
zie alla innovativa tecnologia free-flow, per
determinate categorie di utenza. Tali age-
volazioni, che il Concessionario assumerà

a proprio rischio, sono finalizzate alla
fidelizzazione degli utenti e a garantire,
nella delicata fase di start-up, i ricavi da
pedaggio previsti nel PEF.

Informo da ultimo che proprio questa
mattina si terrà presso il MIT un incontro
con le parti coinvolte per un confronto sul
nodo del pedaggiamento.
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

5-06809 Ricciatti: Certificati verdi di Enel Green Power . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

5-06810 Polidori: Iniziative volte a contrastare il fenomeno delle maxibollette . . . . . . . . . . . . . 87

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

5-06811 Crippa: Agevolazioni a favore della manifattura digitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

5-06812 Benamati: Interventi volti a contrastare la desertificazione industriale della regione
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

INTERROGAZIONI:

5-06489 Vico: Prospettive produttive e occupazionali dello stabilimento Natuzzi di Ginosa . 88

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

SEDE CONSULTIVA:

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Cile sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 25 luglio
2014. C. 3239 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del
Montenegro in materia di cooperazione nel campo della difesa, fatto a Roma il 14
settembre 2011. C. 3240 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e
il Consiglio dei Ministri della Bosnia ed Erzegovina sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Roma il 30 gennaio 2013. C. 3241 Governo, approvato dal Senato (Parere
alla III Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . 90

RISOLUZIONI:

7-00819 Benamati: Problematiche connesse al costante aumento dei canoni commerciali di
locazione (Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-

terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 8.55.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-06809 Ricciatti: Certificati verdi

di Enel Green Power.

Adriano ZACCAGNINI (SEL), cofirma-
tario, illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Adriano ZACCAGNINI (SEL), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo
soprattutto per quanto riguarda gli ele-
menti informativi di carattere tecnico ri-
feriti agli impianti geotermici.

Non può, al contrario ritenersi soddi-
sfatto, quanto alle valutazioni del Governo
relativamente agli aspetti collegati all’im-
patto sanitario delle emissioni prodotte
dalle centrali Enel situate nell’area geo-
termica sud, limitrofa al Monte Amiata,
che risulta, a suo giudizio, altamente ne-
gativo per quanto concerne le risorse na-
turali e, in particolare, le falde acquifere.

Sottolinea che le patologie di carattere
oncologico nella zona sono aumentate del
13 per cento, con un tasso di incremento
simile a quello del territorio limitrofo
all’Ilva di Taranto. Auspica che si possa
disporre al più presto di dati aggiornati al
fine di stabilire con maggiore certezza
l’esistenza di una correlazione fra lo stato
di salute dei cittadini di quelle aree e la
presenza di impianti geotermici. Auspica
infine che il Governo dia celermente se-
guito al secondo impegno della risoluzione
Braga 8-00103, approvata lo scorso 15

aprile dalle Commissioni riunite VIII e X,
che chiedeva di emanare, entro sei mesi
dall’approvazione della risoluzione, quindi
entro il mese di ottobre 2015, « linee
guida » a cura dei Ministeri dello sviluppo
economico e dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, volte a indivi-
duare criteri generali di valutazione, fina-
lizzati allo sfruttamento in sicurezza della
risorsa, tenendo conto delle implicazioni
che l’attività geotermica comporta relati-
vamente al bilancio idrologico comples-
sivo, al rischio di inquinamento delle falde,
alla qualità dell’aria, all’induzione di mi-
cro sismicità.

5-06810 Polidori: Iniziative volte a contrastare

il fenomeno delle maxibollette.

Simone BALDELLI (FI-PdL), cofirma-
tario, illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Simone BALDELLI (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo,
auspicando che il tavolo di confronto con
gli operatori del settore elettrico possa con-
cludere rapidamente i propri lavori al fine
di evitare ulteriori e incongrui aggravi a
carico delle famiglie già duramente colpite
dalla crisi economica.

5-06811 Crippa: Agevolazioni a favore

della manifattura digitale.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
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dal rappresentante del Governo dalla
quale emerge la fondatezza delle preoc-
cupazioni espresse nell’interrogazione a
sua prima firma. Ritiene sarebbe oppor-
tuno prevedere nella legge di stabilità 2016
modalità applicative diverse per consentire
il completo utilizzo del fondo per la ma-
nifattura digitale (previsto dalla legge di
stabilità per il 2014) da parte delle im-
prese delle risorse a disposizione, atteso
che dei 9,06 milioni di euro complessiva-
mente destinati all’intervento ne sono stati
erogati, in seguito alle domande pervenute,
solo 2,7. Ciò è dovuto, come chiarito nella
risposta del sottosegretario Giacomelli, al
requisito – richiesto nella legge istitutiva –
della misura agevolativa, relativo al nu-
mero minimo di 15 imprese costituenti
l’aggregazione. Ritiene inoltre che la part-
nership prevista con gli istituti universitari
potrebbe rappresentare un ostacolo ai
processi di aggregazione tra imprese.
Preannuncia, pertanto, che il proprio
gruppo presenterà alcune proposte emen-
dative relativamente al fondo per la ma-
nifattura digitale nel disegno di stabilità
per il 2016, al fine di rendere più efficaci
le agevolazioni previste e più consistente la
dotazione del fondo medesimo.

5-06812 Benamati: Interventi volti a contrastare

la desertificazione industriale della regione Veneto.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta sia
nel merito delle tematiche segnalate nel-
l’atto ispettivo sia per le misure attive di
politica industriale messe in campo dal
Governo per sostenere il sistema indu-
striale. Per la crescita dell’economia na-
zionale ritiene importante favorire le
nuove forme di manifattura digitale e lo
sviluppo delle più avanzate tecnologie a

servizio non solo dei prodotti, ma anche
dei processi produttivi sul modello cono-
sciuto come Industria 4.0. Si tratta di una
scelta strategica che può favorire in par-
ticolare il sistema italiano basato sulle
piccole e medie imprese e sui distretti
industriali. Ritiene che, nell’ambito delle
misure attive indicate nella risposta del
sottosegretario Giacomelli, a suo giudizio
pienamente condivisibili, le PMI possono
beneficiare significativamente della ridu-
zione della fiscalità (Irap e Ires), delle
misure già in essere e di quelle di possibile
varo a sostegno delle reti di impresa e di
aggregazione e crescita dimensionale delle
PMI. Manifesta, infine, il pieno supporto
del proprio gruppo a tutte le iniziative che
l’Esecutivo intenderà mettere a punto per
favorire l’avanzamento e lo sviluppo del
sistema manifatturiero.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 9.30.

5-06489 Vico: Prospettive produttive e occupazionali

dello stabilimento Natuzzi di Ginosa.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Ludovico VICO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che ha
confermato la positiva conclusione della
vertenza e la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali. Preso atto che la prossima
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riunione della cabina di regia per l’ac-
cordo Natuzzi è prevista nel prossimo
mese di novembre, auspica che gli inve-
stimenti programmati nell’accordo del 10
ottobre 2013 siano completamente utiliz-
zati sul territorio delle regioni Puglia e
Basilicata. Ritiene, in conclusione, che
l’impegno del Governo e del Partito de-
mocratico debba essere senz’altro rivolto
al processo di reindustrializzazione dei siti
dismessi e segnatamente del distretto del
salotto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento della in-
terrogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 10.05.

Sui lavori della Commissione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, a se-
guito delle recenti vicende relative agli
organi societari di Sogin Spa e sottolineato
il ruolo fondamentale della società nel
programma di attuazione del decommis-
sioning, ritiene opportuno prevedere, entro
il prossimo mese di novembre, un’audi-
zione di rappresentanti del Ministero del-
l’economia, nella sua veste di azionista, e
del Ministero dello sviluppo economico
che esercita funzioni di vigilanza.

La Commissione concorda.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Cile sulla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 25 luglio 2014.

C. 3239 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2015.

Ludovico VICO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul
disegno di legge in titolo.

Andrea VALLASCAS (M5S), interve-
nendo per dichiarazione di voto, sottolinea
che il proprio gruppo è contrario a tutti gli
interventi normativi che prevedono finan-
ziamenti nel settore della difesa e degli
armamenti, seppure limitati al settore
della ricerca. Dichiara quindi il voto con-
trario sul disegno di legge di ratifica in
esame e, considerato il contenuto omoge-
neo, preannuncia il voto contrario sui
successivi disegni di legge di ratifica
C. 3240 e C. 3241.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Monte-

negro in materia di cooperazione nel campo della

difesa, fatto a Roma il 14 settembre 2011.

C. 3240 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2015.

Ludovico VICO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.
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Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra
il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei
Ministri della Bosnia ed Erzegovina sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto a Roma il 30
gennaio 2013.
C. 3241 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2015.

Ludovico VICO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

La seduta termina alle 10.15.

RISOLUZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 10.15.

7-00819 Benamati: Problematiche connesse al co-

stante aumento dei canoni commerciali di locazione.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione all’ordine del giorno.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra i
contenuti della risoluzione in titolo. Os-
serva che il costante aumento delle loca-
zioni commerciali rappresenta uno dei

dati più allarmanti per gli esercizi com-
merciali e per i laboratori artigiani. Rileva
che da una ultima rilevazione di Confe-
sercenti, in Italia vi sono ormai oltre 627
mila locali commerciali sfitti per man-
canza di un’impresa che vi operi all’in-
terno, quasi il 25 per cento del totale
disponibile, con valori percentuali che in
alcune periferie sfiorano il 40 per cento.
nei primi 8 mesi del 2015 sono sparite, tra
Negozi e pubblici esercizi, circa 30 im-
prese al giorno e dal 2012 a oggi sono state
oltre 300 mila quelle che hanno cessato
l’attività. Il più alto numero di negozi sfitti
si trova nelle regioni a maggiore densità di
locali a uso commerciale: Lombardia (ol-
tre 82 mila), Campania (quasi 70 mila) e
Lazio (circa 62 mila). Osserva che la
desertificazione delle attività commerciali
e artigianali soprattutto nei centri storici
rappresenta un danno non solo econo-
mico, ma di carattere sociale più ampio
con conseguenze anche sulla sicurezza
delle città. Sottolinea che le piccole attività
commerciali e artigianali hanno pagato il
prezzo più alto della crisi economica che
ha investito il Paese negli ultimi anni. Per
questi motivi ha ritenuto di presentare un
atto di indirizzo volto a impegnare il
Governo a valutare possibili iniziative per
contrastare il fenomeno della chiusura di
esercizi commerciali e laboratori artigia-
nali a causa delle dinamiche del « caro
affitti », anche mediante l’attivazione di un
tavolo di consultazione a cui partecipino il
Ministero dello sviluppo economico, gli
enti locali e le associazioni di categoria del
commercio, dei proprietari e dei gestori di
immobili, che favorisca il confronto sulla
situazione ed elabori proposte.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di parlare, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.25.
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ALLEGATO 1

5-06809 Ricciatti: Certificati verdi di Enel Green Power.

TESTO DELLA RISPOSTA

È noto che in Italia le applicazioni
importanti e storiche dell’energia geoter-
mica sono ubicate in Toscana. Oltre trenta
impianti di produzione, una potenza in-
stallata di circa 800 MW ed una produ-
zione energetica superiore a 5000 GWh
(GigaWatt-ora) l’anno, rappresentano circa
un quarto dell’energia elettrica consumata
nella regione stessa, e quasi il 2 per cento
del fabbisogno nazionale.

Le risorse geotermiche, assimilate a
risorse minerarie e quindi considerate di
pubblico interesse, sono esercitate in re-
gime concessorio.

Con il Decreto Legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (c.d. Bassanini) è stata, tut-
tavia, trasferita alle Regioni la competenza
amministrativa in materia di risorse geo-
termiche per la terraferma, residuando in
capo al Ministero dello sviluppo econo-
mico il compito di rilasciare i titoli in
mare, oltre che, di concerto con il Mini-
stero dell’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare e d’intesa con la
Regione interessata, il conferimento di
particolari titoli abilitativi per risorse geo-
termiche, finalizzati alla sperimentazione
di impianti pilota per la produzione di
energia elettrica ad emissioni nulle.

Evidenzio, pertanto che, attualmente, le
funzioni di rilascio e controllo relative a
permessi di ricerca e concessioni di colti-
vazione di risorse geotermiche in terra-
ferma sono delegate alle Regioni così come
i canoni dovuti dai titolari dei permessi e
delle concessioni, nonché i contributi per
la produzione di energia elettrica sono
devoluti alle Regioni che provvedono a
determinarne l’ammontare entro i limiti
fissati dallo Stato.

Ciò premesso entrando nello specifico
dei quesiti posti rappresento quanto segue.

Come tutti gli impianti a fonte rinno-
vabile, gli impianti geotermici accedono
all’incentivo dei certificati verdi che, dal
gennaio 2016, saranno sostituiti da un
incentivo in forma di tariffa. I regimi di
sostegno alle fonti rinnovabili sono stati
introdotti in attuazione di direttive comu-
nitarie (2001/77/CE e 2009/28/CE) per rea-
lizzare gli obiettivi nazionali di consumo
di energia da fonti rinnovabili. La misura
degli incentivi è stabilita in base al criterio
dell’equa remunerazione dei costi di co-
struzione e di esercizio e, in tale ambito,
quelli previsti per la tecnologia geotermica
sono oggi fra i più bassi in Europa.

Circa la seconda richiesta contenuta
nell’atto in esame evidenzio che, non vi è
correlazione, anche in termini autorizza-
tivi, tra la realizzazione di una centrale
geotermica e una a fonte fossile. Il sistema
dei certificati verdi come su detto, dal
2016 non esisterà più e, per il passato,
risulta che Enel Green Power non ha
trasferito certificati verdi a Enel Produ-
zione. Da ultimo, va rilevato che Enel
Produzione ha approvato un programma
di dismissione delle centrali termoelettri-
che per 11 GW.

Infine, per aspetti collegati all’impatto
sanitario delle emissioni prodotte dalle
centrali ENEL situate nell’area geotermica
sud, limitrofa al Monte Amiata, riferisce il
Ministero della Sanità che i dati sono
tuttora monitorati dalla Regione Toscana,
attraverso l’Agenzia Regionale Sanitaria
(per le province di Grosseto e Siena,
ricompresa nel territorio dei comuni di
Roccalbenga, Arcidosso, Santa Fiora, Pian-
castagnaio, San Casciano dei Bagni, Ab-
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badia San Salvatore, Radicofani, Castel del
Piano). Al riguardo, all’inizio del corrente
anno, la Regione ha istituito un Osserva-
torio permanente avviando, nel contempo
un aggiornato progetto di ricerca « Geo-
termia e Salute », finanziato con 840 mila
euro per tre anni, facendo seguito alle
precedenti indagini condotte con la colla-
borazione del CNR di Pisa.

Il progetto, in corso, prevede un ap-
proccio basato non solo sul confronto tra
dati sanitari e ambientali esistenti a livello
comunale, bensì sulla realizzazione d’in-
dagini mirate a verificare le relazioni tra
fattori di rischio ed eventi sanitari a livello
individuale. In tal senso sono previste
campagne di biomonitoraggio, visite medi-
che, questionari e interviste alla popola-
zione. I precedenti studi epidemiologici, in

particolare lo studio commissionato alla
Fondazione Monasterio e al Cnr di Pisa,
aveva messo in luce un’eccedenza di pa-
tologie tumorali, in particolare a carico
dello stomaco e del fegato, nell’area inda-
gata rispetto alla popolazione regionale;
tuttavia, i risultati raccolti sino ad oggi,
secondo le interpretazioni fornite dalla
citata agenzia regionale, non sono suffi-
cientemente significativi per stabilire una
correlazione tra lo stato di salute dei
cittadini e la presenza degli impianti geo-
termici, lasciando aperta l’ipotesi che le
criticità sanitarie riscontrate sull’Amiata
possano dipendere da un mix di fattori di
diversa natura non ancora individuati. I
dati che emergeranno dal progetto in iti-
nere « Geotermia e salute » potranno es-
sere di ausilio in tal senso.
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ALLEGATO 2

5-06810 Polidori: Iniziative volte a contrastare
il fenomeno delle maxibollette.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle iniziative intraprese a se-
guito dell’approvazione da parte della Ca-
mera delle mozioni concernenti iniziative
per la tutela dei diritti dei consumatori nei
confronti del mercato dell’energia e del gas,
faccio presente che, su esplicita richiesta
del Sottosegretario Senatrice Vicari, i com-
petenti uffici del Ministero dello sviluppo
economico si sono attivati per convocare un
tavolo di confronto con gli operatori del
settore elettrico e del gas, nonché con l’Au-
torità per l’Energia Elettrica, il Gas e i
Servizi Idrici, da tenersi entro la prima
metà del mese di novembre.

Il primo tema trattato sarà ovviamente
quello della richiesta politica di una mo-

ratoria in linea con l’impegno assunto dal
Governo.

Gli esiti di tale confronto verranno
successivamente sottoposti al Consiglio
Nazionale dei Consumatori e degli utenti
(CNCU) al fine di raccoglierne le valuta-
zioni ed i suggerimenti nell’ottica della
predisposizione, ove ne sussistano i pre-
supposti e le relative disponibilità, di un
protocollo di autoregolamentazione.

Il Ministero riferirà alla Parlamento
sugli esiti del tavolo tecnico provvedendo a
dare puntuali informazioni anche in me-
rito alla richiesta di moratoria sulle ma-
xibollette, derivanti da conguagli superiori
a due anni.
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ALLEGATO 3

5-06811 Crippa: Agevolazioni a favore della manifattura digitale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Circa l’atto presentato dall’Onorevole
Crippa relativo all’intervento denominato
« Reti di impresa per l’artigianato digitale »
riferisco quanto al primo quesito che le
domande complessivamente presentate a
valere sulla misura indicata sono 6; gli
elementi qualificanti delle stesse sono:

sui soggetti proponenti: 2 Raggrup-
pamenti Temporanei d’impresa, 2 Associa-
zioni Temporanee di Impresa e 2 Contratti
di rete con soggettività giuridica;

sulla numerosità media dell’aggrega-
zione proponente: 21 imprese associate
per sviluppare programmi innovativi di
manifattura digitale (tenendo conto che la
soglia minima è di 15 imprese sino ad un
massimo di 38);

sull’importo medio dei programmi
proposti: 642 mila euro, per un ammon-
tare complessivo di agevolazioni richieste
pari a 2,7 Meuro;

sulla consistenza media del fondo
patrimoniale comune destinato alla realiz-
zazione dei programmi: 156 mila euro;

sulle aree di intervento dei pro-
grammi: 3 progetti impattano sulle regioni

settentrionali, 2 su quelle del Centro Italia
e 1 avrà svolgimento in Campania.

In proposito segnalo l’eterogeneità dei
partner aderenti alle proposte progettuali
presentate, che vanno dalle Amministra-
zioni Comunali, alle Fondazioni di scopo,
Associazioni di categoria, Fab Lab, Istituti
scolastici, Università, Centri di Ricerca,
etc.

Riguardo al secondo quesito invece, le
risorse complessivamente destinate all’in-
tervento (9,06 milioni di euro) sono su-
periori al tiraggio finanziario delle do-
mande pervenute (2,7 milioni di euro),
soprattutto per effetto della previsione
contenuta nella legge istitutiva della mi-
sura agevolativa medesima, in merito al
numero minimo di imprese costituenti
l’aggregazione (15), che ha di fatto im-
pedito – la presentazione di proposte
progettuali già cantierate, ma che non si
sono tradotte in domande di ammissione
alle agevolazioni per la difficoltà di coin-
volgimento di un numero così elevato di
soggetti imprenditoriali da associare.

Residueranno, pertanto, risorse finan-
ziarie destinabili ad una riproposizione
dell’intervento, eventualmente modificato.
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ALLEGATO 4

5-06812 Benamati: Interventi volti a contrastare la desertificazione
industriale della regione Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

La crisi ed il conseguente fallimento
del mercato finanziario hanno richiamato
in causa il ruolo di un’industria compe-
titiva e sostenibile come vero motore
della crescita.

Per restituire all’industria questo ruolo,
è necessario individuare alcuni orienta-
menti di sviluppo in cui le attività di
ricerca e innovazione, attraverso l’utilizzo
e la diffusione delle tecnologie abilitanti
sono la precondizione e l’asse portante per
la realizzazione ed il successo degli obiet-
tivi che il Governo si è prefissato.

In tal senso, si sta definendo una stra-
tegia nazionale di ricerca ed innovazione,
che permetta al Paese nel suo complesso
di sfruttare l’opportunità del nuovo ciclo
di programmazione dei fondi europei per
il 2014-2020, attivando azioni coordinate
con le Regioni al fine di evitare sovrap-
posizioni e interventi frammentati.

Il Ministero dello Sviluppo economico
sta elaborando un documento di posizio-
namento strategico su Industry 4.0, la
cosiddetta quarta rivoluzione industriale
resa possibile dalla disponibilità di sensori
e di connessioni wireless a basso costo e
che si assocerebbe a un impiego sempre
più pervasivo di tecnologia, materiali,
componenti e sistemi totalmente digitaliz-
zati e connessi. Le sollecitazioni derivanti
dalla digitalizzazione del manifatturiero
costituiscono un’occasione per rilanciare
la competitività della nostra industria, a
partire da quella parte organizzata in
distretti e in filiere produttive basate sul-
l’agilità e sul dinamismo delle PMI.

Si registra anche l’esigenza, così come
rilevato dall’Onorevole Interrogante, di af-
fiancare queste politiche con misure fi-

nalizzate a specializzare, sostenere ed am-
plificare gli effetti dello sviluppo indu-
striale sul territorio per evitare forti per-
dite occupazionali e per poter riassorbire
nel breve e medio termine le fuoriuscite di
occupati a bassa e media qualifica con
l’incremento di lavoratori, qualificati, im-
pegnati in attività ad alto valore aggiunto.

Un sintetico accenno alle misure intro-
dotte recentemente, tra le quali ricordo
quelle:

in tema di energia, gli effetti della
cosiddetta legge « Taglia-bolletta » porte-
ranno nel 2015 a un’ulteriore riduzione
del 10 per cento dei costi energetici per le
PMI;

messe a punto per sostenere la pa-
trimonializzazione delle imprese, in par-
ticolare l’ACE (Aiuto per la Crescita);

di estendere anche alle PMI innova-
tive la normativa di favore prevista per le
startup.

La Legge di Stabilità 2016 presentata
dal Governo, tra le altre misure, prevede
inoltre:

la riduzione dell’aliquota IRES di 3
punti percentuali, dal 27,5 al 24,5 per
cento nel 2016, a cui seguirà una riduzione
ulteriore di 0,5 punti nel 2017;

l’introduzione del cosiddetto supe-
rammortamento, vale a dire un ammor-
tamento pari al 140 per cento della spesa
sostenuta per investimenti in nuovi beni
strumentali e macchinari;

la riduzione del periodo di ammor-
tamento (da 10 a 5 anni) del maggior
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valore dell’avviamento e dei marchi d’im-
presa per le operazioni di aggregazione
aziendale poste in essere a decorrere dal-
l’esercizio 2016;

la proroga al 2016 delle detrazioni
fiscali per gli interventi di efficienza ener-
getica;

l’esenzione a decorrere dal 2016 del-
l’IMU per i cosiddetti imbullonati;

lo stanziamento di 50 milioni di euro
per l’anno 2016 per la prosecuzione delle
azioni relative al piano straordinario per
la promozione del Made in Italy.

L’insieme delle misure descritte punta
a riattivare il ciclo degli investimenti pri-
vati, la cui flessione del 25 per cento circa
durante il periodo di recessione è stata la
principale causa della perdita di compe-
titività delle imprese italiane e si sono
create le condizioni per riallineare i costi
di sistema delle nostre imprese a quelli dei
nostri principali competitors.

Tali misure rivolte all’innovazione e
alla competitività, si propongono di offrire
alle aziende sul territorio un sistema com-
plessivamente finalizzato ad incentivare la
loro permanenza e il loro rafforzamento,
con ricadute positive anche nella Regione
Veneto.

Ricordo, infine, che è stato siglato al-
l’inizio dell’anno presso il Ministero dello
Sviluppo Economico alla presenza di Re-
gione Veneto, Autorità Portuale e Comune

di Venezia l’Accordo di Programma per la
Riconversione e Riqualificazione Indu-
striale dell’Area di Crisi Industriale Com-
plessa di Porto Marghera che destina circa
153 milioni di euro per la creazione e la
rivitalizzazione di infrastrutture materiali
e immateriali che daranno vita nei pros-
simi 3 anni alla nuova Porto Marghera.

Circa la situazione della HAIER AP-
PLIANCES SPA, che ha sede legale e unità
operativa in Campodoro (PD), il Mise è ha
conoscenza che la stessa ha presentato in
data 7 ottobre 2015 al Ministero del La-
voro istanza per la concessione di CIGS
con causale di crisi aziendale per cessa-
zione attività, con cui ha richiesto l’accesso
al trattamento di integrazione salariale in
favore di 100 dipendenti e per il periodo
dal 07/10/2015 al 06/10/2016, istanza an-
cora in corso di istruzione da parte della
competente Amministrazione.

Per quanto riguarda l’altra società ci-
tata, la LAG ITALIA SPA, non risultano,
allo stato, istanze di accesso agli ammor-
tizzatori sociali.

Nel quadro descritto il Ministero, per
quanto nelle sue competenze, pur nella
consapevolezza di non poter incidere sulle
scelte di gestione, essendo le stesse di na-
tura essenzialmente privata può, su richie-
sta delle parti, avviare un confronto con
tutti i soggetti coinvolti al fine di esaminare
ogni utile iniziativa per la salvaguardia dei
posti di lavoro e rilancio operativo delle
aziende nel territorio veneto.
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ALLEGATO 5

5-06489 Vico: Prospettive produttive e occupazionali
dello stabilimento Natuzzi di Ginosa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il 30 settembre 2015 si è svolta presso
il Ministero dello sviluppo economico la
riunione di aggiornamento della « Cabina
di Regia per l’ Accordo Natuzzi », di cui
chiede anche l’Onorevole interrogante.

In tale sede, durante l’incontro i rap-
presentanti dell’azienda hanno illustrato il
nuovo piano di marketing e gli investi-
menti finalizzati a supportare la strategia
di brand che comprende una vasta cam-
pagna pubblicitaria per la promozione di
Natuzzi in Italia e nei mercati esteri.

La società, in tale sede, ha inoltre
illustrato il piano aziendale e gli investi-
menti necessari per apportare innovazioni
ai prodotti ed ai processi produttivi.

Gli investimenti programmati hanno
l’obiettivo di promuovere il rilancio pro-
duttivo e commerciale delle produzioni
Natuzzi in Italia in una logica anche di
rafforzamento e riqualificazione occupa-
zionale.

Come previsto nell’Accordo del 10 ot-
tobre 2013 firmato a Roma, il Governo
centrale e le Regioni Puglia e Basilicata
hanno attivato a tale scopo strumenti
agevolativi compatibili con il sistema eu-
ropeo per un importo complessivo pari a
49,7 milioni di euro, di cui 22 milioni a
sostegno di progetti di Ricerca e Sviluppo
e 27,6 per Investimenti.

Circa la situazione occupazionale nello
specifico del sito di Ginosa (TA), anche su
indicazione di quanto pervenuto dal Mi-
nistero del Lavoro, rappresento quanto
segue.

La Società ha presentato alla Provincia
di Taranto richiesta di esame congiunto

finalizzata all’accesso al trattamento di
CIGS per cessazione di attività in favore di
complessive 424 unità lavorative.

L’incontro in sede provinciale si è
svolto lo scorso 6 ottobre e nel corso della
riunione la Natuzzi ha confermato la ne-
cessità di accedere all’intervento della
CIGS per cessata attività aziendale sul sito
di Ginosa (TA), dichiarando che per tale
sito non si sono concretizzate, a causa del
peggioramento delle condizioni economi-
che e di mercato, le condizioni utili a
favorire il riavvio della produzione.

Per tali ragioni la stessa avendo con-
statato tale impossibilità è addivenuta alla
decisione di cessare ogni attività produt-
tiva in tale area. Conseguentemente
l’azienda ha deciso di incorporare l’attività
industriale svolta all’interno di Ginosa nel-
l’ambito dei siti di Iesce 1, Iesce 2, La
Terza e Santeramo in Colle (BA).

La società ha, inoltre, rappresentato
l’intenzione di mantenere fede agli impe-
gni presi con le Organizzazioni Sindacali
in sede istituzionale confermando, per-
tanto, il seguente piano di gestione del
personale interessato dalla sospensione in
CIGS:

la ricollocazione presso altri stabili-
menti della società di circa 100 lavoratori
da destinare alla produzione delle cd se-
dute imbottite; inoltre ha rappresentato
che ulteriori 54 lavoratori hanno aderito
all’uscita in mobilità non oppositiva, fir-
mando appositi verbali di conciliazione, e
pertanto, il numero delle unità lavorative
attualmente in forza sul sito di Ginosa è
pari a 370 lavoratori;
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la ricollocazione esterna delle re-
stanti unità lavorative del sito di Ginosa
presso soggetti terzi nell’ambito delle ini-
ziative di reindustrializzazione previste
nell’accordo di programma per la Murgia;
a tal fine la Natuzzi ha dichiarato di
essere attivamente impegnata nella ricerca
di investitori interessati a rilevare le strut-
ture produttive del sito in questione;

l’attivazione di un percorso finaliz-
zato all’esodo volontario incentivato del
personale in esubero.

Infine, in data 14 ottobre 2015, sempre
per lo stabilimento di Ginosa, è stato
sottoscritto presso il Ministero del Lavoro
un verbale di accordo finalizzato al ricorso

al trattamento di Cassa Integrazione Gua-
dagni Straordinaria per crisi aziendale per
cessazione della durata di 12 mesi, con
decorrenza dal 16 ottobre 2015, in favore
di un numero massimo di 370 lavoratori.

Il Ministero dello sviluppo economico,
nel sottolineare che Natuzzi rappresenta
un patrimonio del made in Italy è forte-
mente determinato, insieme alle istituzioni
regionali, a migliorare le condizioni di
contesto operativo della azienda con cui,
attraverso uno scambio continuo di infor-
mazioni, intende condividere i processi di
reindustrializzazione dei siti dismessi.

La prossima Cabina di Regia si terrà,
infatti, presso il Ministero dello Sviluppo
Economico entro il mese di novembre
prossimo.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 9.05.

5-04657 Gnecchi: Sostegno al reddito in caso di

disoccupazione per i giornalisti iscritti al Fondo

INPGI 2 – gestione separata.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD), ringra-
ziando il sottosegretario per la risposta,
osserva che per i giornalisti, a differenza
di altre categorie di lavoratori, è stata
mantenuta la possibilità di stipulare con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, a cui fanno ricorso spesso an-
che le grandi testate giornalistiche che,
addirittura, richiedono il regime di mo-
nocommittenza. Pertanto, i giovani gior-
nalisti versano in gravi difficoltà in caso
di perdita del lavoro. Il sottosegretario ha
escluso la possibilità di aumentare l’ali-
quota previdenziale a carico di tali sog-
getti, perché un tale provvedimento sa-
rebbe in contraddizione con la politica
seguita dal Governo. Tuttavia, a suo av-
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viso, non sarebbe così inopportuna una
simile decisione, considerando che l’ali-
quota contributiva a carico dei collabo-
ratori ha subito continui aumenti nel
corso del tempo, passando dall’iniziale 10
per cento, previsto dalla legge n. 335 del
1995, all’attuale 27 per cento. Ricorda,
inoltre, che, in concomitanza con tali
aumenti contributivi sono stati introdotti
progressivamente istituti a sostegno del
reddito. Pertanto, anche in coerenza con
la politica, seguita dal Governo in questa
legislatura, volta all’estensione delle tutele
alle categorie di lavoratori che ne sono
privi, sollecita il rappresentante del Mi-
nistero vigilante sul Fondo INPGI 2 –
gestione separata a promuovere le op-
portune iniziative per tutelare i giornalisti
con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa, che, a differenza di altre
categorie per le quali si è disposto il
passaggio a forme contrattuali stabili,
continuano a trovarsi in condizioni la-
vorative precarie.

5-06300 Grillo: Composizione dell’assemblea

nazionale della Fondazione ENPAM.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia GRILLO (M5S) si dichiara in-
soddisfatta della risposta del sottosegre-
tario, sottolineando che le indicazioni
fornite non sono esaustive e non hanno
fornito elementi utili a fugare i dubbi
esistenti sulla regolarità della convoca-
zione delle elezioni dei membri dell’as-
semblea nazionale della Fondazione
ENPAM. Ricorda, a tale riguardo, che
sulla norma del regolamento della Fon-
dazione che disciplina proprio tale punto
pende un ricorso amministrativo la cui
decisione si attende a breve. Del resto,
sottolinea che la mancanza di traspa-
renza che caratterizza la Fondazione si
nota anche nel suo sito internet che,
nonostante ripetute segnalazioni ed in-
terventi da parte dell’autorità vigilante,

rimane priva del simbolo dell’ammini-
strazione trasparente.

5-06704 Simonetti: Effetti dell’introduzione della

nuova assicurazione sociale per l’impiego (NASpI)

sui lavoratori stagionali.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto SIMONETTI (LNA), ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara non
soddisfatto della risposta, dalla quale si
evince che, a decorrere dal 2016, si de-
terminerà un sensibile indebolimento delle
tutele garantite ai lavoratori stagionali in
caso di disoccupazione involontaria. A suo
avviso, pertanto, si rende necessario un
intervento legislativo, di cui il suo gruppo
si farà promotore in ogni sede utile, a
partire dall’imminente esame del disegno
di legge di stabilità 2016. Rileva, tra l’altro,
che il rifiuto del Governo a intervenire in
modo strutturale su un settore considerato
trainante per la nostra economia appare
in contraddizione con il giusto inserimento
dei luoghi della cultura tra i servizi pub-
blici essenziali, operato recentemente dal
decreto-legge n. 146 del 2015, in corso di
conversione.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 29 ottobre 2015.

Disposizioni in materia di cumulabilità dei tratta-

menti pensionistici di reversibilità.

C. 168 Bobba, C. 228 Fedriga, C. 1066 Rostellato,

C. 2330 Tinagli e C. 3024 Cominardi.

Il comitato ristretto si è riunito dalle 12
alle 12.55.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 29 ottobre 2015.

Audizione di rappresentanti di FILCAMS CGIL,

FISASCAT CISL e UIL TuCS sugli effetti del nuovo

regime di assicurazione sociale per l’inoccupazione

(NASpI) sui lavoratori stagionali del comparto turi-

stico e termale, nonché sugli operatori del lavoro

domestico e dell’assistenza domiciliare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 29 ottobre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-04657 Gnecchi: Sostegno al reddito in caso di disoccupazione
per i giornalisti iscritti al Fondo INPGI 2 – gestione separata.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Gnecchi, con il presente
atto parlamentare, richiama l’attenzione
sull’assenza di uno strumento che – in
analogia a quanto previsto dai decreti
attuativi del Jobs Act per i lavoratori
iscritti alla gestione separata dell’INPS –
preveda un trattamento economico in
favore dei giornalisti titolari di un rap-
porto di natura coordinata e continua-
tiva, che versino in una situazione di
disoccupazione involontaria.

Al riguardo, l’INPGI ha precisato che
nel regolamento della gestione separata
non è previsto alcun trattamento inden-
nitario per i giornalisti che cessino il
rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa, né è prevista alcuna aliquota
contributiva per il finanziamento di una
eventuale prestazione di disoccupazione.

Difatti, le uniche prestazioni a soste-
gno del reddito in favore dei giornalisti
titolari di un rapporto di natura coor-
dinata e continuativa – per le quali è
richiesto un contributo aggiuntivo attual-
mente nella misura dello 0,72 per cento
– sono costituite dall’indennità di ma-
ternità, da quella per congedo parentale,
dall’assegno per il nucleo familiare, non-
ché dalla indennità giornaliera di malat-
tia e di degenza ospedaliera. Per quanto
riguarda, invece, i giornalisti liberi pro-
fessionisti – anch’essi obbligatoriamente
iscritti alla gestione separata INPGI – gli
stessi sono tenuti al versamento di un
contributo, anch’esso nella misura dello
0,72 per cento, per il finanziamento delle
prestazioni costituite dalle indennità di
maternità e di adozione.

L’INPGI ha altresì reso noto che il
gettito contributivo corrispondente alle ci-

tate aliquote è pari a 1.074.188 di euro ed
è risultato insufficiente a coprire il costo
complessivo delle prestazioni erogate, pari
a 1.283.260.

Del resto, anche considerando separa-
tamente le voci relative alle prestazioni in
favore dei giornalisti titolari di un rap-
porto di natura coordinata e continuativa
da quelle in favore dei giornalisti liberi
professionisti, emerge che il gettito con-
tributivo riferito ai primi (pari a 448.275
euro) è, in effetti, superiore al volume
della spesa (pari a 339.144 euro). Tuttavia,
il saldo positivo derivante dalla differenza
delle due predette voci (pari a 109 mila
euro) non solo non è di per sé sufficiente
a coprire il saldo negativo derivante dalla
differenza tra gettito contributivo ed onere
delle prestazioni a sostegno del reddito nei
confronti dei liberi professionisti (pari a
410 mila euro), ma non risulta sicura-
mente idoneo al finanziamento di una
prestazione strutturata in modo analogo
alla cosiddetta DIS-COLL.

Alla luce delle suesposte considera-
zioni, l’INPGI ha precisato che un even-
tuale intervento volto ad assicurare una
prestazione economica ai giornalisti tito-
lari di un rapporto di collaborazione coor-
dinata e continuativa, che versino in una
condizione di disoccupazione involontaria,
comporterebbe necessariamente un au-
mento dell’aliquota contributiva a carico
degli stessi e dei committenti, in contro-
tendenza rispetto all’orientamento di con-
tenimento e di progressiva riduzione del
costo del lavoro assunto dal Governo sul
piano delle politiche occupazionali.

Da ultimo, l’Istituto ha rappresentato
che il saldo positivo di oltre 46 milioni
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di euro, relativo all’esercizio 2014, non
costituisce un surplus di gestione bensì
una riserva necessaria alla sostenibilità
finanziaria delle prestazioni pensionisti-
che IVS (invalidità, vecchiaia e super-
stiti) nei confronti dei lavoratori iscritti

alla gestione separata INPGI e titolari
della relativa posizione assicurativa: lo
stesso, pertanto, non può essere utiliz-
zato per il finanziamento di prestazioni
quali, per l’appunto, il sussidio di disoc-
cupazione.
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ALLEGATO 2

5-06300 Grillo: Composizione dell’assemblea nazionale
della Fondazione ENPAM.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto concerne il primo quesito
posto dagli onorevoli interroganti, in or-
dine alla composizione dell’assemblea na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e
assistenza dei medici e degli odontoiatri
(ENPAM), voglio ricordare che il regola-
mento elettorale dell’ENPAM, approvato il
24 aprile scorso con nota del Ministero
che rappresento di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, disci-
plina l’elezione dei membri dell’Assemblea
nazionale, dei Comitati consultivi e dei
Consiglieri di amministrazione.

In particolare, il punto 16 del regola-
mento elettorale prevede che « la data fis-
sata per le votazioni sia comunicata con un
preavviso di 45 giorni e che ciascuna lista
sia depositata entro il trentesimo giorno
precedente la data per le votazioni ».

Al riguardo, voglio chiarire che
l’ENPAM ha agito in conformità a quanto
disposto dal Regolamento elettorale, in
quanto il punto 1 del Capo VI (Norme tran-
sitorie e finali) del regolamento dispone, in
sede di prima applicazione, la possibilità di
ridurre fino alla metà gli ordinari tempi
elettorali di cui al citato punto 16, legitti-
mando così l’indizione delle elezioni in data
8 maggio 2015 per il loro successivo svolgi-
mento il 7 giugno 2015.

Tale disposizione è stata approvata
dalle amministrazioni vigilanti (Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e dal
Ministero dell’economia e delle finanze), in
considerazione anche delle motivazioni
addotte dalla Fondazione ENPAM, in or-
dine alla necessità di preservare il demo-
cratico e regolare avvicendamento nella
governance dell’ente e ridurre i tempi di

rinnovo degli organi di Governo, dato
l’approssimarsi della loro scadenza, fissata
al 23 luglio 2015.

Voglio sottolineare, infatti, che il Mini-
stero che rappresento insieme al Ministero
dell’economia e delle finanze monitorano
costantemente la fase operativa delle pro-
cedure elettorali, ordinariamente rimessa
alla gestione degli enti previdenziali privati
vigilati, e, laddove insorgano dubbi sul
regolare svolgimento delle procedure,
provvedono a richiedere ogni elemento
informativo utile e necessario a valutarne
la correttezza dell’operato.

Per quanto concerne il rispetto della
rappresentanza nell’ambito della composi-
zione e del funzionamento degli organi
collegiali ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
del decreto legislativo n. 509 del 1994, che
prevede l’adozione da parte degli enti dello
statuto ed il regolamento ispirati ai criteri
di trasparenza nei rapporti con gli iscritti
e nella composizione degli organi colle-
giali, voglio richiamare quanto statuito
dalla Corte costituzionale, con la sentenza
n. 15 del 27 gennaio 1999.

La Consulta, interpretando l’articolo 1,
comma 4, del decreto legislativo n. 509 del
1994 ha stabilito che: « il dovere di dettare
regole che rispettino i medesimi criteri
non implica il divieto di qualsiasi muta-
mento di disciplina né impone di cristal-
lizzare in modo assoluto gli organi colle-
giali, potendo essere apportate dallo sta-
tuto modifiche alla loro composizione che
si ispirino ai “criteri” preesistenti, rima-
nendo nell’ambito da essi circoscritto ».

Alla luce di tale interpretazione, si è
ritenuto legittimo il nuovo assetto di gover-
nance previsto dallo Statuto dell’ENPAM.
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Inoltre, la rappresentanza nell’ambito
della composizione degli organi collegiali
nazionali è maggiormente garantita pro-
prio in ragione delle modifiche statutarie
di recente introduzione.

La composizione dell’organo di indi-
rizzo politico (l’attuale Assemblea nazio-
nale), infatti, era basata esclusivamente sul
numero degli Ordini dei medici esistenti
sul territorio nazionale.

Con il nuovo Statuto dell’Ente, appro-
vato con decreto interministeriale 17
aprile 2015, è stata ampliata la composi-
zione dell’Assemblea nazionale al fine di
garantire una maggiore rappresentatività
per tutti i medici iscritti alla Fondazione.

Infine, per quanto concerne, il rispetto
del principio di rappresentanza delle mi-
noranze, voglio evidenziare che:

il punto 6 prevede che « ciascuna
gestione previdenziale della Fondazione

elegge i propri rappresentanti nell’Assem-
blea nazionale »;

il punto 18 dispone, altresì, che ogni
lista debba « essere corredata di un nu-
mero di firme di medici e/o odontoiatri
pari almeno all’1 per cento degli appar-
tenenti alla categoria e rappresentative di
almeno il 30 per cento degli Ordini ter-
ritoriali ».

Da un canto, dunque, lo svolgimento
delle elezioni per categorie professionali,
individuate all’interno delle singole ge-
stioni, nella misura in cui pondera il peso
rappresentativo in base alla consistenza
della singola gestione appare coerente
con il principio di rappresentanza delle
minoranze. Così come appare coerente
con il principio di rappresentanza delle
minoranze il fatto che la soglia di sbar-
ramento percentuale sia fissata in misura
così ridotta.
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ALLEGATO 3

5-06704 Simonetti: Effetti dell’introduzione della nuova
assicurazione sociale per l’impiego (NASpI) sui lavoratori stagionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Simonetti con il quale si
sollecita il Governo ad assumere iniziative
per garantire, in maniera strutturale, ai
lavoratori stagionali un sussidio per l’in-
tero periodo di disoccupazione, occorre
precisare, in via preliminare, che la legge
n. 183 del 2014 (cosiddetto Jobs Act) –
contenente, tra l’altro, deleghe al Governo
in materia di riforma degli ammortizzatori
sociali – ha enunciato i criteri ai quali
attenersi per la rimodulazione degli stru-
menti di sostegno al reddito in caso di
disoccupazione involontaria ed, in parti-
colare, dell’ASPI.

Tra essi, riveste un particolare rilievo,
anche ai fini della sostenibilità finanziaria,
il criterio che prevede di rapportare la
durata dei trattamenti di disoccupazione
alla pregressa storia contributiva del la-
voratore.

Tale criterio è stato attuato con l’arti-
colo 5 del decreto legislativo n. 22 del
2015, il quale ha previsto l’erogazione
della Nuova prestazione di assicurazione
sociale per l’impiego (NASpI) per un nu-
mero di settimane pari alla metà delle
settimane di contribuzione degli ultimi
quattro anni, alle quali andranno sottratte
le settimane di contribuzione che hanno
già dato luogo ad erogazione delle presta-
zioni di disoccupazione.

Ne consegue che lavoratori con mag-
giore contribuzione al loro attivo, e minore
ricorso alle prestazioni di disoccupazione
nel suddetto quadriennio, avranno una
prospettiva di maggiore durata di frui-
zione dell’indennità, mentre quelli con
minore contribuzione al loro attivo e più
frequente ricorso, nell’ultimo quadriennio,
alle prestazioni di disoccupazione ve-
dranno ridursi corrispondentemente la
durata della NASpI.

Al fine di assicurare un passaggio meno
traumatico dal precedente al nuovo mo-
dello di sussidio di disoccupazione, il le-
gislatore ha previsto, per il solo 2015 e per
i soli lavoratori stagionali del turismo e
degli stabilimenti termali, un correttivo al
sistema di calcolo della durata della NA-
SpI, che consentirà loro di conservare per
tutto il 2015 una tutela di consistenza
sostanzialmente simile a quella previgente.

Tanto premesso si osserva che un ri-
torno alla disciplina precedente della ma-
teria, come segnalato nel presente atto
parlamentare, si porrebbe evidentemente
in contraddizione con l’intendimento com-
plessivo della riforma degli ammortizza-
tori che, attraverso un sistema che rap-
porta la prestazione di sostegno al reddito
alla contribuzione versata, consente di
ampliare la platea dei beneficiari, la du-
rata e l’ammontare della prestazione.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Gian Luca
Galletti, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti « Norme per la limitazione
degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale » (C. 3057 Gadda,
C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero e
C. 3191 Causin) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107
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AUDIZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, Gian Luca Gal-
letti.

La seduta comincia alle 8.35.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Gian Luca Galletti, nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti

« Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale »

(C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi,

C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero e

C. 3191 Causin)

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Gian Luca GALLETTI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Maria Chiara
GADDA (PD), Massimo FIORIO (PD), Ma-
risa NICCHI (SEL) e Mario MARAZZITI,
presidente.

Il ministro Gian Luca GALLETTI for-
nisce ulteriori precisazioni.

Mario MARAZZITI, presidente, ringra-
zia il ministro per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del professor Giulio Salerno su federalismo fiscale e autonomia regionale
differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione (Svolgimento, ai
sensi dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione) . . . . . . 108

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 108

AUDIZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.05.

Audizione del professor Giulio Salerno su federalismo

fiscale e autonomia regionale differenziata ai sensi

dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commis-
sione, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Giulio SALERNO, Professore ordinario
di istituzioni di diritto pubblico presso
l’Università degli studi di Macerata, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il presidente Giancarlo GIOR-
GETTI, la senatrice Maria Cecilia
GUERRA (PD), nonché i deputati Roger
DE MENECH (PD) e Giovanni PAGLIA
(SEL).

Giulio SALERNO, Professore ordinario
di istituzioni di diritto pubblico presso
l’Università degli studi di Macerata, forni-
sce ulteriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il professor Salerno per la relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Seguito dell’esame della relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del
2007 sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 1o semestre 2015 . . . . 109

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 9.15.

Seguito dell’esame della relazione prevista dall’arti-

colo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007

sull’attività dei Servizi di informazione per la sicu-

rezza nel 1o semestre 2015.

Il senatore CASSON (PD) prosegue nel-
l’illustrazione del documento all’ordine del
giorno. Si svolge quindi una discussione
nella quale intervengono il PRESIDENTE
e il senatore MARTON (M5S).

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Esame della proposta di relazione territoriale sulla regione Liguria (relatori: sen. Giuseppe
Compagnone; sen. Mario Morgoni) (Seguito dell’esame e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

ALLEGATO (Relazione territoriale sulla regione Liguria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Audizione del presidente del Consorzio nazionale abiti e accessori usati, Edoardo Amerini
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 14.

Esame della proposta di relazione territoriale sulla

regione Liguria (relatori: sen. Giuseppe Compa-

gnone; sen. Mario Morgoni).

(Seguito dell’esame e approvazione).

Alessandro BRATTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Ricorda che l’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto sull’opportunità di predisporre
una relazione territoriale sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei rifiuti nella
regione Liguria. Al riguardo avverte che i
relatori, senatori Giuseppe Compagnone e
Mario Morgoni, hanno presentato un
nuovo testo di proposta, che è stata di-
stribuita ai componenti della Commis-
sione.

Mario MORGONI, relatore, anche a
nome dell’altro relatore, senatore Compa-
gnone, illustra il nuovo testo presentato, di
cui propone un’ulteriore riformulazione,
su cui conviene la Commissione.

Alessandro BRATTI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la presi-
denza porrà direttamente in votazione il
nuovo testo della proposta di relazione.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la proposta di relazione (vedi
allegato).

Alessandro BRATTI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento del testo approvato, che
sarà pubblicato in allegato al resoconto
della seduta odierna.

Audizione del presidente del Consorzio nazionale

abiti e accessori usati, Edoardo Amerini.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
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l’audizione del presidente del Consorzio
nazionale abiti e accessori usati, Edoardo
Amerini, che è accompagnato da Letizia
Nepi, segretario di Fise-Unire.

Edoardo AMERINI, presidente del Con-
sorzio nazionale abiti e accessori usati, e
Letizia NEPI, segretario di Fise-Unire, svol-
gono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
tato Stefano VIGNAROLI (M5S) e Ales-
sandro BRATTI, presidente.

Edoardo AMERINI, presidente del Con-
sorzio nazionale abiti e accessori usati, e

Letizia NEPI, segretario di Fise-Unire, ri-
spondono ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Gennaro MIGLIORE.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori

Gennaro MIGLIORE, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione
diretta sulla web tv della Camera dei

deputati. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Audizione del Prefetto Giovanni Pinto, direttore

della Direzione Centrale dell’Immigrazione e della

Polizia delle Frontiere.

(Svolgimento e conclusione).

Gennaro MIGLIORE, presidente, intro-
duce i temi dell’audizione.

Giovanni PINTO, direttore della Dire-
zione Centrale dell’Immigrazione e della
Polizia delle Frontiere, svolge una relazione
introduttiva.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni Gennaro
MIGLIORE, presidente, le deputate Elena
CARNEVALI (PD) e Maria Chiara
GADDA (PD), cui replica Giovanni
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PINTO, direttore della Direzione Centrale
dell’Immigrazione e della Polizia delle
Frontiere.

Gennaro MIGLIORE, presidente, ringra-
zia Giovanni PINTO, direttore della Dire-
zione Centrale dell’Immigrazione e della Po-
lizia delle Frontiere, per il prezioso contri-
buto fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.

N.B. Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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